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) nei ROMA — Forlani oggi sarà eletto segretario della Dc con il 


voto unanime del congresso. Dopo l'appoggio della sinistra 
interna annunciato da Mino Martinazzoli, ieri sono stati Giu- 
lio Andreotti, Antonio Gava («Azione popolare»), Donat Cat- 
tin («Forze nuove») e altri importanti esponenti democristiani 
a confermare la scelta di Forlani. 

Il più applaudito è stato il «grande tessitore» Andreotti, che 
ha infiammato l'aula quasi quanto Martinazzoli con un calo- 


per i Maestri dell'Espresso. 


le conseguenze della malattia 
almeno, 600 persone. La sua 
puntualizzazione si. rivela 


se aggredita in tempo, adot- 
tando alcune elementari misu- 
re evidentemente sconosciute 


strazioni di vibramicina. 
Per quanto riguarda la preven- 
zione, il dottor Saio ricorda 


TEMPO 

A un mese 
dalla 
primavera 
ti spunta 
l’inverno 


ROMA—A un mese dall’ini- 
zio ufficiale della primavera, 
stanno per arrivare le piogge 
e le nevicate tipiche dell’in- 
verno. ll tempo si sta modifi- 
cando in tutte le regioni in 
modo consistente. Nei pros- 
simi giorni, secondo le previ- 
sioni, tutta l’Italia sarà coin- 
volta da una serie di pertur- 
bazioni anche intense. 

Le correnti delle perturba- 
zioni, infatti, che in queste 
settimane correvano a latitu- 
dini molto elevate e quando 
si avvicinavano trovavano la 
catena alpina a sbarrar loro 
il passo, stanno «erodendo» 
la vasta area anticiclonica, 
responsabile della mancan- 
za di pioggia e neve in questi 
ultimi tre mesi. 

In particolare, per quanto ri- 
guarda le zone settentriona- 
li, domani si avranno preci- 
pitazioni anche a carattere 
temporalesco e nevicate so- 
pra i 1800-2000 ‘metri. Ve- 
nerdì e sabato continuerà il 
tempo perturbato, con nuove 
persistenti, 
anche a carattere di rove- 
scio, e nevicate sopra i 1500 


Tra domenica e lunedì pro- 
seguirà l'ondata di maltem- 
po, con altre piogge, anche a 
carattere temporalesco. Na- 
turalmente, tutto questo sarà 
accompagnato da un abbas- 
samento della temperatura, 
anche se probabilmente non 
a livelli propriamente «inver- 
nali», e a un aumento della 


Insomma, dài e dài, la piog- 
gia sembra proprio in arrivo 
sul serio questa volta, un po' 
su tutta l’Italia (e qualcuno 
potrà dire che alla fine le 
preghiere pur servono a 
qualcosa). E con il maltempo 
arriverà anche un po' di fred- 
do, naturalmente, anche se 
non polare. Siamo del resto 
al secondo inverno anomalo 
consecutivo, se ben si ricor- 
da. Desertificazi: ne, effetto 
serra o quello che sia, il 
«freddo» vero e proprio sem- 
bra ormai un ricordo. 

Ora ci lamentiamo per la po- 
ca pioggia, tra qualche gior- 
no ci lamenteremo perché 
«nonfa che piovere». Oggi ci 
lamentiamo per inverni pri- 
maverili, domani per inverni 
troppo rigidi e per estati 
troppo calde, troppo piovo- 
se, poco calde, troppo sec- 


In fondo, l'importante è esse- 
re insoddisfatti. 
[f.c.] 


che l'unico. farmaco efficace 
che riscuote la fiducia dei me- 
dici specialisti di malaria è il 
paludrin o, in alternativa, il la- 
pudrin, non tossici, e che non 
danno effetti collaterali. Viene 
invece sconsigliata la profilas- 
si basata sull’ingestione di 
perché «questo 
farmaco non serve a molto». 

E' da ricordare in proposito 
che la malaria è una malattia 
parassitaria prodotta da pla- 
smodi (genere di protozoi pa- 
rassiti dei globuli rossi del- 
l'uomo e di alcune specie di 
animali, e in questo caso si 
tratta del «plasmodium mala- 
riae»). Ecco, dunque, che in- 


Toma roso invito all’unità del partito e alla fedeltà ai valori cristiani. 
stre) Stanco, affaticato ma decisissimo ad essere presente, il mini- 
stro degli Esteri ha dato la sua «benedizione» al segretario 
entrante (Forlani) e a quello uscente (De Mita). 
A proposito di De Mita (oggi alle 11 la sua replica). Preoccu- 
pato della sorte del governo, il capo dello Stato ha chiamato 
lezia | al Quirinale il presidente del Consiglio per chiedergli: «Posso 
partire tranquillo per.il Giappone?» (per i funerali di Hirohito). 
De Mita ha risposto: «Parti pure, la situazione mi sembra 
normalizzata». Ovvero: non ci sarà crisi. 
I Le preoccupazioni di Cossiga nascevano dalle voci secondo 
S.L.- le quali De Mita sarebbe stato pronto ad aprirla, la crisi, subi- 
cette to dopo il congresso, dimettendosi, se dalla De non gli fosse- 
e | ro giunte garanzie di sostegno al suo programma. 
) Le voci erano sorte per la battuta di De Mita in un'intervista 
| (come abbiamo riferito ieri), ma lo stesso presidente del Con- 
de siglio ha smentito qualsiasi «allarme». D'altra parte, De Mita 
arigi | proprio ieri ha ricevuto parecchie testimonianze di fedeltà, 
ilano non solo dalla «sua» sinistra ma anche dai big delle altre 
ISsÒ- i > correnti. 
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| i pericolosi terroristi neri 
Ve. È ventilazione. 
cette. 
ccet- ROMA — Stavano preparando una clamorosa evasione dal - È 
ste - carcere di Rebibbia per consentire la fuga di personaggi di 
. Ro- primo piano dell’eversione nera e della criminalità organiz- 
fedi: zata. Forse puntavano addirittura a far riguadagnare la liber- 
tà ai killgg neofascisti Concutelli e Cavallini e ai «comuni» 
Sk Va IenZELha e Cochis. Ma un tempestivo intervento dei cara- 
“gio- binieri, scattato sabato scorso alla stazione Termini, ha fatto 
fallire l'ambizioso piano. 
sup-,1 Nella rete dei carabinieri sono finite tre persone, tra cui un 
ssponente.dei «Nar», nuclei armati rivoluzionari. | tre per far 
sup ipadere i detenuti eccellenti avevano intenzione di introdur- 
he 8 all'interno del carcere dell’esplosivo che consentisse ai 
destinatari» di aprirsi un varco e fuggire. Nel corso dell'ope- 
lazione, infatti, è stato sequestrato esplosivo del tipo «pentri- 
le», miccia a lenta combustione e detonatori. 
In carcere sono finiti Luca Onesti, un commerciante romano 
accusato di associazione sovversiva e banda armata deno- 
minata «Nar»; Franco Tamponi, un muratore sardo di 25 anni 
e la sua convivente Anna Casu di 27 anni. 
Tutti e tre sono ora accusati di detenzione e porto abusivo 
d'armi nonché di associazione per delinquere finalizzata a 
far evadere terroristi di destra e criminali comuni. La trappo- 
la è scattata sabato scorso quando Franco Tamponi (fratello 
di Giovanni, condannato all'ergastolo) e la Casu hanno con- che. 
Segnato a Luca Onesti una borsa con l'esplosivo. 
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Ste [I mn i 
ni Trieste, il secondo scacco al Kgb 
va 
Ve, 3 Gi 
cette 5 5 5 ua + ci 
e Già sventato in settembre un «blitz» sovietico - Identificata la «talpa» spezzina 
OS 
ei ROMA— Il Presidente della Repubblica ha convocato ieri al 
Quirinale il ministro dela Difesa. Valerio Zanone ha riferito a 
Ro- | Cossiga sugli sviluppi delle due vicende spionistiche che 
rtedì | hanno portato il controspionaggio agli onori della cronaca. 
ica); È probabile che, con Cossiga, Zanone sia stato più esplicito e 
ma - ricco di particolari di quanto non lo siano stati finora con la 
5 stampa, per ovvi motivi, gli ufficiali dei servizi di sicurezza. 
“gio- Le operazioni sono infatti tuttora in corso. 
Si è comunque appreso che a incastrare Natalino Francalan- 
arigi ci, il piccolo industriale calzaturiero ligure, era stato un agen- 
Mi te finanziario spezzino, la «talpa» (identificata in Giacomo 
n Trisciani dai carabinieri) al quale l'uomo si era rivolto proba- 
bilmente per ottenere prestiti per la sua traballante azienda. 
o 2a Francalanci avrebbe vantato «affari» con l’Est, ma l'agente 
NL e rca iogi è insospettito e ha raccontato tutto ai carabinie- 
igi - (ha 
de A Trieste frattanto, mentre si sta indagando sulla doppia vita 
A di Giorgio Stancic (conosce molte lingue e girava molto per 
conto della sua azienda), si è saputo che già nel settembre 
scorso i nostri servizi segreti avevano sventato una opera- 
HE zione del tutto Simile a quella di questi giorni. 
n Anche in quell'occasione vennero individuate spie dell'Est 
; interessate al sistema di telecomunicazioni militari «Catrin», 
Trie- É ma furono rispedite ai Paesi d'origine senza che della cosa 
fosse data notizia alcuna. 
La stampa jugoslava segue con scarsa attenzione la vicenda, 
sttua ma conferma invece che Vitali Popov (una delle spie russe 
; ricercate) esiste — contrariamente a quanto sostenuto da 
al Mosca — e lavora all'ambasciata russa di Belgrado, con l’in- 
Sop- carico di consigliere. 
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I TURISTI SONO MORTI DOPO IL RITORNO A CASA 
Kenia, la malaria uccide dieci italiani 
ene- n 
NAIROBI — «Quando il turista, quanto mai attuale, quando si dal grande pubblico. 
abbandonate le spiagge del- pensi che almeno dieci italia- Non tutti i pazienti, infatti, ri- 
l'Oceano Indiano, rischiose ni, reduci dalle ferie trascorse volgendosi ‘al medico curante, 
perché di notte l’anofele vi im- nel Kenia, sono morti di mala- gli ricordano di essere reduci 
ome pera sovrana, ritorna in Italia, ria nelle ultime settimane in dalle ferie in terra africana. Ed 
tre) spesso confonde i suoi males- ospedali di Roma, Milano, Ba- ecco, allora, che.i sanitari ven- 
rino seri (febbre e vomito) per una ri, Firenze, Catania e Berga- gono indotti, senza loro colpa, 
le - banale influenza, commetten- mo. a diagnosi erronee, per cui 
do purtroppo un errore irrepa- Un bilancio tragicamente elo- quei disturbi sono trattati co- clorochina, 
rabile». È quente, che si sarebbe potuto me normali influenze. 
PAIA agg È L'osservazione, quanto mai evitare se fossero stati adottati E anche se il medico non può 
5 Oggi vi consigliamo di fare quat- pertinente, viené da un auten- tutti quegli accorgimenti che contare su una preparazione 
SUR tro passi in più per assaggiare un fico specialista della malaria, casi del genere richiedono. specialistica in malattie tropi- 
Pene, eccellente espresso illycaffè il dottor Mauro Saio, che risie- Perché la malaria è un nemico. cali, ha la possibilità di ricor- 
presso il BAR TIZIANO in Via Cice- de in Kenia da dieci anni, pe- difficile da vincere: difficile ma rere ad una terapia intensiva 
sup” rone, a Trieste illycaffè, riodo nel quale ha salvato dal- non certamente impossibile, di chinidina, mista a sommini- 


FESTIVAL/COMMENTO _ 
«Ma io non ho l'età...» 


«Ipertrofismo» lontano dal cuore 


Commento di 
Lino Carpinteri 


Di questi tempi nessuno arriva più puntuale. Neppure le 
stagioni. Difatti l'inverno non s'è visto ancora e chissà 
chi verrà a prendere il posto della primavera il 21 marzo 
prossimo venturo. Di quanto, poi, attiene non alla Natu- 
ra, ma agli uomini, è meglio non parlare. 
Uno dei pochi a rispettare il suo appuntamento di feb- 
.braio con quella precisione da orologio svizzero che, 
ormai, in Italia, sembra essere stata lasciata in esclusi- 
va ai contribuenti, è il Festival di Sanremo, del quale, da 
ieri sera si sta celebrando (o dovremmo dire «offician- 
do»?) la trentanovesima edizione. 
Un bel numero. Se vedrà (e la vedrà senz'altro) sorgere 
l'alba del 1990, Sanremo, con i suoi festivaloni, sarà 
riuscito a durare il doppio del fascismo. 
Per essere stati testimoni coscienti (anche se non co- 
scienziosi) dell'intera serie di sagre musicali che si so- 
no succedute da «Grazie dei fiori» in poi non è necessa- 
rio aver raggiunto nemmeno l'età pensionabile, eppure 
chi le ricorda tutte si sente più vecchio dei cavalieri di 
Vittorio Veneto. Non tanto per l'insostenibile leggerezza 
del fardello di musica leggera che grava sulla sua me- 
moria, quanto per l'assoluta inconfrontabilità dell'Italia 
attuale con quella dei primi Festival. Basti pensare che 
era un'Italia pre-televisiva e quindi preistorica (anche 
se, per gli storici di domani conterà senz'altro più dell lE 
talia d'oggi poiché, oltre a Claudio Villa, poteva vantare 
De Gasperi). Ro 
Figlia di quell’Italia pre-televisiva fu, per esempio «Vola 
colomba», vincitrice del secondo Festival, che volò da 
un capo all'altro della Penisola portando astutamente 
con sé le attese di Trieste ancora staccata dalla Repub- 
blica. Ricordate? «Vorrei volar laggiù dov'è il mio amor/ 
che inginocchiata a San Giusto/prega con l'animo me- 
sto:/Fa che il mio amore torni, ma torni presto...» 
Era diventata quasi un succedaneo dell'inno nazionale 
\ e il suo facile sentimentalismo aveva tanta presa sulla 
| gente che rammentiamo d'averla sentita diffondere da- 
; gli altoparlanti anche prima d'un comizio comunista, ai 
cui promotori era sembrato opportuno integrare il cari- 
sma del leader triestino Vittorio Vidali con quello di Nilla 


Pizzi. 

Voci e volti di anni in cui il Festival di Sanremo, sebbene 
lontanissimo dal gigantismo d'oggi, era al servizio d'un 
Paese reale che coincideva ancora con il Paese musica- 
le. Magari si potrà rimproverare all'Italia di quei tempi 
d'aver saputo valorizzare le Vanoni, i Modugno e i Ce- 
lentano, ma d'essersi fatta scappare Benedetti Miche- 
langeli, tuttavia è innegabile che Sanremo significava 
qualcosa di più delle bizze, delle stizze e delle gloriuzze 
illuminate dai potentissimi riflettori di questa trentano- 
vesima edizione. L'azzurro della costa ligure arrivò per- 
sino a tingersi di nero quando un cantautore mortalmen- 
te offeso (l’avverbio, purtroppo, è appropriato) dal buon 
successo di «/o, tu e le rose...» si tolse la vita. 

Nessuno, si capisce, ha nostalgia di consimili tragedie, 
ma il commedione ipertrofico di quest'anno non ha cer- 
to le qualità per parlare al cuore di chi ricorda la colom- 
ba bianca, il verde di «avvinta come l'edera» e il blu 
dipinto di blu. 

Sarà colpa mia, caro Festival Numero 39, ma non ho 
l'età per amarti... 


trodotti nell'organismo — tra- 
mite punture di zanzare del ti- 
po anofele — si riproducono 
nei globuli rossi, provocando 
tipici accessi febbrili, con di- 
struzione progressiva dei glo- 
buli stessi e conseguente ane- 
mia. 
L'infezione malarica ha da 
tempo varcato i confini stessi 
delle aree di endemia tropica- 
le, interessando, sotto forma 
di malaria d'importazione o di 
malaria indotta, Paesi dove — 
come l’Italia — la completa 
eradicazione dell'infezione 
autoctona è ormai registrata 
da alcuni decenni. 

[Ranieri Ponis] 


STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


Ornella Vanoni, uno dei momenti «magici» della prima serata del Festival. 


FESTIVAL / PRIMA SERATA 


Sanremo, un palco 
ma tante Italie 


Mercoledì 22 febbraio 1989 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


SANREMO — Forse c'è vera- 
mente bisogno del Festival di 
Sanremo, se non altro per ri- 
cordarsi ancora una volta di 
quante Italie esistono. Tutte 
costrette a convivere e ad ac- 
cettarsi a vicenda. 

ll 39.0 Festival della canzone 
italiana è cominciato ieri sera. 
Anche se la canzone italiana, 
intesa come genere, è morta 
da un pezzo. Come ha senten- 
ziato anche il Trio Lopez-Mar- 
chesini-Solenghi, la cuì satira 
e le cui trasgressioni verbali 
non mancheranno di sconten- 
tare «una» delle tante Italie. 
Quanto stridente contrasto fra 
le Italie viste ieri sera. Fra 
quella elegante e'fascinosa di 
una Ornella Vanoni, la cui sola 
presenza sul palcoscenico 
dell'Ariston crea un pizzico di 
magia, e quella dalla volgarità 
quasi irritante di un Salvi qual- 
siasi, che magari non vincerà 
ma tempo un paio di settimane 
sarà di nuovo in testa alle clas- 
sifiche di vendita (la sua «Esat- 
to» sarà il tormentone della 
primavera, proprio come «C'è 
da spostare una macchina» è 
stato quello dell'inverno). 
Quanta differenza fra il rigore 
della denuncia sociale di Enzo 
Jannacci, che fra un nonsense 
e l'altro parla di droga, e un 
Cotugno che rimesta sempre il 
suo pentolone dei luoghi co- 
muni. 

E' il Festival della televisione, 
che impone personaggi e mo- 
de. Come si spiegherebbe, al- 
trimenti, la presenza dello 
stesso Salvi e di una Marisa 
Laurito addirittura irritante? 
Ma è anche il Festival dei «figli 
di papà», ai quali è stata affi- 
data la conduzione. La prima 
gaffe l'ha fatta; subito, dopo un 
minuto, Paola Dominguin..La 
seconda, subito dopo, Rosita 
Celentano. E anche i due ma- 
schietti, Quinn e Tognazzi, non 
hanno spiccato per bravura. 
Del resto, stanno davanti alle 
telecamere «per grazia rice- 
vuta». 

La barca a vela che svetta nel- 
la scenografia del Teatro Ari- 
ston rischia di diventare il sim- 
bolo di questa edizione del Fe- 
stival, la prima della gestione 
Aragozzini. Se incontrerà tem- 
pesta o banaccia, lo sapremo 
nei prossimi giorni. Si replica 
infatti fino a sabato. Ogni sera 
su Raiuno. 
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Il ministro degli Esteri non si è impegnato troppo nella difesa del 
governo, che il presidente del Consiglio ritiene un punto-cardine 
dell’assise democristiana. Criticata la ricerca dell’efficienza e del 
risanamento economico a ogni costo: «Non si può vedere su intere pagine 
di giornali l’esaltazione di bilanci favolosi di grandi gruppi e doversi 
giustificare per non poter onorare la perequazione delle pensioni». 

E nonsi è dimenticato di levarsi un paio di «sassolini» dalla scarpa... 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — Il grande «tessito- 
re» del precongresso Dc sa- 
le alfine alla tribuna. Lo ac- 
coglie un'ovazione entusia- 
stica che non dev'essere tut- 
ta ad opera di aficionados, 
dato che poche ore prima 
Vittorio Sbardella, suo luo- 
gotenente a Roma, aveva 
dovuto alzare la voce per do- 
minare la contestazione. Ma 
lui, Giulio Andreotti, solleva 
solo plausi e la cosa sembra 
divertirlo: «Qualche volta 
può accadere che è meglio 
esser fischiati che applauditi 
a lungo» mormora, pensan- 
do con tutta probabilità all’a- 
poteosi della sera prima ri- 
servata a Martinazzoli. 

Un avvio scoppiettante che 
induce a credere che altro 
sale verrà versato sulle pia- 
ghe di De Mita. Non è forse 
vero che «Il Sabato», setti- 
manale di CI ha fatto distri- 
buire da poco il contenuto 
del suo fondo settimanale 
che inizia con un significati- 
vo «è finita la dittatura» per 
concludersi con l’epiteto di 
fariseo anti-popolare diretto 
a De Mita? Non è vero che 
Sbardella ha dato dei «pa- 
stori avellinesi» ai suoi con- 
testatori non dimenticandosi 
di dirsi pienamente d’accor- 
do con Forlani quando chie- 
de il ritorno «alla legalità»? 
Che Formigoni e.Fiori hanno 
insistito a lungo nella critica 
alle scelte tecnocratiche del- 
la precedente guida Dc? 

Ma Andreotti — come spes- 
so accade — prende tutti in 
contropiede. Non esita in ve- 
rità a fare dei distinguo, non 
si esime dal ricordare di non 
aver mai derogato da un solo 
principio, quello di «non aver 
mai considerato avversario 
un altro democristiano» 
(mentre De Mita — lascia in- 
tendere — lo ha fatto), né si 
sbraccia troppo nella difesa 
del governo, che il presiden- 
te del Consiglio ritiene pun- 
to-chiave del congresso. Si 
mantiene invece su un piano 
di equilibrio, offrendo i'im- 
magine di chi, incalzato e 
stretto all’anigolo, ora che la 
situazione si è ribaltata si 
comporta con magnanimità. 

«Ho notato con piacere, caro 
Ciriaco, che nel tuo discorso 
hai detto per tre volte «noi 
tutti insieme!'» gli dice dal 
microfono senza intermedia- 


ri. Gli basta per sollevare un 
uragano di applausi finali, di 
poco inferiore nei tempi a 
quelli di Martinazzoli. Recla- 
ma collegialità Andreotti sul 
piano interno. Ma anche 
qualche altro desiderio lo la- 
scia trasparire: le riforme 
istituzionali, ad esempio, 
non è che le consideri meta 
imprescindibile. Si possono 
anche fare (attenti a non do- 
ver mettere poi a punto con- 
troriforme), ma meglio sa- 
rebbe intanto concretare 
quella parte di Costituzione 
che non ha trovato attuazio- 
ne. Ancora, al ministro degli 
Esteri questa ricerca dell’ef- 
ficienza e del risanamento 
economico ad ogni costo non 
è che sia piaciuta granché. 

«Non si può vedere su intere 
pagine di giornali l’esalta- 
zione di bilanci favolosi di 
grandi gruppi e doversi giu- 
stificare per non poter ono- 
rare la perequazione delle 


Giulio Andreotti 


pensioni. Non si può critica- 
re a fondo la riforma sanita- 
ria e poi far scattare aboli- 
zioni e tagli sui ticket...». 

Né Andreotti si è dimenticato 
di levarsi un paio di sassolini 
dalla scarpa che gli doleva- 
no da tempo. Da un lato ha 
voluto far rilevare come (do- 
po tante spese e tanto caos 
politico) il referendum sul 
nucleare che De Mita voleva 
sfuggire con le elezioni anti- 
cipate si è poi riproposto con 
il risultato che tutti conosco- 


no. 
Dall'altro è tornato in un paio 
di passaggi ad esaltare il 
«perdurante successo della 
Dc» che si spiega — a suo 
modo di vedere — non col 
rinnovamento ma con l’os- 
servazione della «regola au- 
rea della ricerca del consen- 
so» e col respiro «della con- 
cezione politica globale» dei 
democratici cristiani. 

La parte forse più nuova del 
discorso di Andreotti è inve- 
ce quella che ha riservato al 
Psi e, sia pure solo in contro- 
luce, a CI. Forse perché so- 
spettato di simpatie filoso- 
cialiste, il ministro degli 
Esteri ha tenuto a chiarire 
come occorra evitare che 
s'ingeneri nel partito una 
guerra a chi farebbe minore 
resistenza all’alternativa 
«nuova edizione» propugna- 
ta dal Psi. 

Questa — ha detto Andreotti 
— dev'essere contrastata 
con chiara impostazione po- 
litica che s’evince bene tanto 
dal discorso di De Mita che 
da quello di Forlani. Chi pen- 
sa di scalzare la Dc, inoltre, 
è per lui un «inguaribile vel- 
leitario». Mentre per quel 
che riguarda il presunto ma- 
trimonio tra socialisti e CI si 
è limitato adire di nonesser- 
gli spiaciuta la. presenza di 
Martelli a Rimini anche se la 
saggezza del vicesegretario 
socialista è solo di stampo 
«rivierasco e stagionale». 
Un'ultima battuta, infine, il 
ministro degli Esteri l’ha 
concessa quando ha ammo- 
nito sui rischi di una super- 
bia illuminista: «Una nazione 
come la nostra che scivolò 
nel fascismo deve stare at- 
tenta all'apparire della più 
piccola tossina autoritaria» 
ha detto. Non, spiegando pe- 
rò se era a Craxi o a De Mita 
che intanto andava pensan- 
do. 


DC / DOPO L'INTERVENTO DI LUNEDI 


Martinazzoli si è prenotato |A caccia di un documento unitario 


I demitiani vogliono che si metta nero su bianco sulla presidenza del CN e sul governo 


Abbraccio in famiglia durante i lavori del congresso nella mattinata di ieri: da sinistra, De Mita, Gava e Forlani 


DC / UNA LUNGHISSIMA OVAZIONE PER ANDREOTTI 


Il «grande tessitore» 


Bissata l'apoteosi riservata a Martinazzoli - Oggi l’incoronazione del nuovo segretario chiude il congresso 


. 


(che oggi dovrebbe diventare il segretario nazionale del più importante partito italiano). 


DC /1«BIG» SUL PALCO ; : 
Gava: dobbbiamo catturare voti anche al Pci 


Donat Cattin: De Mita può dormire sonni tranquilli, il partito lo sosterrà 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


‘ROMA — Con la replica di De 
Mita e l'elezione del segreta- 
rio e, in nottata, del consiglio 
nazionale, si conclude oggi il 
congresso della Dc. leri è 
stata la giornata dei big, dei 
grandi tessitorì che hanno la- 
vorato per portare Forlani a 
succedere a De Mita: Donat 
Caîttin, che sembra sempre 
avere un conto aperto con De 
Mita; Gava che ha sostenuto 
il carattere unitario.della 
scelta Forlani. E' stata anche 
la giornata degli uomini della 
sinistra come Goria, Bodrato 
e Zaccagnini. Al palazzo del- 
lo sportiltifo organizzato era 
però per gli altri. 
E’ stato al mattino. per Gava 
che ha iniziato a ricevere ap- 
plausi fin dalla prima battuta. 
«Vorrei ragionare», ha detto 
il ministro degli interni cer- 
cando di ergersi come l’altra 
faccia della Dc, quella cioè 
che non ricerca applausi. In- 
Vece questi sono arrivati su- 
bito: «Sei il migliore» hanno, 
gridato dalle tribune degli in- 
vitati, e Gava non si è lascia- 
to scappare la battuta: «No, 


Guarda al prossimo congresso il «candidato del cuore» della sinistra 


Dall’inviato 


Beppe Errani 


ROMA — L'onore delle arîi o una consacra- 
zione a futura memoria? Mino Martinazzoli 
riesce a stirare un sorriso tra le rughe di 
‘quella faccia e commenta: «Potrebbe essere 
una prenotazione per la prossima volta». In- 
tanto si abbronza sotto i lampi ininterrotti dEi 
fotografi, stringe mani, concede interviste 
che diventano un'unica lunga chiacchierata 
su quello che è stato, che non avrebbe potuto 
essere («è crepuscolare rimpiangere le cose 
che non sono accadute»), che potrebbe esse- 
re («la leadership si guadagna così sul pal- 
co»). 

Dodici ore prima ha fatto saltare il tappo del 
congresso, sciogliendo rancori e frustrazioni 
di una platea complessata da quel copione 
già scritto, da quell'accordo servito freddo 
che toglieva il gusto delle emozioni. Venti mi- 
nuti di lacrime e applausi, senza distinzione 
di corrente. Che cosa è successo lunedì se- 
ra? «E' stata la liberazione di tante emozioni, 
che non si erano ancora espresse», dice 
Martinazzoli, candidato dal cuore di una sini- 
stra attualmente in autoanalisi. «Certo — 
continua — è stata una manifestazione di af- 
fetto che mi induce a credere che nel partito 
c'è spazio per un disarmato, inoffensivo e 
anomalo come me». 

E il partito gli ha riservato un abbraccio per- 
sino esagerato, di quelli che il cinismo politi- 
co regolarmente archivia come inutile. Appe- 
na sceso dal podio Martinazzoli si sente sol- 
levare il braccio da Arnaldo Forlani che prin- 
cipescamente lo abbraccia; Zaccagnini, che 
si muove solo appoggiandosi a un bastone, 
salta due gradini per correre ad abbracciarlo 
(mentre con De Mita aveva aspettato che si 
muovesse il presidente del Consiglio); Gava 
nel suo intervento lo definisce «il migliore». 
Padre Sorge commenta: «Questa è la vera 
anima della De. L'altra, quella seduta sul pal- 
co, è solo quella delle tessere». 

Quegli applausi («può essere pericoloso — 
commenta sardonico Andreotti che di ova- 
zioni ha fatto collezione — essere applauditi 
a lungo») fanno cadere in tentazione alcuni 
esponenti democristiani, anche fuori della si- 
nistra. Flaminio Piccoli e Gianni Fontana pro- 
pongono una modifica del statuto per con- 
sentire l'elezione diretta (di Martinazzoli) a 
presidente del consiglio nazionale in con- 
gresso. Ma il festeggiato non ci sta e Bodrato 
fa machiavellicamente notare che, se si par- 
la di modifica dello statuto, bisogna farla fino 


in fondo rimettendo in.gioco l’intero accordo 
col quale si era arrivati al congresso. Una 
mina impossibile' da innescare. Così resta 
solo la tentazione. 

Dodici ore dopo Martinazzoli ripete: «E' stato 
un pensiero scapigliato. Non sono disponibi- 
le ad assecondare soluzioni che determinino 
rotture nella sinistra. Tra chi mi propone co- 
me presidente del consiglio nazionale c'è 
senz'altro chi lo fa per sincera passione, ma 
c'è anche chi lo fa per complicare le cose. 
Quindi mi sembrano voci da lasciar cadere». 
Nessun rimpianto? 

«Le scelte in politica sono frutto di confronti e 
contrasti. La mia decisione l’ho già presa. 
Sapevo fin dall’inizio chela mia candidatura 
non sarebbe arrivata al traguardo. Del resto 
ho sempre detto che la sinistra non doveva 
assumersi la responsabilità di una posizione 
di solitudine essendo il nostro leader presi- 
dente del Consiglio». 

Però, se De Mita... 

«Non mi sentirei di rimproverare niente a 
nessuno», ‘ 
Intanto, dal podio parla Goria che qualche 
rimprovero a De Mita invece si sente di farlo. 
Martinazzoli ascolta l'ex presidente del «go- 
Vernicchio» democristiano (già in pista per il 
dopo Forlani) che rampogna «la segreteria di 
De Mita perché ha dimenticato di battere 
quella riga, nel discorso del presidente del 
Consiglio, nella quale si ricordava che prima 
di lui c'era stato a Palazzo Chigi un altro de- 
mocristiano che aveva lavorato col massimo 
impegno». 

Ma Goria non ha finito. Spiega che voterà per 
Forlani per quattro ragioni. «Perché c'è una 
stima personale che nasce da una collabora- 
zione che viene da lontano e potrà andare 
lontano; perché ho poca memoria e quindi 
dimenticherò presto il pessimo modo con cui 
questa candidatura è stata presentata; per- 
ché Forlani garantisce al partito il massimo 
di unità possibile; perché so che Forlani farà 
affermare un nuovo gruppo dirigente che 
possa succedergli fin dal prossimo congres- 
SO», 

«Anch'io voterò Forlani», riprende Martinaz- 


.zoli. «Anche se non capisco alcune critiche 


Spietate; questa idea, a esempio, che dopo 
De Mita, c’è un ritorno all’età dell'oro. lo di 
questo paradiso non ho memoria. Vedremo 
come si comporteranno». 

Rieccola la vecchia polemica: la sinistra è 
arrogante, occupa tutti i posti, De Mita si 
comporta come tiranno («Ritorna la libertà» 
è il titolo di apertura del «Sabato» in edicola 


non sono il migliore, quello lo 
abbiamo già sentito ieri sera, 
ed è Martinazzoli». 
Poi Gava ha iniziato il suo di- 
scorso politico basato sul filo 
conduttore della continuità. 
Ha in sostanza rifiutato alla 
sinistra la patente di unici 
rinnovatori. Perché «tutti in- 
sieme abbiamo concorso in 
questi anni, come ha detto 
l’amico De Mita nella sua re- 
lazione — ha precisato il mi- 
nistro — al rinnovamento del 
partito e al rilancio della sua 
iniziativa nella società». Se 
di rinnovamento si vuol par- 
lare allora, ha ricordato Ga- 
Va, fu Piccoli nel 1981 a pro- 
borre De Mita alla segreteria. 
Adesso però è il momento di 
Forlani e nonè una scelta fat- 
ta per dividere.,ma per unire, 
perché, ha precisato, «non 
siamo contro De Mita o con- 
tro la sinistra». Inoltre, mas- 
sima disponibilità a procede- 
re nel rinnovamento, tenen- 
do presente però che non si 
riparte da zero. 
‘Il cambio di Segreteria, ha 
Voluto precisare Gava, non 
significa un indebolimento 
del governo, che sarà soste- 
nuto con lealtà dalla De. 


Attenzione per quanto avvie- 
ne incasa comunista, Secon- 

do Gava, il Pci non è in liqui- 

dazione, ma la Dc deve esse- 
re in grado, per la sua natura 

popolare, di intercettare i voti 

comunisti evitando che fini- 

scano al Psi. 

E per Gava è stata alla fine 

Un'ovazione, baci, abbracci e 

dalle tribune il coro alè, oh 

oh, che si è protratto per al- 

cuni minuti con Donat Cattin 

davanti al microfono ad 

aspettare la fine della festa. 

Ma ha sbagliato il tempo, e 

gli è arrivato un pocqelegan:' 
te invito, «fatti ricoverari 
da parte di uno dei tifosi di 
Gava ancora non sazio di fe- 
steggiamenti. 

Donat Cattin non si è scom- 
posto, ha lasciato da parte la 
sua ironia e senza il piglio di 
quando è all'opposizione ha 
voluto ribadire molte delle 
cose dette da Forlani che so- 
sterrà. Non si è detto sorpre- 
so della crisi del Pci, anzi la 
sorpresa è che arrivi così tar- 
di. De Mita invece può dormi- 
re sonni tranquilli, perché la 
Dc lo appoggerà e non patirà 
come quello di Goria. Però 
parafrasando Forlani, ha so- 


DC /LA MOZIONE FINALE 


. ISEGRETARI 
da De Gasperi a De Mita 


1) Alcide De Gasperi 
dal 29/7/44 al 22/9/46 
Attilio Piccioni 
dal 22/9/46 al 11/1/49 


Giuseppe Cappi 


dal 11/1/49 al 20/6/49 


Paolo Emilio Taviani 
dal 20/6/49 al 19/4/50 


Guido Gonella 
dal 19/4/50 al 28/9/53 


Alcide De Gasperi 
dal 28/9/53 al 16/7/54 


Amintore Fanfani 
dal 16/7/54 al 2/2/59 


Zoli, Rumor, Piccioni, Gui 
dal 2/2/59 al 16/3/59 


Aldo Moro 
di 


‘al 16/3/59 al 27/1/64 


riano Rumor 
27/1/64 al 19/1/69 


minio Piccoli 
19/1/69 al 9/11/69 


Arnaldo Forlani 
dal 9/11/69 al 17/6/73 


Amintore Fanfani: 
dal 17/6/73 al 22/7/75 


Benigno Zaccagnini 
dal 22/7/75 al 5/3/80 
Flaminio Piccoli 

dal 5/3/80 al 5/5/82 


Giriaco De Mita 
dal 5/5/82 


stenuto‘la necessità di una 
politica delle alleanze verso i 
partiti laici. La vena polemica 
Donat Cattin l’ha ritrovata 
parlando dei servizi pubblici, 
della necessità di razionaliz- 
zare le spese dello Stato. 

AI congresso de si è rivisto 
Goria, L'ex presidente del 
consiglio ha voluto ricordare 
l'impegno ‘della De'per dare 
stabilità al paese rilevando 
che De Mita nella sua rela- 
zione si è dimenticato di cita- 
re il governo Goria. Ci sono i 
problemi irrisolti; l'ex presi- 
dente ha fatto un inventario 
cenjrando, però, in particola- 
re l’attenzione sui temi della 
spesa pubblica e delle rifor- 
me istituzionali. 

Quella di ieri è stata anche la 
giornata di Benigno Zacca- 
gnini. L'ex segretario ha ga- 
rantito un pieno appoggio a 
Forlani chiamato ad assolve- 
re pesanti responsabilità. «Il 
nostro — ha detto Zaccagnini 
— è il desiderio di servire il 
partito, dando a Forlani tutto 
ciò che possiamo offrire af- 
finché la comune battaglia 
possa essere vinta per un 
grande servizio da rendere 
al Paese». 


Dall’inviato 
Pierandrea Vanni 


Il grande anfiteatro che' ospita 
lo stato maggiore del partito è 
in ebollizione anche perché 
c'è da sciogliere il nodo di un 
documento comune fra tutte le 
correnti — con il quale se non 
‘proprio sanzionare l'unità in- 
terna, almeno ridurre al mas- 
simo contrasti e tensioni — e 
c'è da compilare le liste per 
l'elezione del consigio nazio- 
nale. 
Il documento appare e scom- 
pare sullo scenario del palaz- 
zo dello sport come una me- 
teora. 
Dovrebbe comprendere alme- 
no tre punti: approvazione del- 
la relazione di Ciriaco De Mita, 
pieno sostegno al governo e al 
nuovo segretario, indicazione 
' più o meno esplicita al Consi- 
glio nazionale perché elegga 
De Mita come suo presidente. 
La sinistra fa sapere, con.il se- 
natore Luigi Vanelli, che «la 
mozione unitaria è la cosa sul- 
la quale pone i minori proble- 
mi» ma in realtà al suo interno 
ci sono riserve e perplessità. 
Qualcuno non vorrebbe firma- 
re nulla, neppure una cartoli- 
na, con il grande centro e con 
gli andreottiani, qualche altro 


preferirebbe mantenere co- 


munque una distinzione con lo 
schieramento che ha proposto 
Forlani alla segreteria, infine 
ci sono soprattutto i demitiani 
che premono perché si metta 
nero su bianco. bia 
Spiega l'onorevole Pierluigi 
Castagnetti: «Qualche punto 
fermo deve esserci. Nel con- 
gresso tutti assicurano pieno 
sostegno al governo me è be- 
ne sancirlo ulteriormente. Del 
resto l'intesa in base alla qua- 
le abbiamo rinunciato a una 
nostra candidatura prevede 
un documento del genere». 

Nino Cristofori, andreottiano, 
ritiene «molto probabile» |’in- 
tesa ma Paolo Cirino Pomicino 
è cauto sull'opportunità dicon- 
dizionare le scelte.che per sta- 
tuto spettano al consiglio na- 
zionale. Qualche perplessità 


benedice Forlani 


DC /DEMITA' 


Servizio di 


«Non ci sarà la crisi» 
Incontro con Cossiga al Quirinale 


Ettore Sanzò 


di un'emergenza politica. 


rietà. 


di questo tipo ce l'hanno an- 
che settori di Forze nuove. 
Nelle ultime ore è circolata 
un'altra ipotesi: le mozioni po- 
trebbero essere addirittura 
due. La prima centrata sui te- 
mi del partito del governo e 
ampliata con un appello agli 
elettori per le europee di giu- 
gno, la seconda conferirebbe 
mandato al Consiglio naziona- 
le per una serie di modifiche 
statutarie, fra le quali un au- 
mento da centosessanta a 
duecento dei componenti il 
parlamentino democristiano 
con maggiore rappresentanza 
delle donne. 

Veniamo al secondo tema che 
appassiona e tiene in appren- 
sione vecchi dirigenti e aspi- 
ranti tali. Scadono i termini per 
la presentazione delle liste 
per il Consiglio nazionale. Sa- 
ranno cinque contro le tre del- 
lo scorso congresso. Allora il 
listone per De Mita, con sini- 


stra, fanfaniani, dorotei e for- ‘ 


laniani, raccolse il 76,4% dei 
voti e centoventidue posti, agli 
andreottiani andò il 16,2% e 
ventisei eletti, a forze nuove il 
7,3 e dodici consiglieri. Azione 
popolare, destinata a ottenere 
la maggioranza assoluta (nel 
le ultime ore ha aggiunto al 
suo consistente bottino i voti di 
quel troncone di-quella ex sini- 
stra pugliese che ha rotto con 
De Mita) sarà capeggiata da 
Gava e Scotti ma c'è chi insiste 
per la presenza di Forlani. Tra 
gli altri condidati ci saranno 
Bernini, Casini, Prandini, Bub- 
bico, Lattanzio e Lega. 
La:sinistra aprirà la sua lista 
con il nome di Ciriaco De Mita, 
poi Martinazzoli, Bodrato, Go- 
ria, Pagani, Granelli, Elia, Gar- 
gani, Mastella, Sansa, Manni- 
ho e Mattarella. Già pronti gli 
andreottiani. AI primo posto, 
ovviamente, il ministro degli 
Esteri, poi Evangelisti, Cirino 
Pomicino, Baruffi, Bonsignori, 
Cristofori, Bisagno e Fiori. 
Infine, i fanfaniani con Orsini, 
Cursi, La Penna, Salvini e Vin- 
celli (Fanfani probabilmente 
non ci sarà) e i forzanovisti 
con Leccisi e Sandro Fontana. 


Le voci dell'ultima ora, riecheggiate dai giornali e dalla 
televisione. lo allarmavano: cosa c'era di vero? De Mita 
lo ha assicurato, spiegandogli che il suo sfogo era dovu- 
to a quel tanto di confuso e contraddittorio che ancora | 
rompe a tratti la procedura unitaria che dovrebbe porta: 
re non solo alla chiusura del congresso, ma anche a 
rafforzare la futura azione di governo. 

L'emergenza economica questo, il chiodo fisso di de 
Mita — non si può mettere in un cassetto e dimenticare: 
se. in questo senso non c'è un impegno unitario di tutto il 
partito,.i rischisaranno molti. 

Tuttavia, ancora una volta, prima della stretta di mano 
finale, De Mita ha ripetuto a Cossiga di partire tranquillo 
per Tokyo. E Cossiga a sua volta ha rassicurato il presi- 
dente del Consiglio esortandolo, una volta chiuso l’im- 
pegno congressuale a riprendere con fiducia la sua A 
azione di governo, contando sulla sua personale solida- 


ROMA — Preoccupato per le voci sulla sorte del gover- 
no, il Capo dello stato, Cossiga, ieri ha chiamato De Mita 
al Quirinale e gli ha chiesto: «Ciriaco, posso partire 
tranquillo?». E De Mita ha risposto: «Presidente, parti 
pure, la situazione mi sembra normalizzata». 

Questo scambio di battute, vicendevolmente augurale 
ma anche scaramantico, ha aperto un colloquio durato 
più di mezz'ora ed ha riguardato le prospettive post- 
congressuali, non solo per quanto riguarda la DC, ma 
soprattutto per quanto riguarda il futuro del governo. 

De Mita si è recato al Quirinale prima di raggiugere il 
catino infuocato del congresso, e quando poisi è trovato 
nuovamente circondato dai suoi al Palaeur, molti si so- 
no informati sul colloquio con il Capo dello Stato. 

Le preoccupazioni di Cossiga nascevano dalle voci se- 
condo le quali De Mita sarebbe stato pronto anche ad 
aprire la crisi subito dopo il congresso, dimettendosi, se 
dalla de non gli fossero giunte garanzie di sostegno al 
governo e al suo programma. Occorre tener presente 
che.il Capo dello stato parte oggi per Tokyo, dove deve 
partecipare alle cerimonie per i funerali di Hirohito. 
Sennonché una partenza, in una situazione politica in- 
certa, non sarebbe stata opportuna. Già una volta, nel 
recente passato, il Capo dello stato dovette annullare 
all'ultimo momento una missione in Inghilterra, a causa 


Si sa che il Capo dello stato ritiene una crisi di governo 
— Nella difficile congiuntura economica attuale — come 
una vera sciagura da evitare a tutti i costi. 

D'altra parte, lo stesso presidente del Consiglio'ha rice- 
vuto durante. la giornata di ierifparecchie testimonianze 
di fedelta, non solo dai suoi della sinistra, ma anche dai 
«big» delle altre correnti. Con qualcuno aveva parlato 
già prima di recarsi al Quirinale: ilsenso è che una volta 
chiusa la vicenda congressuale, la dc si stringerà com- 
patta intorno al presidente del Consiglio, restituendo 
forza e collante al suo governo che nelle ultime settima- 
ne era stato indebolito proprio dalla polemica sul dop- 
pio-incarico. Tra i primi a manifestargli pieno appoggio 
è stato Forlani. Il futuro segretario della de ritiene che se 
cadesse il governo De Mita, una soluzione di ricambio 
prima delle elezioni europee sarebbe difficilissima; e la 
tentazione di abbinare alle europee anche le elezioni 
politiche potrebbe prevalere in qualche forza politica. 
Per Forlani, in definitiva, va fatto ogni sforzo per restitui- 
re al governo la sua piena efficienza. 


DC / COLONI 
«Confronto. 
conilPci» — 


ROMA —. Intervenendo 
hel dibattito al congresso 
l'onorevole Sergio Coloni, 
triestino, fa affermato che. 
«scelte decisive si impon- 
gono in questo momento, 
che dovranno confermare. 
e sviluppare la linea por- 
tata avanti in questi anni 
da De Mita per non corre- 
re il rischio di tornare in- 
dietro e di perdere l'inizia- 
tiva politica». 

Dopo aver esaminato il 
comportamento contrad- 
dittorio del partito sociali- 
sta che, in certe circostan- 
ze, sembra essere sia al 
governo che. all'opposi- 
zione, Coloni, ribadendo 
che la scelta dell'alleanza 
di governo non è in di- 
Scussione, ha rivendicato, 
il diritto per la De di aprire 
il confronto sui temidi fon- 
do con tutte le forze politi- 
che, anche con il gruppo 
comunista. 

Nel cammino verso l'Eu- 
ropa Coloni ha esortato a 
valorizzare la capacità, la 
volontà di collaborazione 
e di pace delle località di 
frontiera, rivendicando 
per il Friuli-Venezia Giulia 
un riconoscimento politi- 
co in questo senso e gli 
strumenti atti a. operare 
nell'interesse dell'intero 
Paese. 

A conclusione del suo in- 
tervento, Coloni ha rileva- 
to un risveglio di interesse 
per la politica da parte del 
mondo cattolico, con il 
quale, negli anni della se- 
greteria De Mita, è ripreso 
un dialogo che prima era 
molto più difficile. 


[S 


cn 


Servizio di 
Luigi Forni 


LONDRA — Mentre l’incari- 
cato d'affari inglese Nick 
Browne e il personale del- 
l'ambasciata del regno Uni- 
to iniziavano i preparativi 
del ritorno in patria, l'incari- 
cato d'affari iraniano a Lon- 
dra, Basti, è stato formal- 
Mente invitato dal Foreign 
Office a «trarre le ovvie con- 
seguenze» dalla decisione 
del governo di Londra di ri- 
chiamare la sua rappresen- 
tanza da Teheran: una for- 
mula diplomatica che equi- 
vale a un decreto di espul- 
sione 

. Arrivato nella capitale bri- 
tannica alla fine del 1986, il 
Ventottenne Akhunzadeh 
Basti era diventato un visi- 
tatore abituale del ministe- 
ro degli esteri in occasione 
delle frequenti crisi che 
hanno. turbato le. relazioni 
bilaterali anglo-iraniane 
durante l’ultimo biennio. La 
detenzione di Roger Coo- 
per, l’uomo d'affari inglese 
incriminato a Teheran per 
Spionaggio, ha costituito un 
Motivo ricorrente di contatti 
Soprattutto per predisporre 
le visite in carcere. Recen- 
temente Cooper è. stato 
condannato da un tribunale 
rivoluzionario islamico ma 
la giustizia iraniana non ha 
ancora indicato la pena che 
gli sarà inflitta. 

Nel giugno. 1987 Basti fu 
convocato al Foreign Office 
dopo che il primo segreta- 
rio dell'ambasciata britan- 
nica in Iran Edward Chaplin 
era stato percosso e ferma- 
to dalla poliziasenza un ap- 
parente motivo. In. quella 
circostanza il governo That- 
cher decretò la chiusura del 
consolato iraniano a Man- 
chester e la riduzione della 
rappresentanza diplomati- 
ca dell’iran a un massimo di 
sedici persone. 

A settembre dello scorso 
anno. nuova convocazione; 
dopo che una petroliera bri- 
lannica stata attaccata da 
Una corvetta iraniana nel 
Golfo Persico. Londra reagì 
imponendo la partenza di 
trenta iraniani distaccati 
presso un ufficio militare 
governativo operante nella 
City che si dedicava clande- 
stinamente a compravendi- 
te di armi. 

Durante. l'affare Rushdie 
l'incaricato d'affari Basti si 
è tenuto prudentemente in 
ombra lasciando ai fonda- 
mentalisti islamici residenti 
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In ansia per Cooper 
Tre inglesi ostaggi degli iraniani 


VERSI SATANICI / L'OPINIONE DI CARLO SGORLON 


Attualità 


Rushdie, la penna affilata 


Lo scrittore non è al primo «caso»: se l’era già presa con Indira Gandhi 


in Gran Bretagna il compito 
di inscenare dimostrazioni 
di piazza contro lo scrittore 
accusato di sacrilegio e la 
casa editrice. Il barbuto di- 
plomatico esce tempora- 
neamente di scena mentre 
ulteriori incertezze gravano. 
sulla sorte di Cooper e dei 
due ostaggi inglesi ancora 
detenuti dagli estremisti 
musulmani: l'inviato  del- 
l'arcivescovo di Canterbury 
Terry Waite e il giornalista 
John Mc Carthy, entrambi 
rapiti a Beirut più di due an- 
ni fa. 

| congiunti hanno espresso 
ieri il timore che la situazio- 
ne dei tre possa aggravarsi 
in conseguenza dell’inter- 
ruzione dei contatti tra Lon- 
dra e Teheran. | leader mo- 
derati della comunità isla- 
mica residente in Gran Bre- 
tagna hanno esortato ieri i 
loro correligionari alla cal- 
ma dopo la decisione dei 
dodici paesi del Mercato 
Comune di richiamare.i ri- 
spettivi ambasciatori o ca- 


pimissione da Teheran. Za-. 


ki Badawi, presidente del 
consiglio musulmano cui 
fanno capo le quattrocento 
moschee del Regno Unito 
con un numero complessi- 
vo di un milione e mezzo di 
fedeli, ha dichiarato: «Il no- 
vanta per cento delle’ mo- 
schee ritiene che sia oppor- 
tuno osservare le leggi del- 
la nazione in cui viviamo. 
Ogni incitazione alla violen- 
za sarebbe contraria ai det- 
tami della nostra fede». 

Intanto anche Svezia e Nor- 
vegia hanno deciso di ri- 
chiamare gli ambasciatori 
da Teheran: tra i governi 
svedesi e norvegesi da una 
parte e gli ambasciatori ita- 
liani nelle due capitali dal- 
l'altra, si è svolta ieri una 
serie di incontri, con gli 
scandinavi che prudente- 
mente prima hanno chiesto 
informazioni e poi, consul- 
tatisi, hanno deciso di agire 


nell'interesse. della. demo- 


crazia. Particolarmente de- 
licata appare la posizione 
svedese dal momento che 
Volvo, Scania e numerose 
altre aziende hanno grossi 
interessi economici in Iran. 
Diversa la posizione finlan- 
dese: Helsinki ha presenta- 
to all'ambasciatore irania- 


È no una vibrata protesta con- 


tro la decisione di Khomeini 
ma ha preferito, almeno per 
il momento, non interrom- 
pere le relazioni diplomati- 
che. 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


Anch'io, come tutti nel mon- 
do occidentale, ho provato 
una forte emozione appren- 
dendo da televisione e gior- 
nali la «condanna a morte» 
di Salman Rushdie. Non v'è 
dubbio che vi siano nella vi- 
cenda elementi per traseco- 
lare, per sentirsi come tra- 
sportati in un altro pianeta: 
la condanna per un delitto di 
pensiero, e poi decretata per 
un cittadino di un altro Pae- 
se; la becera istigazione a 
delinquere; la grossa taglia 
collocata sulla testa dello 
scrittore, come nel West più 
selvaggio. Ovviamente, 
Rushdie ebbe subito tutta la 
mia solidarietà di scrittore 
per il rischio che stava cor- 
rendo, e che forse è molto 
serio.” 


Poi cominciai a guardare le 
cose un po' dall'altra parte, 
come avrebbero dovuto fare 
anche i tanti laici che gremi- 
scono la scena intellettuale 
italiana. Infatti «laico», nel 
senso migliore del termine, 
significa soprattutto tolleran- 
te. E tollerante e rispettoso è 
chi sa mettersi dall’altra par- 
te, ossia dentro ai panni di 
una cultura dell'avversario. 


La prima cosa che dovrebbe 
venire in mente a un. laico 
autentico è che ciascuno agi- 
sce secondo il genere e il 
grado di cultura a cui appar- 
tiene. A noi ripugna la con- 
danna a morte, soprattutto 
per un delitto di pensiero. AI 
mussulmano no. Chi è al po- 
tere, nel mondo arabo, alme- 
no quello più religioso, si ri- 
tiene un «difensore dei cre- 
denti», e quindi anche dei 
contenuti del loro credo. 
Rushdie, per il credente 
mussulmano, ha «insultato» 
l'intero. mondo. dell'Islam. 
Per i più passionali di costo- 
ro la condanna a morte per 
un simile «delitto» è una co- 
sa molto naturale. Perché 
cadere dalle nuvole, o strac- 
ciarsi le vesti per il fatto di 
scoprire che vi sono uomini 
collocati ancora all’interno 
di una mentalità religiosa si- 
mile a quella dell’epoca di 
Galileo e la Controriforma? 
Evidentemente il modo di 
agire era un altro. 

Una delle caratteristiche sa- 
lienti della nostra civiltà è la 
riscoperta della limitatezza 
di ogni cultura, qualunque 
sia il suo livello. Ma bisogna 


ricordarsi, allora, che ogni 
cultura si esprime secondo 
una sua necessità interna. 


Gli integralisti islamici, pur- 
troppo, si esprimono nel mo- 
do che si è visto: questa è la 
loro cultura, prendere o la- 
sciare. 


Però noi occidentali non ab- 
biamo molto da saper dire in 
questo caso. Noi ci siamo al- 
lontanati da secoli da quella 
cultura che ha come fatto na- 
turale la condanna a morte 
per delitti di pensiero. Ricor- 
diamo un momento il nume- 
ro spaventoso di persone lj- 
mitate dal nazismo e dallo 
stalinismo. Del resto anche 
oggi in Italia si condanna a 
morte\e si uccide quasi ogni 
giorno. Mafia, camorra, 
‘ndrangheta, terrorismi di 
ogni tipo lo fanno senza bat- 
tere ciglio. Se il mondo mus- 
sulmano si scandalizzasse 
per questi delitti, ne avrebbe 
tutte le ragioni. Si dirà che 
mafia e camorra non sono lo 
Stato, e neppure la cultura 
ufficiale. Verissimo. Però 
non sono neppure fenomeni 
individuali; sono in qualche 
modo anche il frutto di una 
cultura, laica, industrializza- 
ta, permissiva, di cui andia- 


L’ayatollah Jalal Gangeii; uno dei fondatori dell’Unione per la difesa della 
n Iran (una delle organizzazioni del consiglio della 
resistenza iraniana in esilio) in una conferenza stampa svoltasi ieri a Roma, ha 

dichiarato che «il decreto di morte recentemente emesso da Khomeini non è 


democrazia e l'indipendenza i 


mo tanto fieri. 
Gi sono molte interpretazioni 
politiche per giudicare il ca- 
so Rushdie. Chissà quali ef- 
fetti si ripromettevano gli in- 
tegralisti islamici. Si può 
scommettere però che uno 
l’hanno raggiunto: d'ora in 
poi scrittori, editori, giornali- 
sti, televisioni, ci penseran- 
no due volte prima di. fare 
dell'ironia pesante sui senti- 
menti dei contenuti religiosi 
del. mondo mussulmano. 
‘Questo, secondo me, sareb- 
be un risultato positivo. | 
sentimenti. religiosi sono le 
forme più profonde, viscerali 
e ancestrali dello spirito 
umano, e quindi quelli che, 
provocati, hanno la reazione 
più violenta. Perché dunque 
ironizzare sulle religioni e i 
sentimenti religiosi di chiun- 
que? 

Diamo ora un’occhiata a Sal- 
man Rushdie. Senza dubbio 
è uno scrittore di talento. «I 
segni della mezzanotte» mi 
hanno ricordato Marchez, 
Joice, Gras, tutti scrittori di 
grande valore. La «Vergo- 
gna», romanzo scritto prima 
di quello citato, ma tradotto 
dopo di esso mi è piaciuto di 
meno. Ambedue i libri mi so- 
no sembrati noiosi. Ma è 
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quasi fatale, oggi, che i gran- 
di scrittori siano noiosi, poco 
o nulla coinvolgenti. Lo vuo- 
le la poetica dominante, e 
non c'è niente da fare. Ciò 
che mi infastidi subito in 
Rushdie fu il fiele che. mo- 
strava di avere nei confronti 
di persone e situazioni cultu- 
rali. In «I segni della mezza- 
notte» ce l'aveva moltissimo 
con Indira Gandhi, ironizzata 
e trafitta in tutte le forme. Poi 
la Gandhi venne assassina- 
ta. Uno poteva pensare che 
Rushdie, dopo quel delitto, 
sarebbe stato indotto a cam- 
biare un po' lo stile. Non è 
accaduto. Pare anzi che i 
«Versi satanici» (che non ho 
ancora letto, e che forse non 
leggerò mai) siano il suo li- 
bro. più carico di veleno. 


Rushdie è un uomo di gran- 
de intelligenza e conosce 
bene la cultura mussulmana 
per il fatto di appartenervi. 
Possedeva quindi tutti i mez- 
zi per prevedere, almeno in 
parte, il putiferio che avreb- 
be scatenato. Dunque è il ca- 
so di pensare che quello di 
far di tutto:per suscitare ve- 
spai sia lassua vocazione. 

Torniamo ora alla universale 
levata di scudi della cultura 


contemplato nella costituzione dell’Islam. Non esiste — ha detto — nessuna legge 
e nessun precetto islamico secondo il quale si può uccidere una persona soltanto 


perché ha espresso le proprie idee». 
dell’atteggiamento di intransigenza mant 


A Teheran intanto sulla scia 
lenuto dall’Iran, i mullah hanno reclamato 


ieri la rottura di ogni relazione con la Gran Bretagna, ribadendo che la condanna a 
morte emessa ai danni dello scrittore anglo-indiano deve comunque essere 
eseguita (i cartelli nella foto sono eloquenti). 


— ‘GIAPPONE [DELEGATI DI 159 PAESI VENERDI AI FUNERALI DI HIROHITO 
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Cesare De Carlo 


TOKIO — Qualche ciliegio è 
già in fiore nel parco Shinju- 
ku Gjoen. C'è stato un antici- 
po di primavera, ‘la scorsa 
settimana. Ma ora piove e la 
temperatura si è abbassata. 
Forse non resisteranno i fiori 
prematuri. In ogni caso non è 
questa. la preoccupazione 
principale della commissio- 
ne imperiale, cui sono stati 
affidati l'onore e l'onere di 


\'organizzare i «più solenni fu- 
l\ herali a memoria d'uomo». 


i 
vi 
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La principale preoccupazio- 
he è come arrivare a sabato 
mattina senza danni, senza 
attentati, senza che il Giap- 
pone del miracolo: riveli la 
propria vulnerabilità e ci ri- 


| metta la faccia. leri mattina, 


ai margini dell'aeroporto Na- 
rita, sono stati scoperti due 
lanciamissili. Li aveva piaz- 
zati — pare — il «Chukaku- 
ha», un gruppo dell’ultrasini- 


{| Stra che proclama «abbasso 


i funerali imperiali» e «ab- 


* basso il sistema imperiale». 
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Alcuni giorni fa è stato arre- 
stato un militante del «Fronte 
rivoluzionario del lavoro 
Cooperativo»: aveva in tasca 
disegni per un mortaio. Dalla 
perquisizione in un covo del- 
l'ormai famosa. «Armata 
Rossa» sono venuti fuori 
schizzi di un Katyuscia, il 
lanciarazzi che già nell’esta- 
te del 1986 venne usato con- 
tro il palazzo del summit 
economico: i sette «ricchi» 
Udirono il. rumore delle 
Ssplosioni. | terroristi aveva- 
No sbagliato l’alzo e i razzi 
Superarono il palazzo finen- 
do nel parco retrostante. 

Che accadrà questa volta? Si 
Chiedono al quartier genera- 
‘è della polizia. Questa volta, 
Vale a dire venerdì, nel parco 


La 


Shinjùku si svolgeranno i fu- 
nerali dell'imperatore Hiro- 
hito. A Tokio sono già arriva- 
ti o arriveranno capi di Stato 
e di governo, primi ministri, 


“monarchi e principi consorti. 


In tutto 159 delegazioni. Ci 
sarà George Bush, neopresi- 
dente americano. Ci saranno 
Francois Mitterrand, Presi- 
dente francese e Francesco 
Cossiga, Presidente italiano. 
Poi l’israeliano Chaim Her- 
zog e l’egiziano Hosni Muba- 
rak. Dalle Filippine verrà Co- 
razon Aquino e dal Pakistan 
Benazir Bhutto. La Gran Bre- 
tagna, per non sopiti risenti- 
menti bellici, invia solo il 
principe Filippo. L'Urss, per 
gli stessi motivi, si farà rap- 
presentare da un vice primo 
presidente, Anatoly Lukya- 
nov, piuttosto in basso nelle 
gerarchie del Cremlino. Ci 
sarà anche, ospite non invi- 
tato, un rappresentante del- 


l'Olp. 

Insomma, potenti e meno po- 
tenti, democratici e dittatori 
convengono su Tokio per 
rendere omaggio alla salma 
dell’ùltimo imperatore. Non 
se n'erano visti tanti nemme- 
no per i funerali di Tito, nel 
1980 (127 delegazioni) o di 
John Kennedy nel 1963 (100) 
o di Pompidou nel 1973 (92 
delegazioni). Ancora più 
scarsi gli illustri condolenti 
per personaggi storici del 
rango di Churchill o De Gaul- 
le o Adenauer o Breznev. 
Nello stesso Giappone non ci 
sono precedenti. Hirohito, 
deceduto il 7 gennaio scor- 
so, rimase 62 anni sul trono 
dei crisantemi, Il che signifi- 
ca che gli ultimi funerali im- 
periali risalgono al 1926. Ma 
a quei tempi il Giappone vi- 
Veva in uno stato di isola- 
mento pressoché totale, diffi- 
dente verso l'esterno e dal- 
l'esterno ripagato da pari dif- 


fidenza. Oggi è invece uno 
dei grandi protagonisti inter- 
nazionali. 

Il suo peso è più economico 
che politico, più politico che 
militare. La sua ricchezza 
supera quella degli Stati Uni- 
ti, dai quali 43 anni fa fu ridot- 
to in cenere e senza la cui 
assistenza non si sarebbe 
esaltato nel boom post belli- 
co. Oggi il Giappone è il ban- 
chiere del mondo e, dal mo- 
mento che un po' tutti hanno 
bisogno di quattrini, ecco 
spiegato il motivo di tanta 
partecipazione. 

Hirohito è uno di quei perso- 
naggi che non\suscita però 
unanimi. rimpianti. Sotto il 
suo impero, il Giappone sca- 
tenò alcune delle più feroci 
guerre di aggressione della 
storia moderna. Leggendari 
nell’orrore furono i massacri 
di Nanchino; in Corea e in 
Manciuria (Cina e Corea del 
Sud saranno rappresentati 
al più basso livello). Anche 
gli Stati Uniti subirono l'at- 
tacco a sorpresa di Pearl 
Harbor. Acqua passata; Non 
si possono più risolvere i 
problemi del mondo senza il 
Giappone. 

George Bush ha fatto di To- 
kio la prima tappa del suo gi- 
ro asiatico. Un gesto apprez- 
zato dal primo ministro Ta- 
keshita nei guai per. uno 
scandalo molto simile al Wa- 
tergate. Meno soddisfatti i 
responsabili del servizio di 
sicurezza giapponese co- 
stretti a mobilitare 32 mila 
poliziotti, a chiudere il traffi- 
co cargo, per cinque giorni, i 
due aeroporti di Tokio, a si- 
stemare poliziotti in ognuna 
delle case lungo il percorso 
del corteo, a sigillare persi- 
no i tombini delle fognature. 
Speriamo che basti. 


GIAPPONE /WASHINGTON SI APRE 


nostrana. C'è un versetto nel 
Vangelo che mi sembra op- 
portuno citare, a questo pun- 
to: «Chi è senza peccato sca- 
gli la prima pietra». La no- 
stra cultura ritiene che si 
possa fare dell'ironia sulle 
religioni, perché è laica. Ma 
anche per essa ci sono molti 
tabù. Non occorre essere un 
indovino per immaginare il 
seguito di polemiche, lettere 
minacciose, denunce, stra- 
scichi di tribunale che provo- 
cherebbe chi si permettesse 
di fare dell'ironia pesante o 
della satira su certi argo- 
menti. Debbo proprio fare 
qualche esempio? Eccolo: la 
resistenza; l’antirazzismo, la 
costituzione, la democrazia, 


e simili. Anche la cultura lai- 
ca ha i suoi santuari, e pos- 
sono benissimo coincidere 
con quelli dei non laici. Per 
me è una cosa.felice, perché 
non si può vivere senza il 
senso del sacro, o qualcosa 
che gli somigli. Ma appunto 
per questo la cultura laica 
dovrebbe rispettare e far ri- 
spettare anche i totem e i ta- 
bù religiosi. i 
Per concludere, due esempi 
minimi ma significativi della 
reazione della cultura laica. 
Per un giornalista di un gran- 
de quotidiano il pericolo de- 
nunciato dal caso Rushdie è 
che rinasca il fenomeno del- 
l'intolleranza religiosa. Co- 
me esempio cita la stronca- 
tura fatta dall’«Osservatore 
Romano» al «Pendolo di 
Eco». Dunque il critico lette- 
rario del quotidiano cattolico 
non può dire bene o male di 
un libro secondo i suoi criteri 
di giudizio? Un altro esem- 
pio. Un famoso scrittore ro- 
mano, noto anche per la sua 
radicale laicità, è stato tra i 
primi a prendere posizione 


per Rushdie e la libertà di 


espressione. Però secondo 
l'ultimo numero della rivista 
letteraria: «Cristallo», di 
Trento, costui shadoperò nel 
‘58 affinché un libro che tutti 
conoscono | e apprezzano 
grandemente, «Il Gattopar- 
do» non ricevesse il premio 
Strega. Questo sarebbe il 
comportamento esemplare 
di chi difende la libertà di 
espressione? lo direi piutto- 
sto che il tentativo di dan- 
neggiare un libro molto bel- 
lo, ma scomodo per la pro- 
pria ideologia, odora lieve- 
mente di intolleranza mus- 
sulmana e di ayatollah. 


> I mondo guarda al «Sol Potente» 


Bush in Asia per le prime uscite 
Dopo Tokio, Cina e Corea del Sud nel carnet di viaggio 


Servizio di 
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TOKIO — George Bush co- 
nosce questa parte del mon- 
do meglio di ogni altro presi- 
dente americano. Ha com- 
battuto nel Pacifico, durante 
la seconda guerra mondiale. 
E' stato ambasciatore in Ci- 
na alla metà degli anni Set- 
tanta. Ha coltivato personali 
relazioni con i leaders del 
Giappone del miracolo. Si è 
adoperato molto, da vice 
presidente, per il passaggio 
della Corea del Sud dall'au- 
toritarismo alla democrazia. 
Condivide la teoria del multi- 
polarismo geopolitico, in un 
mondo che non si regge più 
sul bipolarismo Usa-Urss. 
Oggi alla crisi dell'Unione 
Sovietica.corrisponde l'e- 
mergere di nuovi giganti: 
Giappone, Cina, Europa. Il 
Giappone della fine degli an- 
ni Ottanta è già una superpo- 
tenza e se così non fosse ai 
funerali dell'imperatore Hi- 
rohito non ci sarebbe andato 
il presidente degli Stati Uniti, 
ma al massimo il segretario 
di Stato. La Cina è un poten- 
ziale, immenso mercato, 
molto più affidabile di quello 
sovietico, perché investito 
direttamente dal revisioni- 
smo di Deno, mentre l’im- 
possibile riformismo di Gor- 
baciov pretende di far fun- 
zionare un sistema che non 
‘può funzionare. 

La Corea del Sud acquista 
peso crescente come poten- 
za regionale: delle quattro 
«tigri» (le altre sono Taiwan, 
Singapore, Hong Kong) è 
certamente la più grossa e 
dunque merita una partico- 


lare attenzione). In questi tre 
paesi si svolgerà il primo 
viaggio all'estero del neo 
presidente americano. Nella 
vecchia Europa ha spedito il 
suo segretario di Stato, Ja- 
mes A. Baker. Ma nell'Asia 
del Pacifico, lanciata all'as- 
salto del futuro, è voluto ve- 
nirci di persona. Il pretesto 
sono i funerali solenni del- 
l'imperatore Hirohito, ve- 
nerdì 24 febbraio. La spiega- 
zione riposa sul reciproco ri- 
conoscimento di reciproci 
interessi. 

Fra Usa e Giappone gli inte- 
ressi di sicurezza si intrec- 
ciano con quelli economici e 
sono consacrati in un tratta- 
to di alleanza. 

Fra Usa e Cina l'interesse 
americano a contenere l'of- 
fensiva di riconciliazione di 
Gorbaciov (sarà a Pechino in 
maggio) si combina con l'in- 
teresse cinese a favorire 
l'afflusso dei capitali ameri- 
cani. 

La situazione della Corea 
del Sud è nota: la sua indi- 
pendenza è stata garantita 
dai 50 mila americani caduti 
nel contrastare l'invasione 
dal Nord e dalla permanen- 
za di altri soldati americani. 
A dare rilevanza storica al 
viaggio di Bush non bastano 
comunque le considerazioni 
di cui sopra. Storico è l'o- 
maggio riservato dall'aggre- 
dito alla tomba dell'aggres- 
sore. Sono passati 47 anni 
dal Pearl Harbour e dal pro- 
ditorio devastante attacco 
alla flotta americana del Pa- 
cifico. Ora — dice il presi- 
dente — «non serve guarda- 
re indietro, dobbiamo, guar- 
dare avanti». 


Davanti agli occhi di Bush 
c'è però una confusa visio- 
ne. Come impostare i nuovi 
equilibri mondiali? Che ruo- 
lo affidare al Giappone? Il 
Giappone è più che la chiave 
della «pax» americana nel 
Pacifico. E' il finanziatore 
dell’America, nel senso che 
solo i suoi capitali da otto an- 
ni consentono agli america- 
ni di consumare più di quan- 
to producono. E' il più ricco 
fra i Sette ricchi. E' un serba- 
toio di tecnologia avanzata e 
un esempio inarrivato di ma- 
nagement industriale. 

Alla grande potenza econo- 
‘mica non corrisponde un pa- 
ri impegno militare. La sua 
sicurezza è affidata alle basi 
americane. Per l'esercito 
spende |'1 per cento del pro- 
dotto nazionale lordo, contro 
il 9 degli Stati Uniti. 

Bush insegue così un doppio 
obbiettivo: assicurarsi anco- 
ra la funzione di gendarme, 
ma costringere anche i giap- 
ponesi a scucire più quattri- 
ni. Ci sono problemi urgenti, 
che vanno al di là della dife- 
sa. C'è la bomba a orologe- 
ria del Terzo Mondo, indebi- 
tato ai limiti della sopravvi- 
venza. C'è la protezione del- 
l’ambiente in un mondo, fi- 
nalmente consapevole del 
suicidio ecologico. C'è la 
concertazione del progresso 
capitalistico in un momento 
in cui il comunismo getta la 
spugna e riconosce il pro- 
prio fallimento. Per tutti que- 
sti problemi ci vogliono i sol- 
di del Giappone. Ma — altro 
interrogativo — il Giappone 
si rassegnerà a un futuro da 
banchiere? 
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[oroscopo DI oGgi 


Non preoccupatevi 
per le persone che 
lavorano attorno a. 
voi, oggi pensate 
piuttosto a voi stessi, gli altrì sapran- 
no cavarsela anche da soli! La serata 
arriverà in fretta. 


Buone prospettive 
per chi è disposto a 
rischiare un po' per 
risolvere una .que- 
stione fastidiosa; tagliare la testa al 
toro e non pensarci più è Ja soluzione 
più sicura e veloce. 


Senza farsi prendere 
dalla fretta e tanto- 
meno  dall'angoscia 
riuscirete a passare 
produttivamente questa giornata, 
unendo utile e dilettevole. Contatti 
con persone lontane. 


Le vostre amicizie 
non vanno trascura- 
te, anche se il partner 
reclama! Cercate di 
uscire un po' dai soliti schemi vissuti 
tra casa e ufficio, ufficio e casa! Non 
fate spese inutili. 


Ottima giornata. per 
chi, come voi, ama 
mettersi in mostra 
per sentirsi gratifica- 
to dall’approvazione altrui. Consi- 
glio, a scanso di equivoci, più riser- 
Vatezza in campo sentimentale. 


Non perdete tempo a 
crogiolarvi nelle vo- 
stre pigrizie e datevi 
invece’ da fare per 
sbrigare in fretta i vostri affari. Il tem- 
po libero non vi mancherà. La salute 
è buona. 


Le stelle dicono: 22 
febbraio attenzione 
ai contrattempi tra le 
mura di casa! Vale a 
dire qualche guasto o qualche dissa- 
pore potranno turbare la serenità do- 
mestica. Buona giornata. 


tai e 


L'aspetto più interes- 
sante, e più promet- 
tente, della giornata 
è quello che riguarda | 
gli affari di cuore; chi ancora non è LI 
stato baciato dalla fortuna oggi avrà | 


validi motivi di riscatto. 


Inizierete la giornata \ 
con il piede-giusto, le | 
Vostre scelte saranno À 
particolarmente. az- 


zeccate e brillanti in mattinata. Le re- 
lazioni con i colleghi meriteranno: Ì 
qualche attenzione. 


Ottime prospettive 
per chi ha voglia di 
mettersi all'opera | 
per sviluppare i pro- 

pri progetti. Le stelle favoriranno le i 
attività meno ‘astratte: i pensatori 

avranno solo il mal di testa! 


renderà meno fatico» 
sa la vostra giornata, 
senza influire negati- ti 
vamente sulla capacità di concentra- 
zione. Vi troverete in ottima compa- 
gnia con persone più giovani di voi. È 


Qualche distrazione | 
î 


La giornata non pre- 
senterà particolari 
sorprese, le vostre 
previsioni e i vostri 
programmi saranno rispettati. In fa- 
miglia usate diplomazia. «No» al fu- 
mo eallo stress. 
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Mercoledì 22 febbraio 1989 


SPIE /I RETROSCENA DELL’OPERAZIONE A LA SPEZIA 


Dieci miliardi per il tradimento 


E intanto, a sorpresa, salta fuori il nome della «talpa»: è un certo Giacomo Trisciani 


SPIE /ROMA 


E Cossiga ha convocato Zanone 
Il ministro della Difesa riferisce sulle inchieste 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica ha convoca- 
to ieri al Quirinale il mini- 
stro della Difesa. Valerio 
Zanone ha riferito a Cossi- 
ga sugli sviluppi delle due 
Vicende spionistiche che 
hanno portato il contro- 
spionaggio italiano agli 
onori della cronaca. 
L'arresto di due cittadini 
italiani coinvolti in due di- 
stinte trame spionistiche 
ha avuto infatti una eco for- 
se superiore alle attese 
dello stesso Sismi che per 
ragioni istituzionali è co- 
Stretto a tacere non solo 
sui contenuti delle opera- 
zioni ma sulle stesse mo- 
dalità d'azione. 

Si è appreso, comunque, 
che nella vicenda che si è 
sviluppata in Liguria, alla 
periferia di La Spezia, ove 
sono concentrate alcune 
imprese di primo piano 
dell'industria bellica italia- 
na, ha avuto un ruolo deci- 


sivo un personaggio, del 
quale non viene natural- 
mente fatto il nome, che 
operava nel giro delle 
agenzie finanziarie. Natali- 
no Francalanci, il piccolo 
imprenditore arrestato nei 
giorni scorsi per spionag- 
gio, aveva contattato l’uo- 
mo forse proprio per otte- 
nere uno dei tanti prestiti 
coi quali ha tentato di tene- 
re a galla la sua malferma 
impresa calzaturiera e gli 
aveva magnificato i suoi 
contatti d'affari con l'Est 
europeo. ll finanziere 
spezzino ha capito ben 
presto che gli «affari» di cui 
parlava Francalanci ave- 
vano a che fare con infor- 
mazioni segrete su mate- 
riali militari, ma ha fatto 
finta di stare al gioco e ha 
avvertito immediatamente 
dell’affare:i carabinieri che 
hanno passato la palla al 
controspionaggio. 


Servizio di 


Enzo Millepiedi 


LA SPEZIA — Gli agenti sovietici e bulgari del Kgb erano stati 
larghi di manica con l'ex industriale di Santa Maria a Monte. 
Attraverso l'ex carabiniere disertore Paolo Di Nucci di Borgo 
a Mozzano, in provincia di Lucca, al quale con il dipanarsi 
della matassa, viene attribuito un ruolo davvero di primo pia- 
no nhell’organizzazione dell'Est, avevano promesso a Natali- 
no Francalanci, ex industriale delle calzature ridotto a fare, 
per disavventure economiche, il rappresentante di pellame, 
una somma favolosa: dieci miliardi. 

Una somma da capogiro per chi come lui aveva sulle spalle il 
peso di un sempre più probabile fallimento, unasomma allet- 
tante che:non deve averlo fatto riflettere molto sui'rischi che 
avrebbe corso. Ma i pericoli, si sa, non sono ancora danni 
certi e Natalino Francalanci deve aver concluso che dieci 
miliardi come prezzo di quel «pactum sceleris» potevano ben 


valere l'impresa. 


Si può pensare, guardando la vicenda dal di fuori, che dieci 
miliardi per un rappresentante di pellame fossero sproposi- 
tati. E c'è chi è incline a credere che oltre alla beffa della 
trappola, Natalino Francalanci fosse già stato gabbato, alme- 
no sul prezzo, da un Kgb insolitamente generoso con uno 
che, a conti fatti, era considerato una semplice, seppur pre- 


ziosa pedina. 


Sta di fatto che questa è la cifra uscita fuori ieri dal cilindro di 
un cappello che continua a sfornare sorprese su sorprese, 
almeno nei particolari di questa storia di spie che, per forza 
di cose, abbonda di verità pirandelliane, a tante facce. Natali- 
no.Francalanci l'aveva anche detto probabilmente che la po- 
sta in gioco.era alta al suo interlocutore, a quel suo vicino di 
barca alla Spezia con il quale, la scorsa estate, faceva cro- 
ciere sul.golfo e con il quale aveva preso contatti che si sta- 
vano rivelando assai preziosi ai suoi fini senza sapere che 
nel frattempo l’altro, pensando a un «onorario» più contenu- 
to, ma più facile, meno rischioso e comunque sicuro, aveva 
già avvertito dell'operazione la Uigos che a sua volta aveva 


informato il Sismi. 


Sono passati alcuni mesi, con gli agenti del Kgb in attesa del 
colpo e gli agenti del Sismi pronti a mandarlo all’aria. Il resto 
è storia di questi giorni. L'uomo di fiducia dei servizi segreti 
italiani ha fatto tutto quello che aveva concordato, ha conse- 
gnato a Natalino Francalanci i microfilm della Oto Melara e 
subito dopo, sull'autostrada, è scattata la trappola per il rap- 
presentante di pellame diretto a Milano che si è visto crollare 
il mondo addosso proprio quando credeva di aver raggiunto 


il suo scopo. 


A quel momento la «talpa» spezzina sarebbe dovuta rientra- 
re nell'ombra, pronta magari a una nuova impresa. Invece si 
ha netta l'impressione che l'operazione sia stata liquidata in 
tutti i suoi tasselli, compreso il «provocatore» del Sismi, che 
può ritenersi «bruciato». Il suo nome era circolato già ieri 
l’altro anche se lui, Giacomo Trisciani, socio accomandatario 
di una finanziaria con sede in pieno centro cittadino, ha mo- 
strato di cadere dalle nuvole. Non era spaventato, questo no. 


Era più che altro seccato. 


Sulle prime ha cercato anche di fare opera di depistaggio: 
«lo? lo non c'entro con questa storia». Poi, sempre meno 
sicuro: «Forse si tratta di un caso di omonimia». E ancora: «Il 
mio:nome deve essere uscito chissà da chi per coprire qual- 


cun altro, chi sa chi». 


Nontrova strano che il Sismi non l'abbia tutelato fino infondo 


in questa storia delicata? 


«Non posso dire niente perché non sono la persona che cer-, 


cate». 


E così ci ha voluto liquidare quel Giacomo Trisciani, già di- 
pendente civile della Difesa (ha lavorato nella Commissione 
permanente degli esperimenti, la «Permanente», come la 
chiamano alla Spezia) ora in pensione, il cui nome sarebbe 
stato speso a iosa nelle carte di questa vicenda giudiziaria. E 
questo non è usuale. Non succede quando il nome deve rima- 
nere veramente «coperto» perché viene tenuto nascosto an- 
che al magistrato. Le carte processuali sono zeppe di rappor- 
ti che liquidano le fonti con il solito non meglio precisato 
«confidente», anche'a costo di non arrivare alla prova prova- 
ta. Il nome è quello, dunque, anche se l’interessato ha.insisti- 
to: «Non sono io, forse è un caso di omonimia». 


ii \ 


ci 


Natalino Francalanci, ilcalzaturiere ligure 
«incastrato» da una talpa prima che fornisse materiale 


segreto alle spie dell'Est. 


SPIE / L’INDAGINE A TRIESTE 


Già a settembre uno scacco al Kgb 


Risale all’estate scorsa il primo tentativo (fallito) di mettere le mani sul sistema «Catrin» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Avevano già ten- 
tato di metterle mani sui pia- 
ni del «Catrin» e sui sistemi 
elettronici. di controllo del 
campo di battaglia. Ma an- 
che in quella occasione al 
Kgb e ai bùlgari era andata 
male. li nostro controspio- 
naggio era riuscito a bloc- 
carli senza far rumore a due 
passi da Trieste. Alcuni «di- 
plomatici» erano stati rispe- 
diti a casa, altri erano rien- 
trati precipitosamente prima 
che le maglie del Sismi si 
chiudessero su di loro. 
L'incidente si era apparente- 
mente risolto a livello politi- 
co-diplomatico. Sui giornali 
non era comparsa una riga. 
. Erano i primi giorni dello 
scorso settembre. A fine an- 
no il presidente del Consi- 
glio Ciriaco De Mita aveva ci- 
tato l'operazione senza indi-. 
« care né i nomi dei protagoni- 
sti né la località. Aveva par- 
lato genericamente di nume- 


aree marine | 
hi gi 


arcipelago 
della foce del P. 


ra globale 


rose «spie» rispedite a casa. 
Nessuno aveva voluto o era 
riuscito a saperne di più. In 
tempi di «glasnost» e «pere- 
stroika» il Kgb e le sue spie 
avevano assunto il ruolo di 
attori di una commedia fuori 
moda recitata in un teatro di 
periferia. La gente li aveva 
già relegati in soffitta assie- 
me ad altri arnesi della guer- 
ra fredda e della contrappo- 
sizione tra i blocchi. 

| nostri servizi hanno però 
approfittato di quella «déba- 
cle» del Kgb e delle espul- 
sioni che ne erano seguite. 
Hanno insinuato altri agenti 
nella falla e hanno atteso il 
momento propizio. Sapeva- 
no.a che cosa, miravano i 
russi. Volevano i sistemi 
elettronici di controllo del 
campo di battaglia. L'esca è 
stata gettata. Per mesi e me- 
si i nostri 007 hanno fornito o 
informazioni datate o piani di 
seconda scelta. Hanno cono- 
sciuto altre «maglie» dell’or- 
ganizzazione, hanno capito 
quali erano i nuovi metodi e 


VENEZIA 
Emergenza 
per le alghe 


VENEZIA — Nella città 
della Serenissima è già 
«emergenza alghe»: la 
loro quantità, accertata 
nei giorni scorsi, si aggi- 
ra sui 12-15 chili per me- 
tro quadrato, toccando 
punte di 50 chili. 

«La situazione è difficile 
— ha detto l’assessore 
all'ecologia, Rosa Lama- 
nuzzi Carbone — e se 
non si interviene in ma- 
niera massiccia, e al più 
presto, si ripresenteran- 
no i problemi dell'estate 
scorsa». 

Il primo passo per evita- 
re che l’'«ulva rigida» 
sconvolga nuovamente 
l'ecosistema lagunare, 
provocando morie di pe- 
sci e proliferare di larve 
di chironomidi, è proprio 
quello della raccolta. 
«Avremmo dovuto inco- 
minciarla a novembre — 
ha sottolineato l’asses- 
sore — ma il magistrato 
alle Acque non ha anco- 
ra dato l'ordine, nono- 
stante ci fossero tutte le 
carte in regola per farlo: 
12 miliardi di fondi stan- 
ziati dal ‘’comitatone’’, 
otto mezzi per la raccol- 
ta, l'appoggio del con- 
sorzio Venezia Nuova». 
E’ stato intanto assicura- 
to che i fanghi prove- 
nienti dall’escavo dei rii 
interni di Venezia, ben- 
ché siano risultati non 
tossici né nocivi, non fi- 
niranno nell'Adriatico. 
Lo ha ribadito il sindaco 
Antonio Casellati, per 
chiarire i dubbi suscitati 
da alcuni articoli di orga- 
hi di stampa, secondo i 
quali invece l'ammini- 
strazione. comunale 
avrebbe deciso di scari- 
care i fanghi in mare. 
«Per quanto ci riguarda 
— ha detto Casellati—è 
questa una possibilità di 
cui non intendiamo av- 
valerci». 


le nuove procedure dei ser- 
vizi sovietici e bulgari. Il cer- 
chio si è chiuso e i brillanti 
risultati di questi giorni a 
Trieste e a La Spezia lo con- 
fermano. Due italiani sono in 
carcere accusati di spionag- 
gio. Tre «diplomatici» sono 
scappati. Il «fronte» è in mo- 
vimento. Le indagini si muo- 
vono e gli investigatori sca- 
vano negli angoli più riposti 
delle vite dei protagonisti. 

La vita di Giorgio Stancic, il 
tecnico. dell'Iret rinchiuso in 
isolamento al Coroneo, vie- 
ne passata sotto il microsco- 
pio. Dai singoli fotogrammi 
visti ‘al rallentatore potreb- 
bero uscire particolari signi- 
ficativi. Parlava sei o sette 
lingue tra cui alcune orienta- 
li. Si assentava da Trieste 
per mesi e mesi, apparente- 
mente «coperto» dalla sua 
attività di venditore di rice- 
trasmittenti militari, ma negli 
ultimi sei mesi si.era sposta- 
to una sola volta, in Spagna. 
Il suo ruolo era di spiegare il 
funzionamenti delle ,appa- 


« 
recchiature una volta conclu- 
si i contratti. Il management 
esclude un ruolo in trattative 
e compravendite. Ma qual- 
cuno nell'azienda dice che 
«dalla sua abilità dipendeva- 
no i contratti e le relative 
commesse. Non si affida un 
simile incarico a un semplice 
impiegato». Che Giorgio 
Stancic fosse qualcosa in più 
di un impiegato di sesto livel- 
lo viene confermato anche 
dalla sua anzianità. Nei suoi 
viaggi in mezzo mondo può 


esser stato avvicinato dagli! 


uomini del Kgb, magari ricat- 
tato per le «mazzette» che 
doveva elargire ai generali 
che decidevano sugli appal- 
ti. «E un giro in cui si entra 
ma non si esce», dicono an- 
cora i nostri investigatori. 
Resta da capire se Giorgio 
'Stancie era un agente che 
raccoglieva il materiale pro- 
cacciato da tutta una rete di 
spie e lo portava all'estero. 
Oppure se era un semplice 
postino, un pendolare dei 
«dossier». 


IL PICCOLO 
Comunicato 
del Cdr 


La lettera con la quale la 
Poligrafici Editoriale 
(che pubblica «Il Resto 
del Carlino», «La Nazio- 
ne», «Il Piccolo», «Il Cor- 
riere di Pordenone», «Il 
Telegrafo») il 27 gennaio 
scorso invitò tutti i gior- 
nalisti delle prime tre te- 
state a rispettare «l’e- 
sclusiva professionale», 
revocando ogni deroga 
precedente, costituisce 
«un atto illegittimo» e un 
«comportamento anti- 
sindacale». Lo ha stabili- 
to il pretore di Bologna, 
Federico Governatori, al 
quale aveva presentato 
ricorso «ex art.28 dello 
Statuto dei lavoratori» 
l'Associazione della 
Stampa dell'Emilia Ro- 
magna. 

Nel comunicarlo, il Co- 
mitato di redazione del 
«Piccolo» ricorda come 
un analogo ricorso sia 
stato presentato anche 
dall’Associazione Stam- 
pa Toscana, in rappre- 
sentanza dei giornalisti 
della «Nazione». Dal 
canto suo l'Associazione 
della Stampa del Friuli 
Venezia Giulia ha già 
conferito il mandato ai 
propri legali per attivare 
analoghe procedure. 

Gli organismi sindacali 
sostengono che la lette- 
ra, diffusa il giorno suc- 
cessivo alla proclama- 
zione dello stato di'agita- 
zione (con un mandato di 
dieci giorni di sciopero) 
decisa dalle assemblee 
dei redattori del gruppo 
«per respingere il piano 
sinergico presentato 
dalla Poligrafici Editoria- 
le» era diretta «a contra- 
stare le iniziative sinda- 
cali» e a «indurre i gior- 
nalisti ad astenersi dai 
previsti scioperi». 

Il Comitato di redazione 


LA SOCIETA’ TRIESTINA i 
L’Iret è estranea da anni 
agli appalti «top secret» 


TRIESTE — Forse una cosa 
sola è apparsa evidente fin 
dall’inizio in questa vicenda 
ingarbugliata. E’ la totale 
estraneità dell’Iret (Industria 
radio elettrica triestina) dal- 
l’attività spionistica del tec- 
nico Giorgio Stancic. Lo han- 
no messo in chiaro gli stessi 
inquirenti fin dal momento in 
cui hanno comunicato alla 
società l'avvenuto arresto 
del dipendente: nessun rap- 
porto col piano Catrin, nes- 
sun collegamento.con i se- 
greti della Difesa. U 

Finora è stata proprio la pre- 
senza (fino allo scorso otto- 
bre) di capitale jugoslavo nel 
pacchetto azionario dell’Iret, 
a escludere per legge l'ac- 
cesso di quest’ultima alle 
gare «top secret» dell'Eser- 
cito e quindi ai piani a più al- 
to.contenuto tecnologico del- 
le nostre Forze Armate. Sarà 
solo a partire da quest'anno 
che la società, tornata in ma- 
ni completamente italiane, 
potrà ripresentarsi in lizza 
negli appalti «riservati», sul- 


Sono in corso 


trattative 


con nuovi soci 


nella Cee 


l'onda degli spazi:di mercato 
già acquisiti con una rinoma- 
ta produzione di ricetrasmit- 
tenti. 

In vista del Novantadue, l’Iret 
sta completando proprio in 
queste settimane un’opera- 
zione di ingegneria societa- 
ria con nuovi partner ad alta 
affidabilità. Al termine, si os- 
serva nel management, l’a- 
zienda si ritroverà più inter- 
nazionale e soprattutto più 
«occidentale». Fra gli aspi- 
ranti al «matrimonio», vi so- 
no anche società inglesi e 
francesi in grado di dare al- 


l’Iret una marcia in più siain 
termini di competitività che 
di commercializzazione del 
prodotto. 
Cento dipendenti al lavoro e 
centoventi in cassa integra- 
zione, l’Industria radio elet- 
trica triestina si prepara al- 
l'appuntamento con l'Europa 
dopo avere superato una fa- 
se di difficile ristrutturazione 
e una Serie di traversie. Pri- 
ma il blocco delle forniture 
militari.che immobilizzò ma- 
‘teriali per sette miliardi, poi 
le accuse di forniture all’Olp 
(qualcuno dice partite dalla 
concorrenza) ampiamente 
smentite dai fatti. È 
Un'ultimo dettaglio, a propo- 
sito del caso Stancic. Sono 
assenti, nel curriculum, del- 
.l'Iret, persino rapporti con la 
. Meteor, la società di Ronchi 
dei Legionari che ha avuto 
un ruolo nella messa a Punto; 
del Catrin, il sistema ad alta 
tecnologia che tanta gola fa 
ai servizi segreti stranieri. 
[p.r.] 


ACCUSE DI DISASTRO DOLOSO AGGRAVATO 


I rifiuti «esportati», sette in cella 


Settanta tonnellate di spazzatura ospedaliera finite dalle Marche in Calabria 


COSENZA — In sette, tra alti 
funzionari della Regione Ca- 
labria e imprenditori del 
grande business della spaz- 
zatura, sono finiti in galera 
per l’immondezzaio di Santa 
Domenica di Talao, un paesi- 
no della provincia di Cosen- 
za, dove, in una vecchia for- 
nace in disuso, erano state 
ammassate e stavano per 
essere distrutte sessanta 
tonnellate di rifiuti  prove- 
nienti dagli ospedali di Ma- 
cerata, Piombino, Ancona e 
Ascoli Piceno. 

Tra quei rifiuti è stato trovato 
di tutto: decine di migliaia di 
siringhe, farmaci scaduti, fil- 
tri insanguinati per la dialisi, 
garze usate, contenitori pie- 
ni di sangue, perfino reperti 
umani in putrefazione e alcu- 
ne placente. 

Se fossero stati bruciati sen- 
za le precauzioni previste 


‘. dalla legge, secondo la valu- . 


tazione degli esperti, si sa- 
rebbero sprigionati gas tos- 
sici e diossina. 

Il blitz dei carabinieri, ordi- 
nato dalla Procura della Re- 
pubblica di Paola, è scattato 
contemporaneamente in Ca- 
labria, Basilicata, Campania 
e Marche tra la notte di lu- 
nedì e martedì. Per tutti gli 
arrestati l'accusa è gravissi- 
ma, «disastro doloso aggra- 
vato», un reato che prevede 
fino a cinque anni di carcere 
e che scatta quando viene 
posto in essere un pericolo 
per la comunità. In più, per 
quattro degli arrestati c'è an- 
che l'accusa di concorso in 
interesse privato in atti d’uf- 
ficio. È 

In Calabria sono finiti in ma- 
nette Aldo Mirante, dirigente 
dell'assessorato ai lavori 
pubblici; Gabriele Cucunato, 
funzionario regionale, che 


Decine di migliaia di siringhe, farmaci scaduti, 


filtri insanguinati per la dialisi, garze usate, 


contenitori pieni di sangue e perfino reperti 


umani attendevano di essere bruciati in una fornace 


due giorni fa era stato sospe- 
so dal proprio incarico dalla 
giunta regionale calabrese; 
Francesco Milea, ammini- 
stratore della «P2 + G», la 
società proprietaria . della 
fornace in cui sono stati tro- 
vati i rifiuti. 

A Potenza è stato arrestato 
Gerardo Nolè, amministrato- 
re unico della «Noledile»; in 


E 


La discarica sequestrata dai carabi 


Campania a Salerno, suo fi- 
glio Antonio, amministratore 
della «Leon» e a Ponteca- 
gnano Rocco Rizzo, dipen- 
dente della «Noledile». Infi- 
ne, in provincia di Ancona, a 
Montemarciano, —manette 
per Pierino Coacci, ammini- 
stratore di una ditta di tra- 
sporti. 

La giunta regionale calabre- 
se si è costituita in giudizio 


nieri a Santa Domenica di Tala 


contro la Ecomarche e la No- 
ledile, uguale decisione sta- 
mattina è stata presa dalla 
Usl di Praia a Mare sul cui 
territorio ricade Santa. Do- 
menica. È 
Alle indagini che hanno por- 
tato alla clamorosa svolta 
hanno collaborato il reparto 
operativo dei carabinieri di 
Cosenza e il Nucleo operati- 


“3 


(Cosenza): vi 
erano ammassate settanta tonnellate di rifiuti ospedalieri da bruciare. Sette 
persone sono state arrestate ieri per «disastro ecologico aggravato». 


vo ecologico dei carabinieri, 
una nuova struttura dell’Ar- 
ma impegnata nella repres- 
sione degli attentati’ contro 
l'ecosistema. L'ordine per ‘ 
gli arresti è stato deciso do- 
po il sequestro, avvenuto lu- 
nedì mattina negli uffici del- 
l'assessorato ai lavori pub- 
blici della Regione Calabria, 
di documenti ritenuti decisi- 
vi. z 

Ma per quale motivo sono 
scattate accuse così gravi? 
Gli investigatori valutando le 
carte sequestrate negli uffici 
regionali. hanno accertato 
che nessuno dei protagonisti 
dell’«affare spazzatura» 
aveva lecarte in regola. i ri- 
fiuti venivano. raccolti. nelle 
Marche dalla Ecomarche i 
cui (dirigenti sono stati rag- 
giunti nei giorni scorsi da co- 
municazioni giudiziarie per- 
ché l'immondizia non era 
Stata stoccata secondo le 
norme previste dalle leggi. 
La Ecomarche aveva dato i 
rifiuti in subappalto alla No- 
ledile, una ditta di Ponteca- 
gnano vicino Salerno: Pare 
che la Noledile avesse pre- 
sentato... un'autorizzazione 
della Regione Calabria per.il 
trasporto e.la distruzione del 
materiale. 

In realtà l'autorizzazione al- 
tro non sarebbe che. una 
semplice lettera di comuni- 
cazione priva di alcun valore 
giuridico. Ma soprattutto die- 
tro la vicenda vi sarebbe un 
grave risvolto truffaldino 
perché la Noledile aveva con 
la Regione un contratto per 
la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti degli ospedali cala- 
bresi da trasportare a Parma 
dove esiste un centro auto- 
rizzato per la loro distruzio- 
ne. ‘ 
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Mercoledì 22 febbraio 1989 


Interni 


DA REBIBBIA 


Evitata un’evasione 


Concutelli e Vallanzasca tra i reclusi che potevano fuggire 


Tre persone sono state arrestate. Sono: l’esponente dell’eversione 
nera Luca Onesti, Franco Tamponi e la sua convivente Anna Casu, 
entrambi incensurati. Sbarcata a Civitavecchia la coppia sarda si è 
incontrata con il terrorista dei Nar alla stazione Termini per 
consegnargli una borsa con l’esplosivo che avrebbe poi dovuto essere 
introdotto nelle celle di Rebibbia. I carabinieri hanno bloccato 

il piano. Attesi sviluppi dalle perquisizioni nel carcere romano. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Avrebbe dovuto es- 
Sere un'evasione clamorosa, 
lafuga dal carcere di Rebibbia 
di elementi di spicco del terro- 
rismo nero e della grossa cri- 
minalità. Erano già pronti 
esplosivo, micce e detonatori 


‘ da introdurre nella prigione at- 


traverso canali preventiva- 


+ mente preparati e da far giun- 
* gere ai diretti interessati. Poi, 


una 0 più terrificanti esplosio- 
ni avrebbero aperto la strada a 
chi all'esterno era atteso da un 


T manipolo di complici. 

Il piano, di imminente realiz- 
* zazione, è stato però scoperto 
{ dai carabinieri che hanno ar- 


restato tre persone e seque- 
Strato — oltre al materiale de- 
stinato ad arrivare all'interno 
del carcere — una documen- 
tazione che, a detta del colon- 
nello Italo Leopizzi che co- 
Manda la Legione Roma dei 
Carabinieri, comprova inequi- 
Vocabilmente l'utilizzo dell'e- 
Splosivo per un progetto di 
evasione di alcuni detenuti im- 
putati al processo contro ap- 
partenenti ai Nuclei armati ri- 
voluzionari (Nar) e criminalità 
organizzata che si sta cele- 
brando in Corte d'assise a Ro- 
ma. 

Il processo è quello denomina- 
to «Ordine Nuovo bis» comin- 
ciato lo scorso ottobre (mese 
in cui hanno preso il via le in- 
dagini sulla tentata evasione) 
nell'aula-bunker, al Foro Itali- 
co, con oltre 150 imputati. Tra 
questi figurano i neofascisti 
Pierluikgi Concutelli (Killer del 
giudice Vittorio Occorsio), Gil- 
berto Cavallini ed Egidio Giu- 
liani, insieme con i «comuni» 
Renato Vallanzasca e Rossa- 
mo Cochis. Tutti rinchiusi a Re- 
bibbia. 

ll piano per organizzare l’eva- 
sione è dunque fallito. E sono 
stati ammanettati Luca Onesti, 
romano, 32 anni, arrestato nel 
1981 per associazione sovver- 
siva e banda armata denomi- 
nata Nar, scarcerato nel 1985 


| per decorrenza dei termini di 


custodia cautelare; Francesco 
Tamponi, 25 anni, di Luras 
(Sassari); la sua convivente 
Anna Gasu, 27 anni. Sono ac- 
cusati di detenzione a porto 
abusivo di esplosivo e di asso- 
ciazione per delinquere. 


L'operazione, eseguita dai ca- 
rabinieri di Roma insieme con 
quelli di Cagliari, ha avuto una 
sua prima conclusione sabato 
scorso. Tenuti d'occhio da 
tempo, Francesco Tamponi e 
Anna Casu sono partiti ve- 
nerdì sera da Olbia con un tra- 
ghetto delle Ferrovie. Arrivati 
a Civitavecchia hanno preso 
un treno per Roma dove sono 
giunti alle 8.40. Alla stazione 
Termini li aspettava da un'ora 


Luca Onesti 


Francesco Tamponi 


Anna Casu 


Luca Onesti. 

l tre si sono incontrati nei pres- 
si del deposito bagagli, hanno 
parlato per una decina di mi- 
nuti, poi Tamponi ha conse- 
gnato a Onesti una borsa por- 
tata dalla donna. Infine, si so- 
no separati: la coppia da una 
parte, Luca Onesti dall'altra. 

Il romano è stato bloccato po- 
chi minuti dopo, all’interno 
della stazione della metropoli- 
tana, portata incaserma e per- 
quisito. Nella borsa c'erano 
sei detonatori, cinque metri di 
miccia a lenta combustione e 
quattro etti di pentrite pura, re- 
sa asciutta e allo stato di pol- 
vere (al «naturale» è granulo- 
sa e umida) mediante un pro- 
cedimento chimico. 

La pentrite è un esplosivo po- 
tentissimo; il fatto che fosse al- 
lo stato puro — cioè nontratta- 
ta con altri elementi — triplica 
la sua effettiva potenza tanto 
da renderne pericolosi il tra- 
sporto e la conservazione. In- 
somma: quei quattro etti 
avrebbero potuto far saltare 
mezzo carcere di Rebibbia. 
Francesco Tamponi.e Anna 
Casu sono stati arrestati men- 
tre, a bordo di un taxi, erano 
diretta verso Rebibbia per vi 
sitare Giovanni Tamponi, fra- 
tello di Francesco, condannato 
all'ergastolo perché nel ’79 
durante una rapina a Calen- 
gianus (Sassari) uccise due 
persone. Giovanni Tamponi, 
come peraltro Renato Vallan- 
zasca, è uno specialista in 
evasioni: le ha già tante due 
volte, una dal carcere di Favi- 
gnana, l'altra da quello di Por- 
to Azzuro. 

In casa di Francesco Tamponi 
i carabinieri di Cagliari hano 
scoperto e sequestrato altri 
sei detonatori, due radio rice- 
trasmittenti, un cannocchiale 
di precisione per fucile e car- 
tucce calibro 9. Dopo i tre arre- 
sti, quattrocento carabinieri e 
agenti di custodia hanno per- 
quisito — con esito negativo 
— il carcere di Rebibbia. In 
particolare due bracci. 

Il sostituto procuratore di Ro- 
ma Giovanni Salvi ha detto che 
fra qualche giorno l'operazio- 
ne, tuttora in corso, riserverà 
nuove sorprese. Sembra infat- 
ti che gran parte di quelli che 
dovevano evadere sia già sta- 
ta identificata. 


INAUGURATO IL PRIMO DEL TRIVENETO 


Poligoni coperti, meno «servitù» 


I prossimi sorgeranno a Remanzacco (Udine), Orcenico (Pordenone) e Belluno 


IL CARDINALE CASAROLI 
Armi chimiche, no 


Comunque, «prepara la pace» 


ROMA — Niente di nuovo, 
almeno in apparenza. Il 
discorso che il cardinale 
Agostino Casaroli ha pro- 
nunciato ieri alla Confe- 
renza sul disarmo a Gine- 
vra, sembrerebbe ribadi- 
re le posizioni, già note, 
del Papa e della Santa Se- 
de. C'è stata infatti la de- 
nuncia di una corsa agli 
armamenti che — alimen- 
tata da nazionalismi esa- 
cerbati, da rivalità di raz- 
za, di ideologie di interes- 
Si — non cessa di gettare 
una luce sinistra sul futuro 
dell'umanità. C'è stato, 
per contro, un giudizio po- 
sitivo sull'andamento del 
negoziato tra le due su- 
perpotenze che ha fatto 
registrare «uno storico 
cambiamento del clima in- 
ternazionale». 

C'è stata) questa soprat- 
tutto, una dura condanna 
delle armi chimiche, moti- 
vata probabilmente dalla 
tragica esperienza della 
guerra tra Iran e Iraq. Ha 
detto, a questo proposito, 
il Segretario di Stato vati- 
cano: «Se, infatti, aspetti 
di crudeltà e di coinvolgi- 
mento della popolazione 
civile si trovano in ogni ti- 
po di arma moderna, nelle 
armi chimiche o in altre si- 
mili il fattore ‘crudeltà’ si 
trova — per così dire — 
allo stato puro; senza 
cioè, i corrispondenti — 
se pur discutibili e in certi 
casi non giustificabili — 
Vantaggi di carattere pro- 
priamente militare vantati 


da altri tipi di armi usate 
perla '’dissuasione’». 
Ma, appunto qui, il discor- 
so di Casaroli ha mostrato 
una certa connotazione di 
novità. E' vero: resta il fat- 
to che solo una diminuzio- 
ne progressiva e bilancia- 
ta degli armamenti può 
mantenere oggi un equili- 
brio — soprattutto in cam- | 
po strategico — «giudica- 
to ancora indispensabile 
per salvaguardare la pa- 
ce». Ma è altrettanto vero 
che con il crescente po- 
tenziale distruttivo delle 
armi moderne — di quelle 
nucleari, anzitutto, ma an- 
che di quelle cosiddette 
«convenzionali», che or- 
mai «riempiono gli arse- 
nali di Paesi piccoli e 
grandi» — il concetto del- 
la «dissuasione» risulta 
sempre meno sostenibile. 
Forse, Casaroli, ha voluto. 
in sostanza dire questo: 
che è ancora necessaria- 
mente un «sogno» un 
mondo senz'armi, ma non 
per questo il mondo deve 
rinunciare a cercare la pa- 
ce, a costruire la pace. Co- 
me fece Paolo VI — lo ha 
ricordato sempre Casaroli 
— quando un uomo di Sta- 
to di un grande Paese gli 
citò l'antico detto latino: 
«Si vis pacem, pare bel- 
lum», se vuoi la pace, pre- 
para la guerra. E il Papa lo 
interruppe: «Oh nol Si vis 
pacem, para pacem», se 
vuoi la pace, prepara la : 
pace. 

[g.f.s.]. 


| Nellequattro loca- 


| lità indicate nella 

| cartina (Montorio 
Veronese, Bellu- 
no, Remanzacco, 
Orcenico) i quat- 
tro nuovi poligoni 
militari 


Due carabinieri mostrano l’esplosivo del tipo 
«pentrite», la miccia a lenta combustione e i detonatoti 
che dovevano essere introdotti nel carcere di Rebibbia 


per mettere in atto una clamorosa evasione. 


’NDRANGHETA 


Rimetteteli «fuoriì» 


Decisione della Cassazione 


ROMA — La prima sezione 
penale della Cassazione, 
presieduta da Corrado Car- 
revale, ha annullato sette 
ordini di cattura emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Reggio Cala- 
bria, Vincenzo Pedone, il 28 
giugno dello scorso anno, 
contro presunti esponenti 
della 'ndrangheta accusati 
di far parte di due famiglie 
coinvolte nella «guerra di 
mafia» in corso a Reggio 
Calabria dall'ottobre del 
1985. 

Gli imputati, per i quali la 
procura generale della Cas- 
sazione sta provvedendo a 
inviare gli ordini di scarce- 
razione, sono Antonio Mi- 
gali, Saverio Latella, Mario 
Vincenzo Stillitano, Giovan- 
ni Zumbo, Antonino Ecele- 
stini, Giovanni Puntonieri e 
Giacomo Latella. 

La Suprema Corte ha inve- 
ce rigettato o dichiarato 
inammissibili i ricorsi pre- 
sentati da Giovani Ficara, 
Antonino Latella, Demetrio 
Palumbo, Giuseppe Latella, 
Cosimo De Luca, Antonino 
Megali, Francesco Gozzi e 
Antonio Autolitano. 
L'inchiesta condotta dal so- 


TRENTO 


[Cestino K{ 
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stituto Pedone riguarda una 
serie dì omicidi e attività il- 
lecite (estorsioni e traffico 
di sostanze stupefacenti, 
soprattutto) che si sarebbe- 


ro svolte nei quartieri di' 


«Rosario Valanidi» e Rava- 
gnese. 

Più in particolare, secondo 
gli inquirenti, nel quartiere 
di Rosario Valanidi la «fa- 
miglia» dominante sarebbe 
quella dei Latella, alleata 
con la cosca dei Libri. A Ra- 
vagnese, invece, agirebbe, 
in posizione di predominio, 
un'alleanza composta dalle 
famiglie dei Serraino, dei 
Nicolò e dei Fichera. 

Nelle scorse settimane la 
corte di Cassazione aveva 
preso in esame altri ricorsi 
proposti contro l'ordine di 
cattura, annullandone nove 
e confermandone otto. Tra 
questi ultimi anche quello di 
Alessandro Serraino consi- 
derato il capo della «fami- 
glia», morto nei giorni scor- 
si per cause naturali. 
L'operazione che seguì l’e- 
missione di 58 ordini di cat- 
tura, fu eseguita dalla poli- 
zia di Stato che arrestò una 
quarantina di persone. 


UDINE 


VERONA — Una valida alternativa alle servitù 
Militari è stata realizzata nella caserma «Duca» 
di Montorio Veronese: è la prima del genere nel 
Triveneto ed è stata inaugurata ieri, dal genera- 
le Francesco Bettin, comandante della Regione 
militare Nord-Est che ha il suo quartier genera- 
le a Padova e competenza sulle regioni Friuli- 
Venezia Giulia, Veneto e Trentino-Alto Adige. 

Si tratta di un poligono in galleria di notevole 
lunghezza, che consente tiri di armi portatili fi- 
no a cento metri, costruito in poco più di un an- 
no con una spesa che si aggira sui quattro mi- 
liardi di lire. È È 

L'impianto — ha sottolineato il generale Bettin 
—_ riduce in maniera consistente le giornate di 
utilizzazione dei poligoni occasionali, cioè offre 
un vantaggio non indifferente per le regioni del 
Nord-Est, dove esiste il problema delle servitù 
militari, alle quali è ora possibile dare una vali- 
da alternativa can poligoni di questo tipo. 

Il generale Bettin ha anche annunciato che so- 
no già in fase di appalto i lavori per la costruzio- 
ne di un poligono analogo a Belluno, mentre 
sono stati programmati poligoni, sempre dello 
stesso tipo, a Remanzacco (Udine) ed a Orceni- 
co (Pordenone). 

Il poligono consente l'addestramento in condi- 
zioni di massima sicurezza ed indipendente- 


mente dalle condizioni meteorologiche, e per- 
mette il controllo istantaneo del tiro da parte di 
ciascun tiratore con notevoli vantaggi per l'ad- 
destramento. Quello che più preme alle popola- 
zioni civili, considerato che è sempre più diffici- 
le riuscire a trovare aree isolate e idonee a 
ospitare un poligono militare in piena sicurez- 
za, è la non interferenza con le necessità degli 
abitanti. 

Il poligono di Montorio ed anche quelli futuri di 
Belluno, Remanzacco e Orcenico offriranno 
vantaggi anche logistici, potendo ospitare al- 
l'interno delle stesse caserme i militari impe- 
gnati nelle esercitazioni. Niente più quindi poli- 
goni ricavati occasionalmente, con le conse- 
guenti lagnanze delle popolazioni civili circo- 
stanti. 

Ma il poligono di Montorio Veronese ha risolto 
anche un altro problema non irrilevante: quello 
dell'inquinamento dovuto all'uso di pallottole 
ad elevata energia cinetica sparate su «ferma- 
palle» metallici a scivolo ed alla produzione di 
ossido di carbonio al momento dello sparo. 

E lo ha risolto utilizzando un sistema all'avan- 
guardia in campo mondiale che elimina la pre- 
senza dei vapori di ossido, di piombo conse- 
guenti all'impatto del proiettile con il fondo del- 
la galleria. 


MILANO 


Tornano 
in clinica 
i medici 

obiettori 


MILANO — Il comitato regio- 
nale di controllo della Lombar- 
dia ha accolto i ricorsi presen- 
tati contro la sospensione di 
due medici antiabortisti decisa 


dal consiglio di amministra- 


zione della clinica Mangiagalli 


perché i due professionisti 
avevano diffuso alla stampa 
notizie su un aborto terapeuti- 
co. 

L'efficacia del provvedimento 
‘amministrativo è stata sospe- 
sa «perché — ha detto il presi- 
dente del Coreco Felice Beso- 
stri — c'era un vizio di compe- 
tenza in quanto solo il presi- 
dente del consiglio d'ammini- 
strazione può decidere la so- 
spensione cautelare mentre 
invece la misura era stata 
adottata dal consiglio nel suo 
complesso». 

Secondo Besostri «il consiglio 
ha la facoltà di proporre la so- 
spensione, ma la decisione fin 
nale spetta solo al presidente. 
In teoria il presidente potreb- 
be anche decidere in contra- 
sto con la maggioranza del 
consiglio, ma in genere in que- 
sti casi subentrano valutazioni 
di carattere politico». 

Il Coreco ha risposto in questo 
modo ai tre ricorsi presentati 
dalla Cisl sanità, dal direttore 
sanitario della Mangiagalli e 
dai due medici sospesi Luigi 
Frigerio e Leandro Aletti. 
Spetta quindi al presidente del 
consiglio d’amministrazione 
della Mangiagalli, il democri- 
stiano Angelo Craveri, decide- 
re se rimettere in servizio i 
due medici antiabortisti. 


VENEZIA 
«Argo 16», 
il generale 
Viviani 

dal giudice 


VENEZIA — Il generale Am- 
brogio Viviani, ex capo del 
controspionaggio militare, è 
stato interrogato ieri pome- 
riggio per circa due ore e 
mezzo dal giudice istruttore 
del tribunale di Venezia Car- 
lo Mastelloni che. conduce 
l'inchiesta sulla caduta del- 
l'aereo militare «C47 Dako- 
ta», in sigla «Argo 16», avve- 
nuta a Marghera (Venezia) 
nel novembre del 1973. 

Nelle. scorse settimane, il 
dott. Mastelloni aveva invia- 
to all'alto ufficiale, e ad altre 
sette persone legate ai servi- 
zi segreti di allora, un man- 
dato di comparizione con l’i- 
potesi di reato di favoreggia- 
mento e sottrazione di docu- 
menti. 

Secondo l'accusa, gli otto — 
oltre a Viviani sono indiziati, 
tra l’altro, Eugenio Henke, 
Vito Miceli e Gianadelio Ma- 
letti — avrebbero favorito gli 
autori del sabotaggio che, 
sempre secondo l'accusa, 
avrebbe fatto precipitare 
l'aereo militare abitualmen- 
te usato dai servizi segreti 
italiani provocando la morte 


dei. quattro membri dell’e- 


quipaggio. 


Sui contenuti dell'interroga- 
torio, svoltosi alla presenza 
dell'avvocato Arturo Sorga- 
to, difensore di Viviani, non 
particolari. 
Secondo quanto si è comun- 
que appreso in ambienti giu- 
diziari, il magistrato avrebbe 
contestato al generale Vivia- 
ni.i diversi elementi che ave- 
vano. portato all’individua- 
zione del «Mossad», servizio 
come 
presunto ideatore del sabo- 
e alla successiva 
mandati di 


sono  trapelati 


segreto israeliano, 


taggio 


emissione dei 
comparizione. 


i 


E° mancata all’affetto dei suoi 


HF Sofia Zuperla 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli CARLO e LUCIANO. 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 22 febbraio 1989 
I familiari di 
Lina Marsili 
ved. Piattelli 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 


loro dolore. 
Trieste, 22 febbraio 1989 


RINGRAZIAMENTÒ 
I nipoti di 


Oreste Segulin 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 


loro dolore. 
Trieste, 22 febbraio 1989 
VII ANNIVERSARIO 
Elsa Foschi 
in Starich 


I Suoi cari la ricordano con im- 


mutato affetto e rimpianto. 
Trieste, 22 febbraio 1989 


L 


Martedì 21 febbraio ha cessato 
di sorridere alla vita la nostra 


cara 


Perla Mucci 
in Moro 


Piange «MAMMA PICCOLA» 

la sua adorata ANNA. 

Il marito MARINO, la mamma 

SILIA, il papà LIVIO insieme a 

GIORGIO: e SERGIO e tutti 

coloro che Le vollero bene. 

Si ringrazia, per le amorevoli at- 

tenzioni prestate, i medici e il 

personale tutto della Divisione 
— neurologica dell'ospedale Mag- 
giore. 
1 funerali seguiranno giovedì 23 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per la tomba 
di famiglia del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


Con profondo dolore il diretti 


vo «TRIESTINA CLUB» I 
FEDELISSIMI piange la pre- 
matura scomparsa della sua se- 


gretaria 


Perla Mucci 
Trieste, 22 febbraio 1989 


Si associano al lutto gli amici 
del bar GARDEN. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


PAOLO e FRANCESCA IA- 
MAR ricordano commossi la 


cara 
Perla 
Trieste, 22 febbraio 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto della famiglia i 
condomini di via Castiglioni 13. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


Prendono parte al dolore dell’a- 
mico MARINO le famiglie: 

— GARGIULO 

— VERZIER 

— CERVAI 

— POLESE 

SALA 

— DEVESCOVI 


Trieste, 22 febbraio 1989 


"È 


Il giorno 20 febbraio ha conclu- 


sola vita terrena 


Ruggero Mejorin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ILDE CATTARUZZA, 
il figlio GIANFRANCO, la 
nuora LAURA, l’adorata nipo- 


te ROBERTA, la sorella INES, 
il fratello UMBERTO (assente) 


ei parenti tutti. 


Si esprime la più viva ricono- 
scenza al medico curante dott. 
LEONARDO ANTONINI per 
le cure prestate e l'umanità di- 
mostrata. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
23 febbraio alle ore 10.15 par- 
tendo dalla Cappella di via Pie- 
tà per Sedrano ove alle ore 
14.30 seguirà la cerimonia fune- 
bre. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 febbraio 1989 


Partecipa al lutto: famiglia CO- 
SENZI. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


LI 


Improvvisamente è venuto a 
mancare il nostro amato 


Boris Cuk 


Ne danno la dolorosa notizia la 
moglie VERA e il figlio IGOR 
conla famiglia. 

Il funerale seguirà domani alle 
ore 12.15 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà alla Chiesa di 
San Dorligo. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 febbraio 1989 


Il Presidente, il Vice Presidente, 


il Consiglio di Amministrazio-, 


ne, il Corpo insegnante e i di- 
pendenti della Scuola di Quali- 
ficazione Operai Edili di Trieste 
ricordano 


Giglio Dapretto 
Vice Presidente della Scuola 
negli anni ’85/’87 


Trieste, 22 febbraio 1989 


In memoria di 

Firmina Iviani 
nel trigesimo della sua fine sarà 
celebrata una Santa Messa gio- 
vedi 23 febbraio alle ore 18 nella 


Chiesa di Notre Dame de Sion 
in via Don Minzoni 5. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


1988 1989 
I ANNIVERSARIO 


Vittoria Leoni 
-laconcie 


della nostra vita insieme. 


Tuo STANKO 


Trieste, 22 febbraio 1989 


Li 


Il 21 corr. è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Bruno Babudri 
di anni 58 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNAMARIA, il figlio 
FABIO, la nuora DANIELA, i 
nipoti LUCA e MARCO, la zia 
ANGELA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 23 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


LI 


Non piangete la mia assenza sen- 
litemi vicino e parlatemi ar 
To vi amerò dal cielo come vi ho 
amato sulla terra. 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Guerrino Raseni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PINA, il figlio SERGIO 
con la moglie FULVIA e i nipo- 
ti RENZO e ALAN unitamente 


al fratello, le sorelle, cognati, 


Partecipano al lutto famiglie 
CEH, CURCI e CENDA. 


i 3 si; i 
este 22 e bbIATONioRO cognate e parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 23 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro 


Bruno via Pietà. 
RT e Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 febbraio 1989 Trieste, 22 febbraio 1989 


Partecipa al dolore famiglia 
KOVACIC. 


Trieste, 22 febbraio:1989 


Bruno 


Ti ricorderemo sempre MAR- 
CELLA e VITTORIO DEVE- 
SCOVI. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


Li 


«Nessuno muore se coloro che ri- 
mangono continuano ad amarlo» 


Partecipa al lutto ANGELA 
PEROSSA. 


Trieste. 22 febbraio 1989 


Vicini nel dolore: famiglie FLE- 
GO e FANELLI. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


1) 


E° mancata al nostro affetto 


Elda Coslevaz 
in Baretto 


Za Affranti ne danno il triste an- 
Angelo Spon nuncio il marito EMILIO. il fi- 
none è più. . 2... | glio GIORGIO con ia nuora 
La moglie MARIA. i figli | GRAZIELLA, la figlia GA- 
EGEO e NICLA con SERGIO. | BRIELLA con il marito STE- 


la nipote ANGELA con CELE- 
STE ne danno l'annuncio a tu- 
mulazione avvenuta a coloro 
che hanno partecipato al dolo- 
re. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


LIO, l’adorato nipotino MAR- 
CO, le cognate. il cognato, i ni- 
poti. 

Un riconoscente ringraziamen- 
to alla cugina FRANCA eall’a- 
mica STEFI. 

I funerali seguiranno giovedì 23 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


Grazie a 
papa 
per tutto ciò che sei stato per 
nol. 
Trieste, 22 febbraio 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari gli amici di Sco- 
glietto e via Zanella. 


Ciao Trieste, 22 febbraio 1989 
nonno Angelo Partecipano al lutto FRANCA 
— DANIELE e DILETTA e famiglia. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


LI 


Si è spenta serenamente com'è 
vissuta 


Lydia Cohau 


Trieste, 22 febbraio 1989 
RIZZI TNT I 


Li 


E° mancata all’affetto dei' suoi 
cari 


Daniela Peteani d. Frausi 
ved. Cherbocci REOTARSIR 
Con dolore lo annunciano il fi- È Ù HH a) 
glio, la figlia ei parenti tutti. e ha raggiunto il suo PEPI. 


Con indimenticabile affetto ne 
dà il triste annuncio la nipote 
VERA unitamente al marito 
ALDO MIRENGO. Si unisce. 
con eguale devozione l’altra ni- 
pote ALICE ZUIN con la figlia 
EMANUELA. 

Un particolare ringraziamento 
al personale della casa di riposo 
CONSOLATA SENECTUS 
per le cure e l'assistenza prestate 
alla nostra cara zia. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 22 febbraio alle ore 11.45 
nella Cappella dell'ospedale 
Maggiore e seguirà il servizio 
funebre al Cimitero evangelico. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


LI 


Il 21 corrente si è spenta la no- 
stra cara 


Mira Obad 
in Lukac 


Ne danno il triste annuncio il 
marito DARIO, il figlio DO- 
RIANO, la nuora, il nipote SA- 
MUEL e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 23 cor- 
rente alle ore 10 dall'ospedale 
Maggiore. 

Un grazie vada ai medici e per- 
sonale tutto del reparto oncolo- 
gico dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 22 febbraio 1989 


Partecipano al dolore di MAU- 

RO: 

— famiglia DI MONTE e TI- 
ZIANA 


Trieste, 22 febbraio 1989 


Un saluto alla mia 


nonna 
— La tua nipotina DEBO- 
RAH 3 


Trieste, 22 febbraio 1989 


il 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Sabadin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARCELLO, NERINA e 
LUCIANO conle famiglie e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del 
Reparto di rianimazione di Cat- 
tinara. S 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 22 febbraio 1989 


L) 


Il 20 corrente si è spenta l’ado- 
rata mamma 


Elena Vidali 
ved. Falcomata 


Ne dà il triste annuncio l’incon- 


Il parroco e la comunità parroc- 
chiale di Grignano partecipano 
al dolore dei familiari. 


Trieste, 22 febbraio 1989 


LU 


Si è spenta serenamente 


E’ sempre vivo nel mio cuore e 
nei miei pensieri il ricordo felice 


le ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 22 febbraio 1989 


I familiari di 
Carlo Pituzzi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Les 


Trieste, 22 febbraio 1989 


RINGRAZIAMENTO 


partecipazione all’estremo salu- 
toa 


Libero Zaro 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini. 


Muggia, 22 febbraio 1989 


Commossi per l’affettuosissima | 


solabile figlia TINA con la par- A 

tecipazione dei parenti vicini e Veronica Stocovaz 
lontani. î 

I funerali seguiranno giovedì al- in Muggeo 


Ne danno il triste annuncio il 

marito MICHELE, i figli, le 

nuore, i nipoti, le sorelle e pa- 

renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 

giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 

Trieste, 22 febbraio 1989 

ETRO IR ALE DI 
RINGRAZIAMENTO 


I figli ei familiari di 
Maria Schreiber 
ved. Ferrara 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te: ind 

Verrà celebrata una S. 1 
lunedì 13 marzo alle ore, 
nella Chiesa di Roiano. i. | 


Trieste, 22 febbraio 1989: 
pa 


> 


sta a i 


‘NOVE MESI AL DRAMMATURGO CECOSLOVACCO 


Havel è «colpevole» 


Incitamento a partecipare a un raduno vietato e resistenza 


PRAGA — Il drammaturgo 
cecoslovacco e attivista dei 
diritti umani Vaclav Havel è 
stato riconosciuto colpevole 
delle accuse di «incitamen- 
to» a partecipare a una ma- 
Nifestazione vietata e resi- 
stenza a pubblico ufficiale ed 
è stato condannato a nove 
mesi di reclusione. Lo si è 
‘appreso ieri a Praga da fonti 
locali. Gli sono stati attribuiti 
entrambi i reati, per i quali 
rischiava fino a due anni di 
reclusione. Havel era stato 
arrestato il 16 gennaio in 
piazza San Venceslao nel 
quadro delle commemora- 
zioni per il 20.0 anniversario 
del suicidio di Jan Palach. Il 
processo contro il dramma- 
turgo si era aperto ieri in 
un'aula del tribunale del ter- 
zo distretto di Praga paralle- 
lamente a quello contro altri 
oppositori cecoslovacchi di 
primo piano, che si celebra 
però separatamente inuntri- 
bunale del secondo distretto 
(e che continua oggi). 

Entrambi i processi si sono 
svolti sotto rigide misure di 
sicurezza e l’accesso è stato 
consentito solo ai testimoni e 
ai familiari (questi fino a un 
massimo di due). Solo tre dei 
giornalisti occidentali accre- 
ditati hanno ricevuto il bi- 
glietto d'ingresso, decine di 
altre richieste di giornalisti e 
rappresentanti di organizza- 
zioni internazionali di diritti 


umani sono state respinte 
con la motivazione che le au- 
le dei tribunali sono troppo 
piccole. Decine di persone si 
sono comunque radunate da 
ieri intorno alle 7.30 lungo i 
corridoi e le sale d’accesso 
all'aula del processo Havel, 
cominciato alle 8.15. Altret- 
tanto è avvenuto per l'altro 


processo. Prima di entrare in © 


aula, il cinquantatreenne 
drammaturgo cecoslovacco 
e firmatario di «Charta 77» è 
comparso due volte scortato 
da poliziotti ed è stato accla- 
mato da cori di evviva e ova- 
zioni del pubblico. In aula 
hanno potuto assistere due 
suoi familiari, la moglie Olga 
e il fratello Ivan, al quale si 
riteneva fosse stato vietato 
l'ingresso. 

Havel e gli altri otto imputati 
erano stati arrestati il 16 
gennaio in piazza San Ven- 
ceslao a Praga per aver cer- 
cato di deporre fiori ai piedi 
della statua di San Vence- 
slao nelle cui vicinanze, lo 
stesso giorno vent'anni pri- 
ma, lo studente praghese 
Jan Palach si arse vivo per 
protestare contro l’occupa- 
zione sovietica del Paese. 
Havel è stato processato in 
base all'art. 164 del Codice 
penale di «Incitamento» (ad 
atti illegali) e di impedimento 
a un pubblico ufficiale nell'e- 
secuzione delle sue mansio- 
ni (art. 156/A). 


DICHIARAZIONE DEL PIU’ CONVINTO SOSTENITORE DI GORBY 


Guai fermare la perestroika 


L’Urss ne uscirebbe «affamata, astiosa e ben armata» e pericolosa 


MOSCA — Se gli avversari 
della «perestroika» «riusciran- 
no a fermare Gorbacev e i pro- 
cessi positivi attualmente in 
corso in Unione Sovietica», 
tutto ciò «avrà delle conse- 
guenze catastrofiche non solo 
per il nostro sistema, ma al- 
meno per tutto il sistema pa- 
neuropeo poiché emergerà 
una società affamata, astiosa 
e ben armata che rappresen- 
terà un pericolo per tutto il 
mondo». Lo ha dichiarato in 
un'intervista ad un quotidiano 
Vitali Korotich, il direttore del 
settimanale «Ogonjok» consi- 
derato il portavoce della «pe- 


restroika». Korotich parte da 
questa premessa per afferma- 
re senza mezzi termini che «Ia 
lotta per la democrazia che si 
sta conducendo in Unione So- 
Vvietica è in sostanza una lotta 
per la sopravvivenza di tutta 
l'umanità». Egli avverte che 
«coloro che vogliono bloccare 
il processo di democratizza- 
zione possono provocare una 
catastrofe». «Gorbacev ha 
proposto almeno un program- 
ma da seguire. Attualmente 
non esiste un programma. al- 
ternativo, non esiste un leader 
alternativo, e colui che ferme- 


rà Gorbacev si addosserà tutti 
i problemi scottanti esistenti in 
Urss». 

Una conseguenza della «pere- 
stroika» è anche il risveglio 
delle tensioni nazionali in 
Urss. «Oltre 40 mila persone» 
che scandivano slogan come 
«autonomia alla Bielorussia» 
e «nessun voto alla nomenkla- 
tura», hanno partecipato ad un 
comizio «informale» che si è 
tenuto a Minsk, capitale della 
Bielorussia. Lo riferisce il quo- 
tidiano delle forze armate 
«Stella Rossa» senza precisa- 
re la data della manifestazio- 
ne. Il comizio, indetto da varie 


È 
associazioni informali, era re- 
golarmente autorizzato ed è 
stato aperto dal presidente del 
soviet di Minsk, Vladimir Mik- 
hasiev, il quale ha invitato i 
presenti ad agire «con spirito 
unitario». Tra gli argomenti 
trattati dagli intervenuti (il mi- 
crofono era «libero») le conse- 
guenze del disastro di Cherno- 
byl, «superiori al previsto» an- 
che in Bielorussia, mentre uno 
degli oratori, un fisico, ha sot- 
tolineato «l'universalità. dei 
valori predicati dalla Chiesa». 
Fonti dissidenti a Tiflis, capita- 
le della Georgia, informano 


Esteri 


che una dimostrazione, alla 
quale hanno partecipato mi- 
gliaia di persone, ha avuto luo- 
go sabato scorso ed è stata di- 
spersa con la forza dalle auto- 
rità. | dimostranti intendevano 
protestare contro la politica 
linguistico-nazionale del go- 
verno sovietico nella repubbli- 
ca autonoma. 

Infine è stato. reso noto che 
Mikhail Gorbacev, che si trova 
in visita in Ucraina, farà tappa 
anche a Chernobyl, il luogo 
dove sorgeva la centrale ato-. 
mica esplosa nel.1986 con gra- 
vi emissioni radioattive. 


Mercoledì 22 febbraio 1989 


CREAZIONE DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 


La lezione slovena 


Gli effetti e i limiti del neonato pluralismo 


Articolo di 
Gianfranco Carbone 


Ho partecipato — come os- 
servatore — all'Assemblea 
pubblica di costituzione del 
nuovo partito socialdemo- 
cratico sloveno, per un in- 
dubbio interesse politico ri- 
spetto ai sintomi di evoluzio- 
ne pluralistica di un regime a 
partito unico. La vitalità di 
una società si evidenzia nei 
fatti, ma anche dal clima e 
dagli orientamenti dei singo- 
li delegati: e a questo propo- 
sito gli applausi, il consenso 
esplicito alle tesi di alcuni 
oratori, lo stesso tono degli 
interventi sono stati l'indica- 
tore di una passione civile 
certamente molto elevata. In 
Jugoslavia e in Slovenia è 
iniziato un processo — an- 
che contraddittorio — per 
superare le evidenti difficol- 
ta economiche e istituziona- 


li. Non é sicuro il punto di ar-- 


rivo, perché sono troppo di- 
varicati gli interessi naziona- 
li, gli squilibri territoriali e le 
stesse posizioni ideologiche 
dei vari partiti comunisti fe- 
derali. Quello che mi sembra 
di poter cogliere è che la Slo- 
venia sta cercando una via 
occidentale «tollerata» dal 
Partito comunista al potere a 
Lubiana. 

La fondazione del Partito so- 
cialdemocratico non è la pri- 
ma esperienza pluralistica: 
in Slovenia esistono oggi, di 
fatto, cinque partiti (la Lega 
dei comunisti, la Gioventù 
socialista — che fa riferi- 
mento a Mladina—, l’Allean- 


za democratica, il Partito. 


contadino di ispirazione cat- 
tolica e il Partito socialdemo- 
cratico) e la stessa adesione 
all’Alleanza socialista è più 
una condizione di operativi- 
ta, all'interno del sistema, 
che un limite all'autonomia 
delle diverse formazioni. 
Vanno poi ricordati i fermenti 
all'interno della comunità 
italiana, anche se va regi- 
strato con preoccupazione la 
posizione molto arretrata 
dell’Unione degli italiani, 
che non ha ancora legittima- 
to al proprio interno i nuovi 
gruppi culturali che si sono 
formati (censurando, fra l’al- 
tro; sul quotidiano «La voce 
del popolo» le loro posizio- 
ni). 

Bisvo prima che la spinta 


verso una via occidentale è 
molto forte in Slovenia. Negli 
interventi alla riunione del 
Partito socialdemocratico è 
stato corale il rifiuto del si- 
stema del partito unico, del 
controllo statale sull'econo- 
mia, delle teorie marxiste 


sulla lotta di classe e sentir. 


dire queste cose, di fronte a 
quasi 2000 persone, in un 
Paese che avrebbe costruito 
il «socialismo reale» più di 
40 anni fa, è la miglior dimo- 
strazione di come alcune 
teorie vadano velocemente 
cancellate in un Paese, co- 
me il nostro, che per fortuna, 
non ha fatto questa esperien- 
za. C'è un limite, forse, nelle 
posizioni politiche che stan- 
no emergendo oltreconfine: 
di fatto restano racchiuse in 
un'ottica slovena e non si 
pongono il problema del si- 
stema jugoslavo e degli inte- 
ressi strategici, che tendono 
a evitare una nuova balca- 
nizzazione della politica eu- 
ropea e uno smembramento 
dello stato federale. Ma pro- 
babilmente sarebbe chiede- 
re troppo a dei gruppi che 
sono sorti per denunciare 
l'intollerabilità di un sistema 
che ideologicamente nega il 
pluralismo e che non ha 
creato, attraverso l'autoge- 
stione, quell’ipotetica terza 
via, che è solo un riferimento 
fumoso e che non ha mutato 
l'essenza e i limiti di un si- 
stema totalitario. 

Quale dovrebbe essere ora 
l'ulteriore passo? Logica- 
mente libere elezioni, un'e- 
conomia di mercato e la na- 
scita di una democrazia 
compiuta. Con tutti gli inter- 
rogativi, su questo cammino, 
che sorgono dalla situazione 
jugoslava e con il nostro do- 
vere di rifiutare l’agnostici- 
smo verso le possibili solu- 
zioni, testimoniando invece 
il nostro interesse per un’e- 
voluzione democratica del 
sistema. Un'ultima osserva- 
zione riguarda la situazione 
politica nella nostra regione. 
La minoranza slovena che ri- 
siede nel Friuli-Venezia Giu- 
lia potrà fare riferimento, più 
di oggi, a diversi partiti, pro- 
prio dal venir meno di riferi- 
menti unici nel mondo politi- 
co della Slovenia. 

Gianfranco Carbone (Psi), vi- 
cepresidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. } 


JUGOSLAVIA ' ui. di 
Khamenei in Bosnia 


Scioperano a migliaia nel Kossovo 


BELGRADO — Il presidente iraniano Khamenei (nella 
foto mentre pianta un albero nel Parco dell'amicizia di 
Belgrado), si è recato ieri in visita a Sarajevo, capitale 
della Bosnia-Erzegovina. In programma numerosi col- 
loqui con esponenti locali e la visita a monumenti storici 
oltre ad incontri con organizzazioni dei lavoratori. La 
Bosnia-Erzegovina è la repubblica della federazione 
che conta il maggior numero di musulmani: secondo le 
Statistiche dei suoi quattro milioni di abitanti, oltre il 40 
per cento professa la fede in Allah. Khamenei è in visita 
da lunedì in Jugoslavia. A Belgrado si è incontrato con il 
presidente federale Raif Dizdarevic con il quale ha di- 
scusso sulla cooperazione bilaterale e sul vertice dei 
non allineati, in programma nel settembre prossimo 
nella capitale jugoslava. 

Continuano intanto nel Kossovo gli scioperi del gruppo 
etnico albanese. Hanno dato il via i minatori di «Trep- 
ca», vicino a Titova Mitrovica, che rifiutano di uscire dai 
pozzi e, numerosi, rifiutano anche cibo ed acqua. Chie- 
dono che i dirigenti della Lega comunista federale, Sti- 
pe Suvar, di quella della Serbia, Slobodan Milosevic, e 
di quella del Kosovo, Ali Sukrija, vengano a parlare con 
loro. Ai minatori della «Trepca» si sono uniti gli operai di 
numerose aziende e altri minatori, che rifiutano di usci- 
re dai pozzi. Difficile fare stimevsull'ampiezza delle‘agi= 
tazioni, ma sembra riguardino migliaia di persone. 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sofiecitazione al pubblico risparmio né offerta, di ‘pubblica sottoscrizione di quote del Fondo FIDEURAM MONETA. L'unico documento cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote del suddetto Fondo, è il Prospetto informativo di cui la CONSOB ha autorizzato, in data 5/9/1988 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti, al numero 1076, 


#2 Studio Più 


W vertenze: gli investimenti nei Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei moduli; 
per la Società e la Borsa sulle opportunità degli investimenti proposti o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relat 


Seil rendimento ann ; 
del tuo conto corrente è pigro, 


debitamente compilati, inseriti nel Prospetto di cui costituiscono parti integranti e necessarie. L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione nazionale 
tivi. La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto informativo, appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


89 | 


| 


sveglialo co 


Mercoledì 22 febbraio 1989 i 
MUBARAK GRANDE MEDIATORE 


Crocevia egiziano 


Oggi Shevardnadze vedrà al Cairo Arens e Arafat 


VERTICE 
«Maggie» 

e Kohl 
rimangono 
distanti 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 
BONN — Grande cordialità e 
‘nulla di fatto tra Helmut Kohl 


e Margaret Thatcher. Il can- 
celliere e la «lady di ferro» 


‘hanno proprio convinzioni 


diverse su tutti i punti sul tap- 


lpeto e, dato il rispettivo ca- 
«rattere, non sono facili da 
‘convincere. 


‘Missione fallita, dunque, per 
‘il premier inglese, che tenta- 
‘va di riuscire dove era già 


‘fallito il nuovo segretario di 
Stato americano Baker: con- 


‘Vincere Kohl a fidarsi meno 
‘di Gorbaciev e a decidere 


‘subito di rimodernare gli 88 


\missili «Lance» dislocati sul 
territorio della Repubblica 
federale. 

E disco rosso anche per il 
‘cancelliere: non è riuscito 
neppure a incrinare la. coraz- 
za di diffidenza della signora 
nei confronti della progressi- 
va integrazione europea. 

Ma il match è stato vinto ai 
punti da Kohl, dato che su 
‘quest’ultimo punto, a parte le 
‘dichiarazioni retoriche di so- 
lidarietà nei confronti dei 
partner comunitari, in realtà 
condivide la prudenza bri- 
tannica. 

Kohl e la Thatcher torneran- 
‘no a incontrarsi per un verti- 
‘ce straordinario alla fine di 
«aprile «nella terra natale» 
‘del cancelliere, e cioè nella 
Renania Palatinato, forse 
per rendere i colloqui più in- 
atimi, e soprattutto concreti, 
nell’imminenza del vertice 
«Nato di maggio a Londra, 
,una ricorrenza solenne in 


‘cui si festeggeranno i qua- 


‘rant'anni dell'Alleanza, che 
mai come ora appare però in 
preda ai dubbi e alle divisio- 
ni. 

Diffidare o credere, fino a 
che punto, alle profferte di 
pace del Cremlino? Dopo es- 
sere stato a lungo nella 
schiera degli scettici, Kohl, 
‘anche per motivi di opportu- 
nità interna (si vota nel '90ei 
tedeschi sono diventati con- 
vinti pacifisti), si è trasforma- 
to in un saggio temporeggia- 
tore. | Lance saranno rinno- 
vati, se sarà necessario, non 
‘Prima del 92, e si può anche 
trattare sull’arsenale atomi- 
co. 


IL CAIRO — Priva del peso 
dell'occupazione in Afghani- 
stan — contestata dal mondo 
islamico — l'Urss si è ripre- 
sentata vistosamente in Medio 
Oriente, con le visite a cinque 
Paesi protagonisti dei conflitti 
arabo-israeliano e del golfo, 
con l’incontro, oggi al Cairo, 
con un dirigente di Israele — 
con cui non ha relazioni diplo- 
matiche da 22 anni — e con il 
Presidente dell’Olp Yasser 
Arafat, che vedrà successiva- 
mente. 

Il ministro degli Esteri sovieti- 
co, Eduard Shevardnadze — 
che da lunedì è in Egitto per 
una visita di quattro giorni — 
ripropone idee e riflessioni ap- 
profondite del Cremlino su 
una conferenza internazionale 
di pace per la regione, patroci- 
nata dai cinque membri per- 
manenti del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, e avviata da un 
loro comitato preparatorio. 

La conferenza è avversata da 


Israele e dagli Usa che la ve- 
dono soltanto come possibile 
«ombrello» di un negoziato 
che deve essere bilaterale fra 
Israele e gli arabi, escludendo 
l'Olp che invece i Paesi arabi e 
l'Unione Sovietica’ ritengono 
«irrinunciabile rappresentante 
dell'autodeterminazione pale- 
stinese»: in ciò, d'accordo con 
l'Europa. 

AI Cairo Shevardnadze — che 
ha incontrato ripetutamente il 
collega Meguid — ha annun- 
ciato la «normalizzazione» 
con l'Egitto, da coronare con 
una visita al Cremlino del Pre- 
sidente Hosni Mubarak, soddi- 
sfatto che la sua politica d'e- 
quilibrio gli permetta di avere 
strette relazioni con gli Usa, 
rapporti con Israele e di ospi- 
tare incontri al Cairo, crocevia 
Colle parti coinvolte nel conflit- 
o. 

li pragmatismo e la disponibi- 
lità della linea Gorbacev sono 
stati lodati misuratamente dal- 
la stampa ufficiale egiziana, 


che ha pure registrato con di- 
sinvoltura l'arrivo del ministro 
Arens — ‘dal 1981 il primo 


esponente del blocco naziona- * 


lista «Likud» a essere ricevuto 
da Mubarak— che è stato con- 
dotto a visitare un progetto 
israelo-egiziano di - bonifica 
agricola nel deserto. 


Gli inviti di Shevardnadze ri- 


volti ad Arens e ad Arafat, di . 


vedersi al Cairo— il Presiden- 
te dell’Olp giungerà solo dopo 
la partenza dell'ospite israe- 
liano — si attuano mentre Mu- 
barak è in viaggio verso Tokio 
per assistere ai’ funerali del- 
l'imperatore. 

La diplomazia egiziana — ha 
portato al dialogo Olp e Stati 
Uniti, ora ospita incontri sepa- 
rati dell'Urss con israeliani e 
Olp — non trascura i riflessi 
dei suoi successi nel mondo 
arabo, verso l'Olp e soprattut- 
to verso gli Usa, i soli capaci di 
premere su Israele, e che at- 
tendono di ridefinire una politi- 


Esteri 


ca mediorientale dopo aver ri- 
cevuto a Washington, a marzo, 
il premier israeliano VYitzhak 
Shamir. 

Quest'ultimo è giunto ieri a Pa- 
rigi per una visita ufficiale di 
quattro giorni, che segna l'ini- 
zio di un'offensiva diplomatica 
apparentemente destinata an- 
zitutto a controbattere i suc- 
cessi conseguiti negli ultimi 
tempi dall'Olp e a ridare lustro 
all'immagine di Israele, ap- 
pannata dall’«intifada», la sol- 
levazione palestinese nei ter- 
ritori occupati. 

E' la prima visita all'estero di 
Shamir, dopo la sua conferma 
lo scorso dicembre, a capo del 
nuovo governo israeliano; nel 
prossimo mese egli sì recherà 
— come detto — a Washing- 
ton, latore di un suo piano di 
pace, e poi a Londra. A Parigi, 
Shamir si incontra oggi con il 
Presidente Mitterrand, con il 
primo ministro Rocard e con il 
ministro degli Esteri Dumas, 


VOLEVA VOLARE COME L'EROE TELEVISIVO 


Baby Superman fortunato 


Bimbo di tre anni si getta dalla finestra: salvo per miracolo 


sono morte. 


dale con gravi ustioni. 


INCIDENTI CON 13 VITTIME 
Precipita un «C-141» 


Collisione tra due aerei da turismo 


NEW YORK — Un grosso aereo da trasporto dell’avia- 
zione militare degli Stati Uniti è precipitato l’altra sera 
mentre siava cercando di atterrare, tra la pioggia e la 
grandine, in un aeroporto della Florida. Tutte e otto le 
persone che si trovavano a bordo del vecchio «C-141» 


Nello Stato di New York, intanto, due piccoli aerei da 
turismo si sono scontrati in volo nei pressi di un aero- 
porto privo di torre di controllo e sono precipitati, provo- 
cando la morte di cinque delle sei persone che traspor- 
tavano. Un sesto passeggero è stato ricoverato in ospe- 


L'incidente in Florida è accaduto nei pressi della base 
militare di Eglin, dove l'aereo — che può trasportare 
fino a 200 persone — stava atterrando per uno scalo 
tecnico dopo un volo cominciato nello Stato del Colora- 
do e destinato a concludersi a Panama. 

Il «C-141» è precipitato in una zona di acquitrini circa sei 
chilometri a Nord della pista d'atterraggio e nessuna 
«informazione è finora stata fornita circa le cause dell’in- 
cidente, Le locali stazioni meteorologiche hanno però 
riferito di forti piogge e grandinate in corso nella zona. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Alla fine del te- 
lefilm di Superman poco prima 
di cena sì è sentito improvvi- 
samente più robusto. Un bam- 
bino californiano di tre anni ha 
aperto la finestra, abbraccian- 
do un cuscino e si è lanciato 
nel vuoto dal secondo piano 
sperando di volare. E' precipi- 
tato al suolo ma è rimasto ille- 
sa. 

La madre se ne è accorta per- 
ché insospettita dalla finestra 
aperta. Ha sentito piangere 
nel cortile e ha visto il piccolo 
Robert (le autorità non rivela- 
no il cognome) solo e sconso- 


‘lato al buio. Delusissimo per il 


mancato decollo sull'esempio 
dell’uomo dalla grande «S» e 
dal mantello rosso. 

Robert si è buttato col suo cu- 
scino all'improvviso mentre 
alla televisione scorrevano 
ancora i titoli di coda e Chri- 
stoper Reeve, il Superman dei 
grandi, aveva appena finito 


una delle sue spericolate av- 
venture a reazione. 

Il piccolo Icaro è stato raccolto 
dai vigili del fuoco con un go- 
mito sanguinante e con indos- 
so una semplice maglietta. 

<E' incredibile come abbia po- 
tuto salvarsi — ha commenta- 
to Steve Bennet del "Crest Fo- 
rest Fire Protection District — 
l'altezza era mortale. E* stato 
un vero miracolo». 

Nella piccola comunità di 
Crestline, nel distretto di San 
Bernardino Mountain, a no- 
vanta chilometri da Los Ange- 
les, dove la famiglia di Robert 
vive, dopo l'episodio, provoca- 
to dalla suggestione, molti so- 
no in allarme. 

«lînostri bambini vivono di te- 
levisione — ha detto la madre 
trentaduenne del piccolo Icaro 
della California — occorrereb- 
be forse che ci fossero mag- 
giori controlli sui programmi 
per evitare che questi ultimi 
impressionino i piccolive li 
spingano a gesti sconsidera- 
ti». 


Per gestire finalmente la tua . 
liquidità in modo dinamico 
oggi c'è un nuovo servizio 
finanziario: Moneta Attiva, 


«Calciatori» 
accusati 


JOHANNESBURG — 
Due membri del «Man- 
dela Footobal Club» di 
Winnie Mandela sono 
stati accusati oggi di se- 
questro, omicidio, per- 
cosse e lesioni da un tri- 
bunale di Soweto. L'in- 
criminazione dei due 
(l'«allenatore» e un 
membro della «squa- 
dra» che svolgeva man- 
sioni di guardia del cor- 
po della moglie del lea- 
der nero) riguarda il se- 
questro e la morte di un 
giovane attivista di 14 
anni. 


Sauditi 
insolventi 


GINEVRA — Il proprieta- 
rio di uno dei più elegan- 
ti negozi ginevrini di arti- 
coli da regalo ha denun- 
ciato alla magistratura la 
principessa Noura Bint 
Abdulaziz, sorella di Re 
Fahd dell'Arabia Saudi- 
ta, e suo figlio Khalida, 
accusandoli di truffa e 
abuso di fiducia. Fra il 
settembre e il novembre 
1985, la principessa e 
suo figlio acquistarono 
infatti nella «boutique» 
gioielli, articoli di pelle e 
altri prodotti di lusso per 
un ammontare totale di 
989 mila franchi svizzeri 
(850 milioni di lire al 
cambio attuale), che pa- 
garono con tre assegni 
risultati scoperti. 


«Apartheid 
a Cuba» 


GINEVRA — «Il regime 
cubano ha istituzionaliz- 
zato l’apartheid religio- 
sa e politica». Così il pa- 
dre francescano Miguel 
Loredo, detenuto per 
dieci anni (1966-'76) nel- 
le prigioni castriste, ha 
giudicato la situazione 
dei diritti umani a Cuba, 
presentato oggi a Gine- 
vra insieme a due altri 
ex-detenuti politici, la si- 
tuazione nell'isola carai- 
bica. A cambiare sareb- 
bero solo le apparenze: 
«Forse il Papa si recherà 


prossimamente nell'iso-. 


la, ma vedrà soltanto 
una messa in.scena di 
tolleranza». 


‘Moneta attiva è proposto 
da Fideuram, la Società di 
Consulenza Finanziaria . 

leader in Italia; la gestione 


USA 

E Bush 
ribadisce: 
Tower 
sempre O.K. 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Bush ha ribadito ieri il 
suo «pieno sostegno» alla 
nomina di John Tower. 

«Ho letto i passaggi più im- 
portanti del rapporto dell'F- 
bi», ha detto Bush. Nelle 140 
pagine trasmesse al Senato 
«non ci sono fatti a sostegno 
delle voci e le insinuazioni 
con cui Tower è stato sleal- 
mente messo sotto accusa». 
Il Presidente ha ribadito che, 
a suo giudizio, Tower sarà 
«un buon segretario alla Di- 
fesa». 


Alcune anticipazioni permet- 
tono di ricostruire passi cru- 
ciali del rapporto all'esame 
del Senato. Sulla questione 
dell’alcolismo, ad esempio, 
l'Fbi ammette che «Tower 
beveva in eccesso» negli an- 
ni Settanta, ma che negli ulti- 
mi dieci anni «ha esercitato 
moderazione». 


rana 


L’eloquente gesto del Pre 


sidente Bush, interrogato sul 


rapporto dell’Fbi relativo al passato di John Tower. 


USA / EUROPA 
Soldatesse 
molestate 


WASHINGTON — Le sol- 
datesse americane di 
stanza nel Mediterraneo 
subiscono molestie da 
parte degli uomini italia- 
ni, turchi, spagnoli e gre- 
ci, secondo un rapporto 
del Pentagono. 

«Gli uomini di questi 
Paesi hanno un atteggia- 
mento verso le donne 
che è diverso dal nostro 
— si legge nel rapporto 
— e spesso recano mo- 
lestie, sottili e non, al 
personale militare fem- 
minile». 

Senza entrare nei parti- 
colari — nessun esem- 
pio vi è infatti riferito — 
gli autori del rapporto in- 
Sistono che «non c'è rì- 
spetto» per le soldatesse 
nell’Europa mediterra- 
nea. 

Altri problemi denunciati 
nel rapporto riguardano 
l'insufficienza di struttu- 
re per l'assistenza ai 
bambini e per la cura 
medica alle donne che 
prestano:servizio presso 
le basi militari all’este- 
ro. 


del fondo, Fideuram Moneta, 
è affidata agli esperti della 
Fideuram Gestioni; il conto 


che abbina al conto corrente . 
il fondo comune monetario 
Fideuram Moneta. 


Moneta Attiva lo usi come un. corrente è aperto presso la Istituto di Credito a*medio y 
normale conto corrente: Banca Manusardi: tre Società termine in Italia, a garanzia { 
prelevi, versi come sempre del Gruppo IMI, il più importante dei tuoi investimenti. ; 
hai fatto. Ma intanto la 3 
liquidità che non utilizzi, il 


confluisce in un fonao 
monetario che investe in 
attività a breve termine (BOT, 
CCT ed alri titoli 
obbligazionari) e di sicuro 
rendimento. 


RENDE DI PIÙ PERCHÈ ABBINA 
AL CONTO CORRENTE 
UN FONDO MONETARIO. 


La tua guida finanziaria e assicurativa 


Ì 
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ARTE / BOLOGNA 


Mercanti in Fiera 
Con più cultura 


Servizio di 
Maria Campitelli 


BOLOGNA — Arte Fiera Bo- 
logna, punto d’incontro ob- 
bligato in Italia per chi si oc- 
cupa delle sorti dell'arte del 
nostro tempo, sta rimontan- 
do di anno in anno in qualità 
e prestigio, dopo il rilancio 
un po’ incerto degli inizi de- 
gli anni '80. 

Questa edizione ’89 esibi- 
sce, oltre al consueto effi- 
cientismo organizzativo, lo 
smalto di qualche galleria in 
più tra quelle che contano, 
l'aggiunta di un padiglione a 
parte per grafica e ceramica, 
congiunto agli altri da un cor- 
ridoio costellato di giovanili 
esuberanze «patafisiche», e 
il mazzetto di iniziative colla- 
terali che risultano alla fine 
le presenze più significative 
dell’intera manifestazione. 
L'aspetto culturale cresce, 
cioè, rispetto a quello pretta- 
mente mercantile, come ac- 
cadeva al tempo glorioso del 
primo round, negli anni ‘70, 
quando anche la Galleria 


d'arte moderna s'impegnava - 


in manifestazioni concomi- 
tanti di grande attrazione. 
Per l°89 la Galleria ha im- 
piantato «Materialmente», 
una mostra di 36 scultori de- 
gli anni '80. Il coinvolgimento 
non è proprio di quelli cui la 
gestione Barilli/Alinovi/Dao- 
lio ci aveva abituati: questo 
gran raduno di forme solita- 
rie, dove la diversa estrazio- 
ne (nonché anagrafe) degli 
autori viene livellata da una 
curiosa omogeneità di risul- 
tati, salvo le debite eccezio- 
ni, si rivela alquanto arida, 
non aggiungendo nulla di 
nuovo al già noto. 

Come mettere in fila tutti 
quelli che si sono affacciati 
sullo scenario della più re- 
cente scultura, senza stabi- 
lirvi un nesso, un percorso di 
per sé più significante, smor- 
zando alla fine la pregnanza 
materica e strutturale di cui 
pure molti pezzi sono dotati. 
Valga per tutti la piroga ae- 
rea di Zorio che sprigiona 
inesauribili cariche energe- 
tiche. 

La Fiera vera e propria ci ac- 
coglie con tre cascate d’ac- 
qua elettronica di Plessi; non 
più divisioni nette tra galle- 
rie «storiche» e galleria che 
si orientano sui nuovi sentie- 
ri dell’arte; una mescolanza 
che ha disorientato qualcu- 
no, creando vicinanze o iso- 
lamenti non graditi. Trala- 
sciando la pur sempre ab- 
bondante area di galleristi 
che sfornano artisti «della 
domenica», o giù di lì, si fan- 
no notare: lo Studio La Città 
di Verona, che ha sempre se- 


__. 


guito una linea molto rigoro- 
sa e che propone «storici» 
(dell’attualità però) come Pi- 
stoletto Manzoni Kounellis e 
i suoi giovani come Catta- 
neo, Jevolella (approdato al- 
la Biennale), Novali; Ugo 
Ferranti (Roma) con la per- 
sonale di Zelli, che punta or- 
mai alla struttura architetto- 
nica; Free Art (Torino) giova- 
ne galleria che propone Mer- 
lino, Ceccobelli, Ragaizi, Gi- 
lardi, Calzolari e altri anco- 
ra, cioè nomi consolidati di 
artisti che, forzando i media 
tradizionali, con qualche re- 
taggio mai esaurito di «arte 
povera», interpretano gli 
umori alterni di un tempo pa- 
radossale. 

C'è poi la Rossanaferri (Mo- 
dena), che dispiega un bel 
numero di interessanti dise- 
gni preparatori dello stesso 
Zorio; lo Studio Raffaelli, con 
una personale di un Nespolo 
rinnovato, tutto segni ed 
energie cromatiche; Ponte 
Pietra (Verona), che guarda 
invece a un’espressività 
sfrenata con Rammelzee e 
Combat: C'è una bella sfilata 
di gallerie botognesi, dallo 
Studio Cavalieri, con dei 
Santoli smisurati, allo Studio 
G 7, con Sol Lewitt ultima 
maniera, cioè con tettoniche 
composizioni geometriche. 
Ma sarebbero da ricordare 


ARTE 
Cantuccio 
patafisico 


BOLOGNA — Nell'ambi- 
to di Arte Fiera Bologna 
è allestita una rassegna 
di Patafisica, la «scienza 
delle soluzioni immagi- 
narie», che (nello spazio 
libero tra i padiglioni 33 
e 85) riunisce testimo- 
nianze di numerosi gio- 
vani artisti, con tempi e 
interventi multimediali. 
Promotore  dell’iniziati- 
va, intitolata «La Patafi- 
sica è verde», è il Club 
D'Ars che, dopo aver da- 
to vita recentemente a 
un seminario patafisico 
a Milano, ha realizzato 
la rassegna bolognese 
con l’intercessione atti- 
va dei massimi dignitari 
della Patafisica attuale, 
Enrico Baj e Virgilio Da- 
gnino, e con l'organizza- 
zione dell'Istituto Patap- 
hisicum Benacense, re- 
sponsabile del coordina- 
mento tecnico e artisti- 
co, appoggiato dalla alla 
Galleria 9 Colonne/Spe 
di Trento. 


Picaresco David 


FIRENZE — Si intitola «Romanzo picaresco n. 
2». E’ il nuovo spettacolo di David Riondino, che 
debutterà al Teatro «Variety» di Firenze giovedì 
2 marzo. Contiene le canzoni presentate 
dall’attore comico al «Maurizio Costanzo 
Show», le poesie scritte per l'inserto satirico 
«Tango», i monologhi musicali commentati da 

| illustrazioni di Milo Manara. «E' il racconto di 

l'un viaggio immaginario in quattro tappe — ha 


detto Riondino, presentando lo spettacolo in 
una conferenza stampa —, dall’inizio degli anni 


‘\Settanta fino a oggi, attraverso l’Europa e i suoi 
cambiamenti nell’ultimo ventennio». 


altre ancora. 

Sul fronte storico, fatto il de- 
bito omaggio alla Marescal- 
chi che sforna i consueti 
grossi calibri, da Chagall a 
Klee, da Delvaux a De Chiri- 
co, è da rilevare: una risalita 
di Corpora (otto. gallerie); 
una persistenza di Dorazio 
(undici); il record di De Chiri- 
co (sedici). Anche Music ri- 
mane uno degli artisti prefe- 
riti (undici gallerie). C'era da 
aspettarsi di trovare qualche 
Dalì in più: compare alla Tor- 
nabuoni, alla Mostra Fin Art 
e sul versante grafico. 


Molto gradevole il settore di- 
staccato della grafica e dei 
multipli; non certo per le no- 
vità (gli stand più appetibili 
sono quelli con nomi più che 
collaudati), ma per la gene- 
rale dignità delle presenze. 
Accanto allo Studio Marconi, 
che incanta soprattutto per i 
suoi coloratissimi tappeti 
d’autore, c'è la Plura (Mila- 
no) che spazia dal nouveau 
réalisme alla pop, alle affa- 
scinanti sculture fatte di 
niente di Munari (multipli); la 
Berardinelli di Verona che 
offre un'accoppiata delizio- 
sa: Tilson (multipli di legno) 
e Del Pezzo (lucidi oggetti 
colorati e sommatorie di de- 
licati oggetti «inquadrati»). 


Il Salone della Ceramica, ar- 
ticolatissimo, allinea pezzi di 
normale consumo, per così 
dire (bellissimi certi piatti di 
Uncini), a un'oggettualità 
scultorea che invade lo spa- 
zio, come le strutture arcua- 
te della Brembilla (Berga- 
mo) o le «presenze» della 
Carlini (Milano). Né manca 
una sezione fotografica con 
«L'umanità dell’arte», ovve- 
ro ritratti d’artisti noti di Au- 
relio ‘ Amertdola, che non 
possono non catturare l’at- 
tenzione del visitatore per 
quell'alone di curiosità tra- 
sgressiva e penetrante che 
soddisfano, presentando 
l'artista. «oltre» l'immagine 
consacrata dal suo lavoro. 
Esemplare per tutti Melotti, 
estatico davanti all'albero 
autunnale che disperde le 
sue foglie ingiallite. 


La presenza triestina si con- 
centra nella Torbandena 
(Guerra, Giancaterino, Pau- 
sig) e T K (Berger, Ciuha, 
Kravos, Palcic, Primig, Spa- 
cal, Tigelli, Vecchiet), que- 
st'ultima con dichiarata im- 
pronta mitteleuropea. «Futu- 
ro presente», un omaggio al 
collezionismo privato, con 
sostegno di relativo conve- 
gno; e l'Olanda, ospite con 
dieci gallerie, completano il 
quadro dell’inesausta ker- 
messe d’arte. 
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Una Rosa da amare | Due tragedie dell’'eccesso 


Da venerdì Shakespeare al Palamostre con il Teatro di Subotica < 
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Tutti insieme, in pretura 


Carte bollate per i «Future» e Pino Mauro - Anche gli esclusi fanno spettacolo 


Dall’inviato 
Sandro Bugialli 


SANREMO — La. vocina 
educata e il look da signori- 
na bene di Rossana Casale 
(una che, chissà come mai, 
riesce sempre a imbucarsi 
tra big o campioni) hanno 
aperto ufficialmente ieri se- 
ra il trentanovesimo festival 
della canzone, il primo del- 
l'era Aragozzini. Un'apertu- 
ra fra sussurri e grida non 
ancora sopite, polemiche 
roventi e carte da bollo. 

Si, perché questo lungo fe- 
stival, cominciato la setti- 
mana scorsa con le manife- 
stazioni collaterali, non so- 
lo passerà alla storia per lo 
squallore senza fine della 
passerella degli emergenti, 
per i tentativi (riusciti abba- 
stanza) di conquistare gio- 
vane «audience» con la sfi- 
lata rock al Palabarilla (una 
sfilata che riprenderà gio- 
vedi), ma anche per una 
nuova manifestazione de- 
nominata «Sanremo in pre- 
tura». 

Non se ne può quasi più. 
Molti cronisti dello spetta- 
colo ieri sono stati costretti 
a trasformarsi in cronisti di 
giudiziaria, a farsi ùna velo- 


cissima cultura su codici, 
procedure e articoli. Davan- 
ti al pretore sono. infatti 
comparsi i «Future», quei 
ragazzi di Roma che pre- 
tendono di essere ammessi 
al festival in virtù del fatto 
che l’anno scorso hanno 
vinto. la sezione «Nuove 
proposte» e avevano rice- 
vuto assicurazioni che que- 
st'anno sarebbero stati tra j 
campioni. 

Assicurazioni da chi? Il pro- 
blema sta proprio qui. Dal 
presentatore Miguel Bosè 
che non aveva nessun dirit- 
to di fare promesse in quel 
senso, dall'organizzatore 
Ravera che non c'è più, dal 
Comune di Sanremo? Il pro- 
cesso è andato avanti tutto 
il giorno, il pretore ha chie- 
sto di vedere il nastro tv del- 
l'ultima serata del festival 


dell'anno scorso, quando ‘ 


sarebbe stata fatta quell'in- 
cauta affermazione, e a tar- 
da sera ancora non era sta- 
to deciso niente. 

Il «capitolo giudiziario» si è 
allargato anche all’asses- 
sore al turismo e alle mani- 
festazioni del Comune di 
Sanremo, Pino  Fassola. 
Due ‘giorni fa l'assessore, 


intervenendo a una televi- 
sione privata, avrebbe af- 
fermato che i «Future» non 
hanno alcun diritto di parte- 
cipare a questo festival, non 
c'è scritto in nessun regola- 
mento, la loro canzone pre- 
sentata alla selezione era 
stata scartata perché brut- 
ta. Il discorso era chiuso. 

Ma l'avvocato Nino Musio 
Sale, un legale parecchio 
battagliero e noto, si dice, 
anche per aver denunciato 
in tempi remoti Krusciov, 
perché metteva a duro ri- 
schio il mondo coi suoi 
esperimenti atomici, ha tro- 
vato tutto questo inammis- 
sibile, e ha denunciato l’as- 
sessore perché «dolosa- 
mente» avrebbe affermato 
quelle cose mentre c'è un 
procedimento in corso. La 
denuncia presentata al pro- 
curatore della Repubblica 
parla di truffa pluriaggrava- 
ta e continuata, abuso d'uf- 
ficio, omissione d'atti, diffa- 
mazione aggravata. Come 
se tutto questo non bastas- 
se, si è affacciato alla porta 
del pretore anche un can- 
tante. napoletano, Pino 


Mauro, anche lui con il suo 
esposto’ contro Aragozzini. 
Sostiene di aver proposto 


all’organizzatore di essere 
ospite al Palabarilla, dice 
che avrebbe ricevuto un sì 
in questo senso, e poi un 
no, dovuto, secondo quanto 
mette in bocca ad Aragozzi- 
ni all’Afi, l'associazione dei 
discografici. 

Ma nel frattempo lui, fra il sì 
e il no, avrebbe speso dei 
soldi per preparare una 
canzone. Per questo chiede 
la sospensione del festival 
e il risarcimento danni. O 


: l'ammissione come ospite 


al Palabarilla. Una curiosi- 
tà. Sapete cosa vorrebbe 
andare a cantare nel tem- 
pio del rock? Vorrebbe esi- 
birsi in «Core ingrato». Ma, 
si è capito, tutto fa spettaco- 
lo e pubblicità. 

Che bel festival, dunque: 
c'è proprio tutto. Denunce, 
polemiche, veti (i casi Paoli 
e Dori Ghezzi, di cui parlia- 
mo nella pagina accanto), 
marce annunciate, come 
quella dei sindaci della Val 
Bormida che continua a es- 
sere inquinata da una fab- 
brica che non vuole chiude- 
re, e poi, ma guarda caso, ci 
sono anche le canzoni, che 
quest'anno, salvo le solite 
eccezioni, appaiono di un 


Fausto Leali e Anna Oxa, due dei favoritissimi del Festival di Sanremo, che intanto si è aperto con uno 
strascico di... tribunali. Hanno protestato i sFuture», per essere ammessi in forza di una promessa ricevuta 


l’anno scorso, pare da Miguel Bosè: questi, però, non aveva titolo per pronunciarla. 


Dopo Ibsen, la Fitinghoff non ebbe altri uomini 


Servizio di 
Marcello Bardi 


OSLO — «Mi ha dato tutto se 
stesso e soprattutto il suo 
grande cuore di stupendo 
scrittore»: è una frase del 
diario segreto di Rosa Fitin- 
ghoff, l’ultima amica di Hen- 
rik Ibsen, scoperto qualche 
tempo fa in una villa sull’ar- 
cipelago di Stoccolma al mo- 
mento del passaggio di pro- 
prietà. Quando la Fitinghoff 
scriveva queste parole ave- 
va 25 anni e Ibsen 70: tra i 
due, impegnati in una rela- 
zione definita ora travolgen- 
te, c'era non solo travolgente 
amore fisico ma anche una 
serie di scritti sotto forma di 
lettere, delle quali la giovane 
donna riportava brani nel 
suo diario. 

Ibsen morì sei anni dopo l’i- 
nizio del rapporto che lo ave- 
va ispirato profondamente 
nella scrittura del suo ultimo 
dramma «Quando i morti si 
svegliano». La Fitinghoff non 
si sposò mai, e sembra non 
abbia avuto aleun amico do- 
po lo scrittore, che rimase 
così legato all’unica storia 
sentimentale della sua vita: 
morì nel 1949, all’età di 77 
anni. Pare che quasi nessu- 
no sapesse del suo legame 
con Ibsen. 

Adesso, però, il diario segre- 
to sta per venire reso pubbli- 
co: donato alla televisione 
norvegese, ha ispirato un se- 
rial televisivo di sei puntate 
che verranno trasmesse 
prossimamente. ‘ 

Henrik Ibsen compì settan- 
t'anni il 20 marzo 1898, allo 
zenit della sua fama di dram- 
maturgo: proprio in quei 
giorni disse a degli amici di 
essere più che soddisfatto 
della sua carriera letteraria, 
ma piuttosto scontento della 
sua vita come uomo. Eppure 
aveva auto molto: tra l’altro 
dieci anni prima, sessanten- 


In Norvegia 


la «love story» 


è diventata 


sceneggiato tv 


ne, si era concesso una 
splendida avventura d'amo- 
re con Emilie Bardach, una 
viennese diciottenne che gli 
aveva fatto.conoscere «tutti i 
peccati che non aveva mai 
compiuto». ; 
Per. il ‘settantesimo com- 
pleanno di Ibsen ci fu una fe- 
sta che durò un mese. Si 
svolse a tappe, tra Copena- 
ghen, Kristiania (l'attuale 
Oslo) e Stoccolma. Fu pro- 
prio in quest'ultima città che 
il16 aprile 1898, in occasione 
di un ballo in suo onore, vide 
per la prima volta Rosa Fitin- 
ghoff che faceva parte di un 
gruppo folcloristico. «I suoi 
occhi non mi lasciarono per 
tutta la sera», è scritto nel 
diario. Uno stralcio di una 
lettera di Ibsen riporta: «Ve- 
dendoti, mi è tornato il desi- 
derio della giovinezza. Dieci 
anni fa ho avuto un'estate fe- 
lice e adesso è come se l'e- 
state fosse tornata nel mio 
cuore». Rosa Fitinghoff era 
nata venticinque anni prima 
in un villaggio della Lappo- 
nia svedese. | suoi genitori 
erano ricchi e nobili: il padre 
Conrad aveva sposato una 
donna, Laura, ventitrè anni 
più giovane di lui. Alla nasci- 
ta della figlia, felicissimo, co- 
me regalo di battesimo le 
aveva donato 500 renne e un 
battello a vapore. 

Il diario inizia con la data di 
quel. 16 ‘aprile: «Nessuna 
persona che abbia coscien- 
za e.onore deve aprire que- 


ste pagine sino.a quando vi- 
vrò, e lo potrà fare in ogni ca- 
so solo molto tempo dopo la 
mia morte». E poi: «Dopo il 
ballo, Ibsen mi è venuto in- 
contro e mi ha detto di non 
aver mai visto nessuna don- 
na bella come me. Alla sera, 
a casa, ho trovato un suo 
mazzo di stupende rose e un 
biglietto con scritto: sono co- 
me un tuo ritratto». Più avan- 
ti: «Mi ha baciato la mano e 
mi ha pregato di seguirlo a 
Kristiania. Mi ha regalato 
una sua foto con dedica. 
Adesso la foto è sul mio scrit- 
toio: è come se lui fosse pre- 
sente e mi parlasse». 

11 24 luglio Henrik porta Rosa 
nel suo appartamento al 


Grand Hotel di Stoccolma:. 


«Mi ha baciata e sono stata 
con lui. Abbiamo bevuto due 
bottiglie di champagne e ne 
voleva ordinarne una terza». 
Un'altro giorno Rosa raccon- 
ta che è stata a casa di Hen- 
rik che le dice; «Voglio che tu, 
sia qui ogni giorno e così 


quando scrivo, tutto mi verrà. 


più facile. Mi ha poi detto 
tante cose che non oso scri- 
Vere e quando me ne sono 
‘andata mi ha baciato a lungo 
sulla bocca e ha pianto». 

La corrispondenza e i contat- 
ti continuarono fino alla mor- 
te dello scrittore, nonostante 
il suo stato precario di salute 
negli ultimi due anni di vita. 
Quando morì il 28 maggio 
1906, Rosa scrisse nel dia- 
rio: «Ibsen è morto. Ho paga- 
to per una anonima corona 
di fiori». Il diario finisce qui. 
Rosa morì cinquant'anni do- 
po, come detto nubile, e sen- 
za mai aver avuto un’ulterio- 
re amico. È 

Morì senza sapere che ave- 
va ispirato Ibsen per «Quan- 
do i morti si svegliano», pub- 
blicato l'anno dopo l’incontro 
con il grande drammaturgo 
norvegese. 


TEATRO / UDINE 


TEATRO / DIALETTO sé 
Senilità con «morbin» 


Buona comicità, ma solo a sprazzi 


TRIESTE — Il suo motto è «Fracarghela ai altri prima 
che i altri te la frachi a ti», ha un debole per il sesso 
debole, trascura i tre figli, dai quali è trascurato, è vedo- 
vo e senza quattrini, nonostante dia ad intendere il con- 
trario: il vecchio Franz alla senilità ci arriva così, con 
quel pizzico di «morbin» che basta a stuzzicare (anzi, a 
pizzicare) ancora le donne e a dominare (facendosene 
beffe fino all'ultimo respiro) chi è fin troppo interessato 
alla sua... eredità. 
«Papaci, caro papaci» di Gianfranco Gabrielli, allestita 
dalla compagnia «| grembani» con la regia dell’autore e 
di Fabia Ghedina, è stata la terza commedia in abbona- 
mento della stagione Teatro in dialetto organizzata dal- 
l'associazione Armonia, nella sala di via Ananian. Una 
commedia che la compagnia nata a Muggia nell'84 ave- 
va già portato inscena cinque anni fa e che ora ha ripro- 
posto, «rivedUta e corretta» per l'occasione. 
Un generoso scroscio di risate e di applausi a scena 
aperta ha accolto gli attori di questo lavoro in dialetto 
triestino. Eppure lo spettacolo, senza nulla togliere al 
piccolo successo ottenuto, si rivela, tutto sommato, ab- 
bastanza deboluccio, poiché vive di alcuni sprazzi di 
buona comicità alternati a momenti che strizzano un po’ 
troppo l'occhio a un macchiettismo grossolano. Tutto il 
primo atto, ad esempio, poteva venir sforbiciato senza 
danno all'economia generale del testo, in quanto si sti- 
racchiava sulla medesima scena all’osteria, ripetuta 
quasi identica con il protagonista invecchiato che non 
perde il vizio di «pizzicare» la giovane cameriera, a sua 
volta compiaciuta d’essere dai clienti «compresa nel 
prezzo». 
Con un maggior sforzo di fantasia Gabrielli, a cui non 
mancano verve e inventiva, avrebbe potuto irrobustire 
la trama del secondo atto, concertata sul quadretto fa- 
miliare, e orchestrare tutti gli ingredienti inuna comme- 
dia più graziosa e organica. È 
Servendosi ampliamente delle caratterizzazioni, co- 
munque, Gabrielli inietta nei personaggi la vitalità ne- 
cessaria a catturare il pubblico. Fra tutti, il più convin- 
cente è senz'altro il suo «vecio Franz», scaltro e scon- 
troso, pateticamente umano. Chiara Ukosich ha tratteg- 
giato una buona Aurora, «parona de l'osteria». Discreta 
l’interpretazione del quintetto composto da Luisa Tam- 
burini, Aredo Bossi, Roberto Perossa, Daniela Polacco 
e Milena Di Chiara (figli e nuore). Un po' meno convin- 
cente la narratrice di Bruna Brosolo. Vanno menzionati 
anche Loana Gabrielli, Federico M. Fumo e Mario Leo- 
ne, Riccardo Raimondi e Diego Alberti. 
Dal 24 febbraio andrà in scena in via Ananian «Max l’ar- 
ciduca futizà» di Riccardo Fortuna e Luciano SANA: 
MEGAVI] 


buon livello medio. 

leri sera per esempio} la 
platea dell'Ariston, campio- 
ne della sconfinata platea di 
Raiuno, è rimasta favore- 
volmente impressionata 
dalle interpretazioni di Or- 
nella Vanoni, gran signora 
della nostra canzone, dello 
scatenato Enzo Jannacci, e 
dal solito Toto Cutugno, 
che, un giorno son figli un 
giorno son mamme, riesce 
tuttavia sempre a colpire. 

E° stata riaccolta bene an- 
che la voce potente e sem- 
preverde di Riccardo Fogli. 
Entusiasmi giovanili in pla- 
tea per Francesco Salvi, per 
la grande energia del solito 
trascinante Tullio De Pisco- 
po; e per Gianluca Guidi, il 
figlio di Johnny Dorelli e 
Lauretta Masiero, già adot- 
tato da tante fanciulle in fio- 
re per il suo aspetto da bra- 
vo ragazzo, acqua e sapo- 
ne. La sua canzone non è 
granché, ma quando né tro- 
verà una giusta, potrebbero 
diventare tempi duri per Jo- 
vanotti e C. 

Stasera seconda serata: 
appuntamento, come al so- 
lito, su Raiuno, dalle 20.30. 
Grande attesa per il leggen- 
dario Gino Paoli che si ri- 


SANREMO / PROGRAMMA i 
Maratona in musica 


Domani scatta la corsa al Totip 


SANREMO — La maratona delle voci continua. Questa se- 
ra sono di scena altri dodici «campioni», otto «nuovi» e 
quattro «emergenti». L'appuntamento con la diretta televi- 
siva è fissato su Raiuno alle 20.30. La lunghezza delle pri- 
me quattro serate del Festival è di tre ore, contro le cinque 


della finale. 


Per i «campioni» sfileranno sul palcoscenico del Teatro 
«Ariston»: Peppino Di Capri, Gino Paoli, Jovanotti, Raf, Gigi 
Sabani, Eduardo De Crescenzo, Sergio Caputo, Fiordaliso, 
Dori Ghezzi, Mia Martini, Ricchi e Poveri, Fausto-Leali e 
Anna Oxa. Per i «nuovi» canteranno: Franco Fasano, Gita- 
no, Stefano Ruffini, Gloria Nuti, Stefania La Fauci, Mietta, 
gli Sharks, Benedicta e Brigitta Boccoli. Per gli «emergen- 
ti», infine, scenderanno in gara: Aida, Gepy and Gepy, Ste- 


fano Borgia e i Santarosa. 


Domani,scatta la corsa al Totip..Fino alle ore 18 di venerdì: 
24 potranno essere presentate nelle ricevitorie del Totip le 
schedine e le cartoline voto del cantante preferito, scelto 
tra i ventiquattro «campioni» del trentanovesimo Festival di 
‘ Sanremo. Solo nei capoluoghi di provincia si potrà votare 


fino alle ore 14 di sabato 25. 


La schedina Totip darà la possibilità di realizzare un «12» 
milionario e di partecipare all’estrazione dei premi messi 
in palio. Sulla cartolina voto sono riportati i titoli delle venti- 


presenta sul palcoscenico 
dell'Ariston dopo ventitré 
anni, con Una delle sue poe- 
sie.in musica, e per la cop- 
pia:Fausto Leali-Anna Oxa, 
bella canzone, grande duet- 
to, tra le favorite di questo 
festival kolossal in tutto. E 
tanta curiosità anche per 
Cherubini Lorenzo, da Cor- 
tona, in arte Jovanotti. 
Stasera non ci sarà il trio 
Marchesini, Solenghi, Lo- 
pez, e non è previsto quindi 
nessun intervento leggero o 
comico. Se non quelli, invo- 
lontari, dei figli di papà ad- 
detti a presentare le canzo- 
ni. leri sera sono andati co- 
me avete visto, forse sarà 
stata l'emozione, forse. il 
peso dei nomi che portano. 
Fatto sta che non hanno 
certo brillato. 

Il migliore? Gianmarco To- 
gnazzi, senz'altro. Gli altri 
tre, il «promesso sposo» 
Daniel Quinn (è lui il «Ren- 
zo» dello sceneggiato di 
Nocita), Rosita Celentano e 
Paola Bosè, gamba lunga, 
italiano che. zoppica, li 
aspettiamo alla riprova di 
stasera. Che la forza sia 
con noi e la sintassi con lo- 
ro. 


quattro canzoni e i nomi dei «campioni» che le cantano. Chi 
vota, potrà esprimere una sola preferenza, anche se è pos- 
sibile giocare più colonne come per le corse dei cavalli. 

La sera di sabato, ‘nel corso della finalissima, verranno 
comunicati i risultati dei voti Totip perla proclamazione dei 


vincitori. 


UDINE — Mai visto uno Sha- 
kespeare dagli spalti di un 
muro della morte? Col rom- 
bo delle motociclette schiac- 
ciate contro le pareti e soste- 
nute soltanto dalla forza cen- 
trifuga? Mai visto un «Riccar- 
do Ill» ambientato lungo una 
striscia di fuochi, all'aperto, 
quasi una parata oscura tra- 
passata da luci di violenza? 
Alla ricerca, quest'anno, di 
uno Shakespeare non confe- 
zionato secondo i canoni 
dell'ortodossia teatrale, il 
Css udinese ha voluto chiu- 
dere .la rassegna «Contatto 
Shakespeare» con due alle- 
stimenti senza dubbio spet- 
tacolari. E quali testi si pote- 
vano scegliere, se non due 
tragedie «crudeli» e «male- 
dette» come il «Tito Androni- 
co» e il «Riccardo III»? 

Per la prima volta in Italia, il 
Teatro Nazionale di Subotica 
— una città jugoslava del 
Nord-Est, ai confini con l'Un- 
gheria — presenta da ve- 
nerdì sera a domenica i due 
spettacoli in un'inattesa ver- 
sione, ospitata all’interno e 
all’esterno del Palamostre 
udinese. 

Orroroso e sanguinolento; il 
«Tito Andronico» mette in 
scena macchinazioni, ven- 
dette ed assassini di genera- 
li romani e regine barbare 
sconfitte. Pezzo d'obbligo 
per grandi interpreti, il «Ric- 
cardo Ill» racconta invece 
l'ascesa del duca di Glouce- 
ster alla corona d'Inghilter- 
ra. Gobbo e deforme come lo 
vuole la tradizione, doppio e 
diabolico, Riccardo è il famo- 
so «villain» che uccide il fra- 
tello nella botte di malvasia, 
ne sposa la vedova recalci- 
trante e con due giri di chia- 
ve chiude nella Torre di Lon- 
dra i piagnucolosi principini. 
Salvo alla fine svendere il re- 
gno per un cavallo e finire 
morto ammazzato pure lui, 


in un sospetto trionfo della ‘ 


vittoriosa casa Tudor. 
Travolte anche dalla radica- 
le rivisitazione dei teatranti 
jugoslavi le due tragedie tor- 
nano a offrirsi come prove 
per un teatro dalla fascina- 
zione portata agli estremi. 
Quanto a «Tito Andronico» 
non è ancora scomparso il ri- 
cordo, nonostante siano pas* 
sati oltre trent'anni, del lon- 
tano allestimento di Peter 
Brook con la complicità ar- 
taudiana di Laurence Oliver 
(1956), né del più tardo spet- 
tacolo di Aldo Trionfo (1968). 
Quanto al «Riccardo Ill» dieci 
anni non sono bastati a far 
dimenticare le lenzuola nere 
e i macabri cassetti con cui 
l'aveva accompagnato Car- 
melo Bene (1978). 
La compagnia jugoslava pa- 
re intenzionata a seguire le 
stesse strade di eccesso, ri- 
costruendo per le due trage- 
die storiche un clima di mo- 
derno e tecnologizzato me- 
dioevo, con motociclette, le- 
gni ed acciai. La regia del 
«Tito» è di Dusan Jovanovic, 
quella del «Riccardo: Ill» di 
Ljubisa Ristic, non solo regi- 
sta ma anche direttore arti- 
stico del Teatro Nazionale di 
Subotica e ideatore di nume- 
rose iniziative a livello euro- 
peo, fra le quali un recente 
«Shakespeare Fest» dove 
hanno debuttato i due lavori 
presenti questa settimana a 
Udine. 
Con questo quarto appunta- 
mento internazionale (dopo 
il «Sogno» ungherese, 
l'«Amleto» croato e il «Mac- 
beth» australiano) si chiude 
la rassegna «Contatto Sha- 
kespeare», in attesa del sug- 
gello che le verrà, alla fine di | 
marzo, dalla presenza a Udi- | 
ne di registi, autori e direttori, 
di teatro di molti paesi euro- — 
pei, ospiti del convegno «La 
ricerca è una linea di confi- 
he». 

[canz.] 
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SANREMO / POLEMICHE 


La voce di base 


In «play-back» o dal vivo? Questo è il dilemma 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


SANREMO — Non sarebbe 
Festival se non ci fossero le 
polemiche. E non sarebbe 
Sanremo se le polemiche 
non riguardassero anche 
l'eterno dilemma «play- 
back o musica dal vivo». Al 
riguardo, il regolamento di 
quest'anno parla chiaro al- 
meno quanto quello delle 
scorse edizioni: al Festival 
si canta dal vivo su basi mu- 
sicali preregistrate. Una 
Norma che non ha fatto i 
conti con il carattere di Gino 
Paoli e coni malanni di Dori 
Ghezzi, due artisti che ve- 
dremo questa sera, inseriti 
nella seconda dozzina di 
«Campioni». Ma andiamo 
per ordine. 

Gino Paoli almeno fino a 
poche settimane fa proba- 
bilmente non si sarebbe 
mai sognato di venire a 
Sanremo. Tuttora non si sa 
che cosa lo abbia convinto a 
Cambiare idea: lui si trince- 
ra dietro l'inguaribile voglia 
di stupire, di andare contro- 
corrente; altri parlano di de- 
biti di riconoscenza con il 
nuovo patron, Adriano Ara- 
gozzini. Fatto sta che il cin- 
Quantaquattrenne cantauto- 
re, che è anche deputato 
della Sinistra indipendente, 
al Festival quest'anno c'è. E 
Vuole approfittare di questa 
Presenza per smuovere un 
po’ le acque» 

Per questo ha chiesto di 
poter cantare dal vivo con 
alle spalle un gruppo che 
suona dal vivo. Una richie- 
sta che per le orecchie di 
Aragozzini è suonata quasi 
come un invito a nozze. 
«Per me tutto il Festival do- 
vrebbe essere cantato e 
suonato dal vivo», ha detto 
ieri mattina il patron, nel 
corso della quotidiana con- 
ferenza stampa di mezzo- 


giorno. Ma i discografici, e 


quindi gli altri cantanti in 
gara, non ci stanno a fare la 
figura dei somaroni dietro 
al primo della classe. 


Risultato: Gino Paoli, che ‘ 


ieri sera cantava al Teatro 
Ponchielli di Cremona e che 


in nottata ha raggiunto Sans £ 


remo, questa sera quasi si- 
curamente canterà la sua 
«Questa volta no» dal vivo, 
come tutti gli altri, sulle basi 
preregistrate. Ma si ripro- 
mette di risollevare il pro- 
blema in futuro: è tutta una 
questione di interpretazio- 
ne del regolamento, dice in 
sostanza Paoli, e se uno 
vuole suonare, oltre che 
cantare, dal vivo, deve es- 
sere libero di farlo. 

. Dori Ghezzi ha. invece un 


problema opposto. Da circa 
un mese soffre di una for- 
mazione nodulare alle cor- 
de vocali: se non basterà il 
riposo, sarà necessario un 
intervento. Dopo essersi re- 
sa conto nelle prove di po- 
ter contare su un’emissione 
vocale discontinua, ha chie- 
sto di poter usufruire del 
play-back completo. Se ne- 
cessario, anche restando 
fuori della gara. 

Sembrava fosse cosa fatta, 
e infatti alcuni giornali ieri 
lo hanno scritto, e invece è 
arrivato puntualissimo il 
diktat: «A Sanremo o si par- 
tecipa cantando, o ci si riti- 
ra», ha detto Mario Maffuc- 
ci, capostruttura di Raiuno. 
Dori Ghezzi, che è a Sanre- 
mo con il marito Fabrizio De 
Andrè, si è detta dispiaciuta 
ma non si arrende: «Stase- 
ra canterò comunque — ha 
affermato — sperando di 
farcela, come sempre. An- 
che se dopo otto festival mi 
aspettavo di poter contare 
almeno su una maggiore 
comprensione. Penso di 
aver già dimostrato di saper 
cantare in tante occasioni. 
E per una volta che avevo 
chiesto un aiuto...». 

. L'abituale caos della pri- 
ma giornata del Festival è 
stato supportato soprattutto 
dagli strascichi della diffida 
di Berlusconi sulla vertenza 
Rai e dalle solite carte bol- 
late che ogni Sanremo si 
trascina dietro: Aragozzini 
sembra tranquillo e strana- 
mente allegro. Precisa che 
la sua convinzione con il 
Comune di Sanremo dura 
due anni, spiega di essere 
anche autore dei testi del 
«programma Festival» e in- 
tanto si lascia andare a pro- 
grammi per il futuro. 

La Rai dal canto suo sem- — 
bra impegnata a giustifica- 
re l'enorme dispiegamento 
di mezzi, uomini e ore di 
trasmissione sul Festival (si 
parla di una spesa, da parte 
dell'Ente radiotelevisivo, di 
oltre tre miliardi...). L'anno 
scorso la prima serata ven- 
ne vista da 15 milioni e mez- 
zo di telespettatori, la se- 
conda. da 12 milioni e_900 

mila, laterza da 13 milioni e 
900 mila e.la finale da 15 mi- 
lioni e 200 mila. Quest'an- 
no, con una serata in più e 
con l'impegno — peraltro 
difficile da rispettare — di 
non fare ogni sera le ore 
piccole, la speranza è quel- 
la di confermare gli stessi 
numeri, 

Nella guerra quanto mai 
viva contro le reti Fininvest, 
sarebbe già. un risultato di 
tutto rispetto. 


Gino Paoli (sopra con la compagna Paola Penzo 
nella foto di Franco Fontana) vorrebbe cantare «dal 
vivo», senza basi preregistrate. Dory Ghezzi (sotto, 
nella foto Ansa), invece, per problemi alle corde 
vocali, ha chiesto di poter usufruire questa sera del 
play-back completo. Nessuno dei due è stato 


accontentato... 


_ 
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SANREMO / STORIA 


|Pensando 


Al ’'51.. 


SANREMO — Fu certo per 
caso che nel dicembre di 
quel nebuloso '51, la mente 
fanciulla si imbattè nel pri- 
mo festival della canzone 
italiana. O per merito di un 
fratello maggiore innamo- 
rato della diva musicale di 
allora, Adionilla Pizzi, in ar- 
te Nilla. Faceva freddo e la 
maggior parte delle case 
non aveva il riscaldamento. 
Le automobili erano ancora 
un sogno proibito, la televi- 
sione era al di là da venire e 


uno dei pochi svaghi casa- 


linghi del dopocena era la 
radio. Magica radio, che 
non poteva descriverti la 
realtà, ma poteva solo farte- 
la immaginare. 

Fu dalla linea «rossa» (ce 
n'erano solo due, l’altra era 
«azzurra») che arrivò verso 
le dieci la voce di Nunzio Fi- 
logamo: «Signori e signore 
benvenuti al Casinò di San- 
remo per un'eccezionale 
serata organizzata dalla 
Rai, una serata della canzo- 
ne con l'orchestra di Cinico 
Angelini... ». Due serate di 
musica, venti canzoni pre- 
scelte, sulle 240 inviate, due 
cantanti e un duo a cantarle 
tutte: Nilla Pizzi, Achille To- 
gliani e il Duo Fasano. Poi 
via con la musica e le can- 
zoni fino a quel «Grazie dei 
fior», che, come tutta l’Italia 
in musica sa, vinse quel pri- 
mo festival di Sanremo. 
Avevamo assistito a un 
evento storico e non si sa- 
peva, non ci si immaginava 
neanche che quello era il 
primo tassello della colonn- 
na sonora della nostra vita. 
Che il festival di Sanremo 
sarebbe diventato un ap- 
puntamento costante e in- 
sostituibile. Tutti insieme 
appassionatamente uniti 
nella discussione di una co- 
sa che fa parte della vita. 
Siamo cresciuti con Sanre- 
mo, siamo invecchiati comil 
festival. Siamo cambiati, 
così come è cambiata l’Ita- 
lia. Sanremo può essere 
una specie di calendario 
molto molto privato di un 
«come eravamo» e come: 
siamo. 

Dalle nebbie della memoria 
esce il ‘51, un'Italia povera, 
con gli analfabeti più dei 
laureati, con tanti sogni nel 
cassetto, la Seicento. e le 


vacanze al mare. Ma esco- 
no altre date e altre Italie. 
Esce «Buongiorno tristez- 
za» del '55 e già la televisio- 
ne era al festival e in molte 
case, dove era arrivato an- 
che il riscaldamento centra- 
lizzato. Escono gli anni del 
boom, quando i sogni di- 
ventavano realtà per molti, 
le quattro ruote erano alla 


portata di quasi tuttie giàsi | 


cominciava a parlare di 
week end; e le case non 
erano un problema perché 
le città erano un cantiere. 


È 
Modugno cantava e vinceva _ 


con «Nel blu dipinto di blu» 


e il futuro sembrava davve-. | 


ro azzurro. Ecco, i Sessanta 
che poi sarebbero diventati 
«favolosi», Gigliola Gin- 
quetti non aveva l'età ma 
vinceva anche all’Eurofesti- 


val, e Bobby Solo; sempre. - 


nel '64,.ci faceva capire che 
si poteva aver una lacrima 
sul viso anche in play back. 
Un sistema nuovo che sa- 
rebbe entrato presto nell’u- 
so comune. Dagli archivi 
emergono altre date e altre 


“canzoni, e altre vite. Era il 


‘70 e Adriano Celentano 
con «Chi non lavora non fa 
l'amore» annunciava i venti 
di tempesta, di contestazio- 
ne, di «sindacalese». E San- 
remo era sempre lì, ad ar- 
rabattarsi, a fare da punto 
fermo alle tradizioni non so- 
lo canore, di casa nostra. 
Fino ai tempi bui e durissi- 
mi, quando sembrava dav- 
vero che per il festival non 
ci fosse più nessuna spe- 
ranza. Abbandonato in par- 
te dalla tv, inbalia a sé stes- 
so'sfornava vincitori e piaz- 
zati come gli Homo Sa- 
piens, i Collage, Mino Ver- 


gnaghi ed Enzo Carella., 


Poi, la rinascita grazie a Ra- 
vera e alle sue giurie qual- 
che volta un po' troppo fa- 
miliari che avevano l’obbli- 
go di sfornare veri:perso- 
naggi, in modo da ricreare 
l'interesse. Dalla sala del 
Casinò, a «Sanremo nel 
mondo», la mega tournée 
che parte la prossima setti 
mana per Tokio e le Ameri 
che; dalla linea «rossa» del- 
la radio alla mondovisione. 
A continuare una storia che 
forse, è anche quella di tanti 
di noi. 

[s.b.] 


CINEMA: BERLINO 
E’ piovuto l’Orso 
su «Rain man» 


BERLINO — «Ray man» 
(L'uomo della pioggia) di 
Barry Levinson, con Dustin 
Hoffman, si è aggiudicato 
l’Orso d’oro al 39.0 Festivai 
cinematografico di Berlino, 
rispettando le previsioni. Ap- 
plausi scroscianti hanno ac- 
colto l'annuncio (per inciso, 
il film è già candidato a otto 
premi Oscar). Ed ecco gli al- 
tri «orsi»: argento per il cine- 
se «Wan zhong» (Le campa- 
ne della sera) di Wu Ziniu; 
argento per la miglior regia 
al cecoslovacco Dusan Ha- 
nak («lo amo, tu ami»); ar- 
gento per la miglior interpre- 
tazione femminile a Isabelle 
Adjani («Camille Claudel» di 
Bruno Nuytten); argento per 
la migliore interpretazione 
maschile a Gene Hackman 
(«Mississippi burning» di 
Alan Parker, film candidato 
all'Oscar). 

Gli altri due Orsi d’argento 
sono andati al film israeliano 
«L’estate di Aviya» di Eli Co- 
hen e all'attore americano 
Eric Bogosian per la «miglio- 
re interpretazione individua- 
le» in «Talk radio» di Oliver 
Stone. Menzione speciale 
per Jacques Rivette per lo 
«charme, lo spirito e la fanta- 
sia» dimostrati in «La bande 
des quatre». 

Il premio speciale intitolato 
ad Alfred Bauer è andato al 
sovietico «Sluga» (Il servo) 
di Vadim Abdrascitov. «La 
bande des quatre» si è ag- 
giudicato anche il premio Fi- 
presci, della Federazione 
critici cinematografici, che 
hanno riservato una menzio- 
ne speciale al film cecoslo- 
vacco «lo amo, tuami». 

Le giurie della Chiesa catto- 
lica (Ocic) e di quella evan- 
gelica (Interfilm) si sono tro- 
vate insolitamente d'accordo 
nell’attribuire i loro premi al- 
lo stesso film: l'inglese «Re- 
surrected» (Resuscitato) di 
Paul Grengrass. Da segnala- 
re, infine, che un referendum 
fra i lettori del «Berliner Mor- 
genpost», il più diffuso quoti- 
diano di Berlino'/Ovest, con- 
sidera vincenti tre film ame- 
ricani in quest'ordine: «Man 
rain», «Mississippi burning», 
e «Sotto accusa» di Jonathan 
Kaplan. 

L’ultimo premio attribuito ie- 
ri è stato quello del «film per 
la pace», che è andato al re- 
gista Michael Ophuls per 
«Hotel. Terminus» (monu- 
mentale documentario di 
quasi cinque ore sulla vita 
del criminale nazista Klaus 
Barbie). 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BERLINO — «Il numero è po- 
tenza», soleva dire Mussoli- 
ni. Sebbene i dittatori non 
siano popolari in questo mo- 
mento a Berlino, la giuria si 
è adeguata, premiando in 
primo luogo il cinema che 
qui faceva numero: quello di 
Hollywood. Niente di male se 
non avesse confuso il nume- 
ro due col numero uno, dan- 
do l'Orso d'oro a «Rain man» 
e solo un premio di consola- 
zione a «Talk radio», che gli 
era di molto superiore. 

In definitiva, l'unico premio 
che fa riflettere positivamen- 
te, anche perché inaspettato, 
è stato quello per la regia da- 
to allo slovacco Hanak. «lo 
amo, tu ami», film dell’80 
«scongelato» per l’occasio- 
ne, riprende il discorso della 
«Nova VIna» interrotto dalla 
«normalizzazione». Ora pe- 
rò per il cinema ceco e per 
quello slovacco si tratta di 
recuperare vent'anni perdu- 
ti. 

Meno male che ci sono i pre- 
mi Fipresci e i premi Cicae 
dei cinema d’essai, che han- 
no ristabilito — nei limiti dei 
loro poteri — l'ordine dei va- 
lori. Ma le giurie ufficiali, che 
strazio! Occorrerebbe modi- 
ficarne la composizione: me- 
no nomi «eccellenti» e più 
persone che il cinema lo ve- 
dono e lo studiano trecento- 
sessantacinque giorni al- 
l'anno. E adesso ditemi pure 
che sono corporativo. 
Quanto agli ultimi film visti, 
citeremo «Il potere di Solov- 
ki», teledocumentario sovie- 
tico su un gulag che rimase 
in funzione dal 1923 al 1939 
(già trasmesso dalla nostra 
tv di Stato); «Hotel Termi- 
nus» di Max Ophuls (già pre- 
sentato a Cannes) che rico- 
struisce e analizza lungo 267 
minuti la figura di Klaus Bar- 
bie, che fu dal 1942 al '44 il 
capo della Gestapo a Lione; 
«Lodz Ghetto» degli statuni- 
tensi Alan Adelson e Kathryn 
Taverna (già proiettato al Fe- 
stival dei popoli di Firenze); 
il senegalese «Camp de 
Thiarove» (premiato a Vene- 
zia e di prossima uscita sui 
nostri schermi); lo slovacco 
«Immagini di un altro mon- 
do». (primo premio al Festi- 
val del. documentario. di 
Nyon, l'anno scorso). 

Lungi da me l’intenzione di 
stilare un inventario notarile: 
il particolare che mi ha im- 
pressionato è che questi, co- 
me innumerevoli altri film 
inediti, vengono a costituire 
un enorme dossier di accusa 
Verso il passato prossimo o 
remoto: Di accusa e talvolta 
di autoaccusa, come se si 
celebrasse, più che un festi- 
val, un rito di espiazione. 

C'è il titolo di un film, presen- 


tato in prima mondiale a 
mezzanotte, che offre la 
chiave di tale fenomeno: «I 
cent'anni di Adolf Hitler». Gi- 
rato in sedici ore per il modi- 
co costo di 14 mila marchi da 
un teatrante d'avanguardia 
di nome Cristoph Schlingen- 
sief, interpretato da un grup- 
po di attori orfani di Fassbin- 
der, il film partecipa solo di 
traverso alla cupidigia di 
(auto)flagellazione da cui 
sembra colto il cinema mon- 
diale. Mette insieme Hitler, 
Franz Joseph Strauss e Wim 
Wenders, perché — dichiara 
l'autore — in quanto tede- 
schi essi hanno qualcosa da 
dire in questo film tedesco. 
Con Hitler, si sono trovati a 
Berlino, per un fantasmatico 
incontro al vertice, Stalin, Pi- 
nochet, il filippino Markos,, 
poi il già nominato Barbie, lo 
sceriffo Jessup aderente al 
Ku-Klux-Klan («Mississippi 
burning») e, buon ultimo, il 
dottor Ishii Shiro, promosso 
generale dell’Armata impe- 
riale nipponica per i meriti 
acquisiti nella purificazione 
dei liquidi (era capace di tra- 
sformare l’urina in acqua 
limpida come la Sangemini), 
mandato a capitanare l’«Uni- 
tà 781» in Manciuria, deputa- 
ta a eseguire esperimenti su 
cavie umane al fine di assi- 
curare al Giappone, grazie a 
un'adeguata arma batterio- 
logica, la sospirata vittoria fi- 
nale. 

Diretto dal cinese di Taiwan 
T. F. Mous, altrove chiamato 
Mou Lunfei, il film si conclu- 
de rivelando che Ishii Shiro, 
a conflitto terminato, riuscì a 
ottenere dal generale Ma- 
cArthur l'esclusione dalla li- 
sta dei criminali di guerra, 
consegnandogli in cambio i 
risultati dei propri studi, che 
servirono .in seguito agli 
americani per condurre la 
guerra in Corea. 

Si è vista addirittura una pel- 
licola sugli effetti che queste 
imprese hanno sui discen- 
denti dei responsabili. E’ il 
caso del documentario tede- 
sco, intitolato «Ricercata: 
Monika Ertl», che va sulle 
tracce della figlia dell’opera- 
tore della Wehrmacht (e suc- 
cessivamente regista) Hans 
Ertl, la quale, per espiare le 
colpe non tanto del padre, 
quanto dello zio Klaus Bar- 
bie (sempre lui), s'è arruola- 
ta tra i guerriglieri di Che 
Guevara ed è andata a mori- 
re in Bolivia. 

Infine, fra gli altri, «Resur- 
rected» di Paul Greengrass, 
che mette in discussione la 
guerra delle Falkland. «Non 
piacerà alla Thatcher», ha 
detto l'autore, ribadendo 
quello che sembra l’impe- 
gno primario degli attuali re- 
gisti britannici: fare film che 
non piaceranno alla «Lady di 
ferro». 


CONCERTI / TRIESTE 


insidie della Partita 


Piccolo neo nell’esibizione della violinista Fried 


Servizio di 
Claudio Gerbitz 


TRIESTE — Non per rievoca- 
re l'epoca di Johanna Martzy 
al «Nuovo» di via Giustinia- 
no, ma per introdurre la 
«due-giorni» bachiana con 
Rocco Filippini, la Società 
dei Concerti ha convocato al 
Politeama Rossetti la violini- 
sta israeliana Miriam Fried, 
da sola col suo violino e per 
Bach. 

Oggi, del musicista di Eise- 
nach, si fa un gran consumo; 
magari presso le giovani ge- 
nerazioni ne viene cercata e 
recepita la pulsazione ritmi- 
ca inesorabile, una sorta di 
«africanizzazione» che il su- 
blime Cantor” di Lipsia mai 
avrebbe creduto di poter 
evocare. Ma le Sonate e le 
‘Partite per violino, per la 
qualità straordinaria della 
loro scrittura ‘e l'incredibile 
quantità d'espressione affi- 
data all'arco, non'sono per 
tutti, esecutori o ascoltatori 
che siano. Gli echi di chiesa, 
| frammenti di canto, le illu- 
minazioni e le evasioni in 
una natura popolata da for- 
me gotico-barocche sono re- 
‘peribili, come sparsi tasselli 
di un mosaico volutamente 
lasciato nell’ambiguità dei 
disegni; si tratta di un auten- 
tico sesto grado per gli acro- 
ibati del più nobile strumento 
‘ad arco, test spirituale per i 
concertisti che non si accon- 
tentano di fare fuochi d’artifi- 
«cio con le note. 

.La Fried è inciampata inge- 
«nuamente nel bel mezzo del- 
la Partita n. 1 ed.il conse- 
guente, imbarazzante silen- 
«zio ha compromesso la tem- 
‘perie dell’intera serata. Sta- 


-va eseguendo la Corrente 


idella Partita in si minore, se 


«Non il più ostico, certamente 


Il movimento più rapido del- 
«l’intera raccolta. Proprio un 
Peccato perché c'erano le 
(Premesse per un concerto 


dalle emozioni varie ed im- 
prevedibili. 

La Fried, oltre a due primi 
premi assoluti in concorsi 
del calibro del «Paganini» e 
del «Regina Elisabetta», è 
‘musicista di rango, dalla car- 
riera consolidata, dotata di 
un senso del fraseggio e del 
respiro in linea con la miglio- 
re scuola americana, dove 
del resto ha compiuto gli stu- 
di 

- Dalla serie violinistica ave- 
va escluso quelle Sonate cui 
alcune parti preziose, come 
la Ciaccona della n.30 il 
Preludio della n. 6, hanno re- 
galato la celebrità, ma aveva 
allestito un programma con 
le Sonate in sol minore ed in 
do maggiore agli estremi e 
con al centro la Partita n.1in 
si minore. 

Già dall’Adagio della prima 
Sonata aveva conquistato 
l'ascolto con un respiro ela- 
stico, seguendo naturalmen- 
te il violino pur nella rigidità 
della struttura metrica. Non 
c'erano concessioni a voca- 
lismi o brillantezze all'italia- 
na, ma c'erano il primato 
della volontà e la mediazio- 
ne dell’intelligenza e della 
sapienza sui dati vitali che 
sono alla.base di ogni crea- 
zione musicale. Tutto filava 
liscio anche nell’Allemanda 
della prima Partita, fino all’e- 
pisodio citato. 

La Fried rientrava dagli ap- 
plausi, comunque cordiali e 
fitti, per affrontare la terza 
Sonata, dall’Adagio molto 
particolare e di grande po- 
tenza espressiva. La concer- 
tista è parsa rinfrancarsi col 
procedere della Fuga, più 
ampia delle altre'\quanto a 
proporzioni, ed acquistare il 
dominio pieno con il Largo 
ed il conclusivo Allegro as- 
sai. Ai consensi molto affet- 
tuosi è stato risposto con al- 
tre pagine, naturalmente di 
Bach. 


CONCERTI 
«l Solisti» 


a Gorizia 


GORIZIA — Dopo la fe- 
sta per il «compleanno di 
Amadeus», la rassegna 
«La Musica e il Tempo» 
di Gorizia ritorna a Mo- 
zart con l'atteso concer- 
to de «I Solisti», venerdì 
all'Auditorium. © 

La formazione riunisce 
le «prime parti» dei cele- 
bri «Solisti Veneti» e di 
altre prestigiose’ orche- 
stre ed è costituita da 
Bettina Mussumeli e Ste- 
fano Zanchetta (violini), 
Jodi Levitz (viola), Susan 
Moses (violoncello), 
Claudio Gasparoni (con- 
trabbasso). L'ensemble 
intende riproporre le pa- 
gine più significative e 
avvincenti del repertorio 
cameristico, in diverse 
formazioni, dal classici- 
smo al ’900. 

La serata di venerdì, de- 
dicata ai «Divertimenti» 
di Mozart, farà rivivere 
l'inesauribile fantasia e 
l'enigmatica genialità di 
un. compositore che 
sfuggiva a ogni conven- 
zione dello «stile galan- 
te» anche nelle più raffi- 
nate musiche d'intratte- 
nimento. 

Il concerto ‘si segnala 
per un altro interesse: i 
Divertimenti mozartiani, 
solitamente affidati a 
grandi orchestre da ca- 
mera, saranno restituiti 
alla loro originaria ver- 
sione per Trio o per 
Quintetto d'archi. In que- 
sta rara veste strumen- 
tale figura in programma 
anche la celebre «Eine 
kleine Nachtmusik». 


CONCERTI / VENEZIA 


Che rara modestia: | Albertone, che brutta botta 


un piano prezioso 


Servizio di 
Marco M. Tosolini 
* 


VENEZIA — Lo star-system 
non è mai stato'un buon me- 
todo per capire il valore di un 
artista. E non lo è nemmeno 
nel caso del violinista sovie- 
tico Viktor Tretiakov che l’al- 
tra sera ha catalizzato l'at- 
tenzione del pubblico vene- 
ziano di «Musica dell’Impe- 
ratore», la prestigiosa rasse- 
gna cameristica dell’asses- 
sorato alla Cultura del Co- 
mune di Venezia. 

Al teatro «Goldoni» si è esi- 
bito un musicista di enorme 
talento e musicalità, grande- 
mente stimato la cui fama è, 
però molto probabilmente 
inferiore alle sue reali capa- 
cità. Un po’ sacrificato dall’a- 
custica eccessivamente 
ovattata del «Goldoni», .il 
suono di Tretiakov ha con- 
sentito comunque di vivere 
una grande esperienza di 
ascolto, di fruire di una vera 
e propria lezione di civiltà 
musicale. 

Finalmente lontano dall’en- 
fasi, dall'esagerazione. ro- 
mantica, ma non per questo 
soggetto a freddi distacchi, 
Tretiakov — accompagnato 
da un pianista come Michail 
Erochin che non gli è stato 
certo inferiore — ha propo- 
sto un programma che è' un 
piccolo compendio di grandi 
scritture violinistiche: di Mo- 
zart la sonata in mi bemolle 
maggiore KW 481, di Beetho- 
ven la sonata in la maggiore 
n. 9 opera 47 (celebre come 
«Kreutzer sonate»), di Scio- 
stakovich «Tre danze fanta- 
stiche» in una trascrizione 
dall'originale per pianoforte 
solo di Glickmann e di Cesar 
Franck la sonata in la mag- 
giore del 1886. 

Ciò che sorprende ed entu- 
siasma di Tretiakov è la sua 


capacità di adeguarsi stilisti- ‘ 


camente a ogni diverso auto- 


Sordi avrebbe fatto meglio a rifiutare questo film di Enrico Oldoini 


# 


re reimpostando ogni volta il 
registro interpretativo. E ciò 
non deve apparire certo 
mancanza di personalità, 
semmai è la testimonianza 
di una lungimirante intelli- 
genza musicale e di una rara 
umiltà artistica, oltre che di 
una innegabile duttilità e 
flessibilità. 


In epoca di protagonismi tali 
pregi assumono ancora 
maggiore significato. E gli 
approcci a ogni brano ne 
hanno fatto cogliere alcuni 
tratti peculiari. Mozart ha 
vissuto di quella eleganza e 
discrezione che gli sono do- 
vuti, Beethoven dell’atten- 
zione vibrante che non di ra- 
do si scorge nelle sue opere 
come anche neila celebre 
«Kreutzer sonate», Sciosta- 
kovich — a nostro avviso 
particolarmente sentito dal 
musicista — di quella artico- 
lata, un po' misteriosa genia- 
lità che lo pervade, Franck di 
quell’essere bellissimo, sen- 
suale e romaritico (nono- 
stante l’abito talare del com- 
positore belga) senza mai 
eccedere nell’enfasi. 


Anche per la pregnanza del- 
la. composizione è stato 
Franck che ci ha maggior- 
mente colpiti, nel segno di 
una esecuzione magistrale e 
sentita, ricca di spessore e di 
significati, ma sempre misu- 
rata. Un miracoloso equili- 
brio di toni, difficile da soste- 
nere nella lettura di un'opera 
così romantica. 


Giusto successo di pubblico 
ri@ambiato con due bis da 
parte di un musicista di rara 
statura che ci ricompensa di 
tanti inutili clamori che nu- 
trono l'immagine dei prota- 
gonisti dell’attuale scena 
musicale. Un invito alla ri- 
flessione e a una fruizione 
più meditata e intensa della 
musica stessa. 


Li: 


In «Una botta di vita» Sordi (nella foto) è un «romano 
de Roma» trasferitosi nella provincia bolognese. 


CINEMA / TRIESTE È 
Un anno da amatori 


Si rinnova il concorso del Cet 


TRIESTE — Anche quest'anno il Club cinematografico 
triestino-Capit organizza il tradizionale concorso «Un 
anno di film», articolato in due sezioni: cinema e video 
con opere a tema libero. Per quanto riguarda il cinema, 
saranno accettati film realizzati nel formato «superotto» 
muti o sonorizzati con pista magnetica. Le opere video 
dovranno essere realizzate con ilsistema «Vhs». lavori 
dovranno essere inediti, nel senso che non devono aver 
partecipato a precedenti concorsi o rassegne organiz- 
zate dal Club cinematografico triestino. 

Le opere «d’amatore» dovranno pervenire alla sede del 
Club cinematografico triestino, in via Mazzini 32 a Trie- 
ste (telefono 040/68212), entro le ore 20.30 di venerdì 31 
marzo. 

La partecipazione al concorso «Un anno di film» è aper- 
ta a tutti, soci o non soci del Club cinematografico triesti- 
no-Capit. La proiezione e la premiazione avranne luogo 
venerdì 7 aprile nella sede che sarà resa nota quanto 
prima dagli organizzatori. 


UNA BOTTA DI VITA 
Regia: Enrico Oldoini 
Attori: Alberto Sordi, Ber- 
nard Blier, Andréa Fer- 
reol, Vittorio Caprioli, 
Elena Falgheri. 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


Fermate Albertone, fatelo 
scendere. Il carrozzone del 
cinema dovrebbe sbarcare 
Sordi al primo incrocio. Per il 
suo bene. Ormai, l'attore re- 
cita in caduta libera. Raccat- 
ta qualsiasi copione. Finisce 
per assomigliare sempre più 
alla caricatura della carica- 
tura di se stesso. 

«Una botta di vita», Sordi non 
lo doveva fare. E un'inutile 
ode  all’italiano piccolo pic- 
colo. Elvio Battistini, «roma- 
no de Roma», si trasferisce 
in un paesotto dell'eterna 
provincia bolognese. Gli an- 
ni passano, e lui va a vivere 
con la figlia, il genero e i ni- 
poti, illudendosi di trovare 
affetto. 

Brutto affare la vecchiaia: i 
nonni, è risaputo, ingombra- 
no. Soprattutto d’estate. Fini- 
sce che Battistini si ritrova 
solo come un cane in pieno 
agosto. Senza figlia, senza 
nipoti, senza amici. E con il 
cinema di famiglia, il decre- 
pito «Moderno», chiuso per 
ferie. Splendida occasione 
per cantare inni alla para- 
noia... 

Ferragosto è imminente. 
Battistini ha una ricetta spe- 
ciale in serbo, per l’occasio- 
ne. Ingredienti: solitudine, 
noia, vecchi ricordi e tanto 
cibo. Il Caso, però, decide di 
dargli una scrollatina. Lo fa 
incontrare con Giuseppe 
Mondardini. Vecchio pure 
lui, ma per niente rassegna- 
to a chiudere il conto con la 
vita. 


| due nonni progettano una 
fuga di Ferragosto. Missione 
Bordighera. Strada facendo i 
piani cambiano. L'amico con 
villa, che avrebbe dovuto 
ospitarli, è morto. Tornare a 
casa sarebbe una vigliac- 
cheria. E poi, nella vita di 
Battistini e Mondardini si in- 
serisce Camilla: splendida 
ragazza, particolarmente 
ben disposta verso il prossi- 
mo, che ha appena rotto i 
ponti con il suo boy-friend. 
Sesso, soldi, sogni: Saint 
Tropez promette molto. In un 
primo tempo, per Battistini e 
Mondardini si mette bene. 
Fanno colpo. su Germaine, 
avvenente giocatrice di casi- 
nò. Mangiano, bevono, esa- 
gerano. Sniffano le sensa- 
zioni di una notte sulla Costa 
Azzurra. Cancellano, per po- 
che ore, gli anni che passa- 
no..E una vita piatta, avara di 
soddisfazioni. 

Come d'incanto, cadono le 
maschere. Elvio e Giuseppe 
smettono di recitare. Si sco- 
prono bugiardi, meschini, 
sbruffoni. Piccoli Superman 
schiacciati dal peso del vive- 
re. Potrebbero odiarsi, inve- 
ce diventano amici sul serio. 
La premiata ditta naufraghi 
associati è ufficialmente co- 
stituita. 

«Una botta di vita» vola bas- 
so. Enrico Oldoini si accon- 
tenta di un prodotto mode- 
sto. Miscela allegria e ama- 
rezza, Volgarità e pensosità, 
senza impegno. Alberto Sor- 
di. scodella battute fossili. 
Riassume il solito repertorio 
di gesti, smorfie, risatine 
isteriche, occhiate tristi. Non 
si spreca, insomma. Convin} 
to che il cinema meriti ormai 
il replicante di Sordi, più che 
Sordi. Blier, e gli altri, viVonòo 
di luce riflessa. Sono satelliti 
dell’Albertone. Professîona- 
li, certo: quanto basta. 


| 
} 
Ì 
| 
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Mercoledì 22 febbraio 1989 


10.30 
10.40 
11.00 
11,30 
12.00 


RAIUNO 


Tg1 Mattina. 

Gi vediamo alle dieci. 
Passioni. Sceneggiato (32). 
Ci vediamo alle dieci. 
Tg1-Flash. 


Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 
Dante Alighieri. «La Divina Commedia». 
Lettura di Giorgio Albertazzi. Inferno, 
Ganto XVI. 

Aspettando mezzogiorno. 


12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Stazione di servizio. Di Amendola e Cor- 


bucci. 


14.30 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 
15.00 Scuola aperta. 


15.30 Block notes - Appunti di cultura e didatti- 


ca. 


16.15 Bigl.Il pomeriggio ragazzi. 


18.00 Tgi Flash. 


18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 


19.30 Il libro, un amico. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 In diretta dal Teatro Ariston di Sanremo, 
Festival della canzone italiana. 2.a sera- 


ta, 1.a parte. 
22.30 Telegiornale. 


22.35 Festival di Sanremo. (2.a parte). 

23.10 Mercoledì sport. Da Torino, atletica leg- 
gera, Torneo internazionale indoor. Ita- 
lia-Germania-Jugoslavia. 

0.10 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 


23. 


matti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig, da Sanremo, Franco 
Jannizzi; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 in 
breve; 17.30: Gr1 Sport; 18.56, 21.15, 
22.27: Ondaverdeuno; 19: Gr1 Sera; 
20.30: Calcio, Italia-Danimarca; 21.18: 
Gri Flash; 22.30-23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 Ultima edizione; Chiusura. 


6: Gr1 Buongiorno; 6.05: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr1 Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1;.9: Dino Cimagalli con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
del tempo; 11.10: «Il rosso eil nero» di 
Stendhal, (6), adattamento radiofoni- 
co di Giovanni Fattorini; 11.30: Dedi- 
‘cato alla donna, di Bianca Maria Pic- 
cino, 12.03: Via Asiago tenda; 13.45: 
La diligenza; 14.03: Sotto il segno del 
sole; 15.18: Gri business; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz '89; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.05: Obietti- 
vo Europa; 18.30: Musica sera; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Da Pisa, incontro di calcio amichevo- 
le italia-Danimarca; 21.18: Gr1 flash; 
22.30: Due più due; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: Da Sanremo, Gr1 spe- 
ciale; 23.15: La telefonata di Pietro Ci- 


12.00 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


13.00 Tg2. Ore tredici. 


13.30 Eurovisione. Finlandia, Lahti, sci nordi- 
co, campionato del mondo, 15 km di fon- 
do maschile. 


+15.00 Argento e oro. Con L. Rispoli. 
15.10 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 


17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Spaziolibero Oice (Organizzazione inge- 
gneria e consulenza tecnica economia. 


17.25 Rai Regione. Bellitalia. 


17.45 L’ago della bilancia. Fatti e problemi di 


ogni giorno, 
18.30 Tg2. Sportsera. 
18.55 Da Pisa: Italia-Danimarca, (nell’interval- 


lo:19.50 Tg2 Telegiornale). 
20.50 «L'EVASO», di Pierre Granier. 


22.20 Tg2 Stasera. 


22.25 Tribuna politica. Incontro stampa con il 
Pri. 
22.55 Tg2- Notte - Meteo 2. 
23.15 International «Doc» Club. 
0.40 Cinema di notte. «GODOT» (1958). Regia 
di Yves Allegret, con Edwige Fenillere, 


Jean Servais, B. Blier. 


Radiodue 


18.30, 19.30, 22.30. 


sintesi 


delle valute, 


STEREODUE 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


6: | giorni, essere donna oggi; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
quotidiana dei 
8.45: «Under novanta» di Ida Bassi- 
gnano (23),.i dispiaceri; 9.10: Taglio di 
terza; 9.34: Beethoven è in vacanza; 
10.30: Radiodue 3131; 12.30: Gr regio- 
ne; 12.45: Vengo anch'io '89; 14.15: 
Programmi regionali; 15: «Orfeo in 
paradiso», di Luigi Santucci, lettura 
integrale a più voci diretta da Filippo 
Crivelli; 15.30: Gr2 Economia, Media 
Bolletino del 
15.45: Il pomeriggio; 18.32; II fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione, incontro del Gr2 cultura di Van- 
ni Ronsisvalle; 19.57: Il convegno dei 
Cinque; 20.45: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte; 22.19: Panorama 
parlamentare; 23.28: Chiusura. 


15: Studiodue, da Sanremo collega» » 
menti; 16, 17, 18, 19: Gr2 appuntamen- 
to Flash; 16.05: 1 magnifici dieci; 18.05: 
Long playing hit; 19.26: Ondaverde; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic, Fm musica, collegamen- 
to in stereofonia con Sanremo. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


programmi; 


mare; 


Ondaverdetre, Radiotre, Grs: 7.18, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 


microfono; 11.45: Succede in, Italia; 


12: Foyer; 14-15-17.50-19.45: Pomerig- 
gi musicali; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: 
Educazione e società: l'alimentazio- 
ne nell'antichità (2); 1 
19.45: Radiosoftware, 
vatorio «G. Verdi» di 
sinfonica pubblica, dirige Aldo Cec- 
cato; nell'intervallo (ore 21.45 c.) con- 
versazione sulla lingua italiana «Lo 
stradino di Marradi», di G. Gonalumi; 


22.50: Il colore del tempo: la diffusio- 
ne del mais in Italia, costi di una inno- 
vazione agraria, di F. Levi; 23.20: II 
jazz; 23.53: AI teatro e al cinema con il 
Gr3; 23.58: Chiusura. 


RAISTEREONOTTE « 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 
3.36: Rock italiano; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 


14.30 Passaggi. 


11.15 Destini. Con Douglas Watson (35). 


12.00 Meridiana. Passaggi. Storia, arte, scien- 
za, archeologia. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


15.30 Ciclismo. Settimana internazionale della 
Sicilia (5.a tappa). 


16.00 Rock ’88. Missione speciale di «Black 


and Blue». 


17.00 Destini. Con Douglas Watson (36). 


17.45 Videobox. 


18.00 Geo. Di G..Grillo. 
19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 


19.45 Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
19.45 20 anni prima. 


20.00 Complimenti per il Festival. 
20.30 «SANSONE E DALILA» (1949). Con Hedy 
Lamarr, Victor Mature, Angela Lansbury, 


21.35 Tg3 Sera. 


Jorge Sanders (1.0 tempo). 


21.40 «SANSONE E DALILA». Film (2.0 tempo). 


0.05 Tg3 Notte. 


0.30 20 anni prima. 


Terza pagina; 
‘1: Dal Conser- 
ilano, stagione 


15; 


22.40 Fluff. Processo alla Tv. 


giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverdenotte. 

Notiziario in italiano; 1, 2,3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese; 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 


6: Preludio: 7.30: Prima pagina; 7-  933:5-33. 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: II ragni 2 
filo d'Arianna, itinerari quotidiani al Radio regionale 


7.20: Ondaverde regione; 7.30: Rai re- 
gione. Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Giornale 
radio del F.V.G.; 14.30: El campanon 
(replica); 
F.V.G.; 15.15: Molighe el fil; 18.30; 
Giornale radio del F.V.G. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45-16.30: Voci e 
volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9: A ciascuno il suo; 107 Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 1 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
chiesta; 13.30: Qui Gorizia; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.1 
Contrappunto a parole; 15: Omer 
«Odissea»; 15.15: Nella nostra prigi 
ne; 17: Notiziario.e cronaca cultural 
17.10: Noi e la musica; 18: Immagi 
letterarie; 18.25: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


Giornale radio del 


(e 


& 


12.00 «Bis», gioco a quiz condotto da Mike 


Bongiorno. 


12.35 «Il pranzo è servito», gioco a quiz con- 


dotto da Corrado. 


13.30 «Cari genitori», gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 


14.15 «Il gioco delle coppie», conduce Marco 


Predolin. 


15.00 Attualità: «Agenzia matrimoniale», con- 


duce Marta Flavi. 


15.30 Telefilm: «La casa nella prateria». 
16.30 Telefilm, Webster: «Tempo in prestito». 
16.55 «Doppio slalom», gioco a quiz per ragaz- 


zi. 


17.25 «C'est la vie», gioco a quiz condotto da 


Umberto Smaila. 


17.55 «O.K., il prezzo è giusto», gioco a quiz 
condotto da Iva Zanicchi. 
18.55 «Il gioco dei nove», condotto da Raimon- 


do Vianello. 


19.40 «Tra moglie e marito», gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.25 News: «Radio Londra», programma di, 


Giuliano Ferrara. 


20.30 Film: «IL GRANDE PAESE», con Gregory 
Peck, Jean Simmons; regia di William 

p Wyler (Usa 1958), western. 

23.50 Speciale Canale 5 News: «Hiroito: i conti 


con la storia». 


0.45 Telefilm, Baretta: «Vicky». 
1.45 Telefilm, Mannix: «Un caso di omicidio». 


11.00 Telefilm: «L'uomo da sei milioni di dolla- 
ri». 
12.00 Telefilm, Tarzan: «Il popolo del vulcano». 


8.00 Telefilm: «Lou Grant». 


8.50 Telefilm, Switch: «La macchina fotografi- 


ca». 


9.40 Film: «L'ALTRA»; con Fosco Giachetti, 


Maria Michi; regia di Carlo L. Bragaglia 


11.30 Telefilm, Petrocelli: «Gli svantaggiati». 


13.00 Cartoni: «Ciao Ciao», con Deborah e 

Four, Î È 
14.00 Sa Casa Keaton: «Giocatrice d’az- (Italia 1947), drammatico; 
14.30 Telefilm, Baby sitter: «La tartaruga 

scomparsa». 5 


14.55 Show: «Smile», conduce Gerry Scotti. 
15.25 Musicale: «Deejay Television». 
16.00. «Bim, Bum, Bam», cartoni animati. 

18.00 Telefilm: «Tre nipoti e un maggiordomo». 
18.30 Telefilm, Supercar: «Un gorilla a Los An- 


12.30 Telefilm, Agente Pepper: «Il padre». 


14.30 Teleromanzo: 
15.20 Teleromanzo: 
16.15 Teleromanzo: 


13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 


«La valle dei pini». 
«Così gira il mondo». 
«Aspettando il domani». 


«Febbre d'amore». 


sole 17.00 Teleromanzo: 

19.30 Telefilm, Happy days: «Una promessa da 18.00 Telefilm: «New York New York» 
mantenere». a < aL RESO Ù 

20.00 Cartone animato: «Milly un giorno dopo TEL Re nio ia 
l’altro». 19.30 Telefilm: «Sulle strade della California». 


20.30 Film: «LETTO A TRE PIAZZE», con Totò, 
Peppino De Filippo; regia di Steno (Italia 


1960). 


22.20 Gioco/quiz: «Per la strada», condotto da 
Marco Balestri. 
22.50 «Megasalvishow», presenta Francesco 
Salvi. 
23.05 Telefilm, Crime story: «Uomini ombra». 
0.15 Telefilm, Troppo forte: «I vigilantes». 
0.45 Telefilm, Giudice di notte: «Mezzanotte 
di fuoco». 
1.15 Telefilm, Kung Fu: «Il diamante». 


20.30 Film: 


«IL MATRIMONIO DI 
BRAUN», con Hanna Schygulla, Klaus: 


MARIA 


Lowitsch; regia di R.W. Fassbinder (Ger- 


mento». 


© mania 1978), drammatico. 
22.50 Telefilm, Spenser: «La notte del tradi- 


23.50 Film: «IL MAESTRO E MARGHERITA», 
con Ugo Tognazzi, Mimsy Farmer; regia 
di Aleksander Petrovic (Italia/Jugoslavia 
1972), drammatico. 
1.45 Telefilm, Vegas: «Gioco pericoloso». 
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TMC-TELEANTENNA 
re 


TELECAPODISTRIA 
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13.00 Sci nordico. Campionati 
mondiali. In diretta da 
Lahti (Finlandia). Gara 
di fondo 15 km indivi- 
duale maschile (passo 
classico). 

14.15 Calcio internazionale. 
Una partita dei campio- 
nati stranieri (sintesi). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo. Gli 
everìti sportivi più spet- 
tacolari. Football Ncaa. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 


nale. 

19.30 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 

20.00 «Juke box». La storia 


dello sporta richiesta. 

20.30 Pallavolo. Coppa cam- 
pioni. In diretta da Mo- 
dena: Panini-Palma. di 
Majorca. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Sportime Magazine. 

22.30 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato. 

23.15 Basket. «Nba Today», 
Chicago Bulls-Charlotte 
Hornets, campionato 
'88/'89 regular season. 


TVM 


e —_ — 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 «LA PRINCIPESSA SIS- 
Sl», film. 

19.20 Andiamo alcinema. 

19,30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «LA FRANCESE», film. 

22.15 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «ADDESTRATO 

UCCIDERE», film. 


PER 


TELEPORDENONE 


8.00 «Bloker Corps», cartoni 
animati. 

8.30 «Dardanias», 
animati. 

9.00 «Coccinella», 
animati. 

9.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

10.30 «Batman», telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 


cartoni 


cartoni 


matore. 

14.00 Telegiornale ultimissi- 
me. 

14.05 «Gigi la.trottola», cartoni 
animati. 


14.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 
15.00 «Bloker corps», cartoni 


animati. 

15.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 

14.00 Telegiornale ultimissi- 
me. 

16.05 «Coccinella», — cartoni 
animati. 

16.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «Batman», telefilm. 

18.00 Telegiornale ultimissi- 
me. 

18.05 «La Paola del deser- 
to», teléfilm. 


18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpncronache. 

20.00 «Marina», telenovela. 

20.30 «IL GIARDINO DI AL- 
LAH», film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 

22.30 Tpncronache. 

23.00 incontro di volley, serie 
A2: Pordenone. 

0.30 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
ce 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.45 Brothers. Telefilm. 

12.30 Amor gitano. Telenove- 
la. 

13.15 Cyborg. Cartoni. 


13.45 Lupin. Cartoni. 

14.15 Una vita da vivere. Sce- 
neggiato. 

15.15 Un uomo due donne. Te- 
lenovela. 

16.45 Andiamo al cinema. Ru- 
brica. 

17.00 Cyborg. Cartoni. 

17.30 Supersette. 

18.00 Cartoni. Mr. T. 

18.30 Cartoni. | rangers delle 
galassie. 

19.00 Cartoni. i difensori della 
Terra. 

19.30 Cartoni. Lupin. 

20.00 Brothers. Telefilm. 


20.30 «BRUCE LEE L'IRA DEL 
DRAGO COLPISCE AN- 
CHE L'OCCIDENTE». 
Film. Regia di Tolu Po, 
con Ku Fung e Mi Hsuch. 

22.15 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.00 «UN MUCCHIO DI BA- 
STARDI». film. Regia di 
Jack Starfit, con William 
Smith e Bernie Hamil- 


ton. 

1.00 Gli eroi di Hogan. Tele- 
film. 

TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e Commenti. (1.a 
è edizione) 


‘19,00 Lino Pegoraro. 


19.30 Fatti e Commenti. (2.a 
edizione) 5 
23.05 Fatti e' Commenti. (re- 

plil8a) 


TELEFRIULI 


11.15 Side: proposte per la ca- 
sa. 

11.30 Roberta Pelle. 

12.00. Rubrica regionale: Ao- 
sta, la valle dei castelli. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Telefilm: «La costa dei 
barbari». 

14.30 Cartoni animati. 

15.45 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.30 Sceneggiato: Aeroporto 
internazionale, «Tra mo- 
glie e marito», con Adol- 
fo Celi, Dalila Di Lazza- 
ro, Orazio Orlando. 

18.00 La dama De Rosa. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm: «Provaci anco- 
raLenny». 

20.30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz. Con- 
duce Dario Zampa. 

22.30 Sceneggiato: «Orient 
express», con Rossano 
Brazzi, Antonella Inter- 

G lenghi (5). 

23.30 Telefriulinotte. 

24.00 Side: proposte per la ca- 
sa. 


0.30 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 
RETEA 
17,00 Teleromanzo. «Incate-. 
nati». 
18.00 Teleromanzo. «Un uomo, 


da odiare». 
19.30 TgA Telegiornale. Edi, 
zione della sera. 


20.25 Teleromanzo. «Incate- 
nati». 

21.15 Teleromanzo. «Il ritorno 
di Diana». 

22.15 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare», 


22.55 TgA Telegiornale. Edi- 
zione della notte. 


7.30 
10.00 


11.00 
12.00 
12.45 
13.30 
14.00 
14.15 
14.30 
15.00 
16.00 
17.45 


18,45 
20.00 
20.30 
22.10 
22.45 
22.55 
‘23.00 


Cbs Evening News. Edi- 
zione originale. 

Pianeta donna, La con- 
sulta femminile di Trie- 
ste. 

Ai confini dell'Arizona. 
Telefilm. 

Doppio imbroglio. Tele- 
novela. 

Specchio della vita. 
Oggi. Telegiornale. 
Sport News. Tg sportivo. 
Rta Sport. A cura della 
redazione sportiva. 

Clip clip. Musica video- 
clips. 

Sceriffo Lobo. Telefilm. 
Pomeriggio al cinema. 


«L'OROLOGIO — MAGI 
CO». Fantastico. 
Tv Donna. Chi come 


quando e perché'dell’u- 
niverso femminile. 
Natura amica. 
mentario. 

Tmc News. Telegiorna- 
le. 
Cinema 
sAMORI 
Drammatico. 

Segreti e misteri. 

«Il Piccolo domani». 
Tele Antenna Notizie 
Flash. 

Stasera sport. 


Docu- 


Montecarlo. 
PROIBITI». 


ODEON - TRIVENETA 


19.30 


20.00 
20.30 


22.30 


Tf, Lamamma è sempre 
lamamma. 

Sit-com, Bollicine. 

Film «WAMPYR». Con 
John Amplas, Lincoln 
Maazel. 

Film «LA CITTA' VERRA! 
DISTRUTTA ALL'AL- 
BA». Con Lane Carrol, 
Harold Wayne. 


0.30. Tf, Un salto nel buio. 


RETEQUATTRO 


Fassbinder 
lo spietato 


«Il matrimonio di Maria Braun», in onda su Retequattro alle 
20.30, è stato diretto nel 1978 da Rainer Fassbinder. E' uno 
dei film più noti del regista tedesco, che prima della sua pre- 
matura scomparsa ha innovato la produzione cinematografi- 
ca europea. 

Hanna Schygulla veste i panni di una donna che crede di aver 
perso il marito in Russia e che, per sopravvivere, si prostitui- 
sce ai soldati americani dell'esercito di liberazione. «Il matri- 
monio di Maria Braun» è uno spietato ritratto della corruzio- 
ne della società negli anni della Seconda guerra mondiale. 


Raidue, 20.30 
«L’evaso» con Alain Delon 


Raidue, propone, alle 20.30, un film drammatico diretto nel 
1972 da Pierre Granier Deferre, «L'evaso», con Alain Delon, 
Simone Signoret, Ottavia Piccolo e Jean Tissier. E’ la storia 
di un detenuto alla Cayenna che evade e rientra in Francia. 
Trova lavoro nella fattoria di una vedova, diventandone l’a- 
mante. 

I cognati della donna, che mirano alla fattoria, mandano la 
bella figlia ad adescare l’evaso e tra i due nasce un rapporto 
d'amore. 


Raitre;20.30 
«Sansone e Dalida» di De Mille 


Raitre alle 20.30 e alle 21.40, in due tempi, ripropone «Sanso- 
ne e Dalila» di Cecil De Mille, realizzato nel 1949, interpretato 
da Hedy Lamarr, Victor Mature, Angela Landsbury e George 
Sanders. Al centro della storia la bella Dalila, che furente per 
il rifiuto di Sansone, si vendica facendolo catturare. Alla fine 
però prevale l’amore. 


Raitre, 16 
Missione speciale di «Rock ’88» 


«Rock ’88», nella puntata in onda alle 16 su Raitre, rivolgerà 
attenzione nel corso di una «Missione speciale» di Paolo Ma- 
cioti, Maurizio Malabruzzi e Massimiliano Verni, alle nuove 
«band» giovanili italiane venute alla ribalta dopo una lunga 
selezione che si è svolta in tutta Italia con la partecipazione 
di Anagrumba (Associazione nazionale gruppi di base), Jo- 
nas e Arci Nova. 

| sedici gruppi arrivati alla finale di Reggio Emilia proveniva- 
no da oltre 1600 proposte selezionate attraverso 18 concorsi 
regionali. | vincitori sono i napoletani «Alma Megretta», che 
insieme agli altri sette finalisti, sono protagonisti della «spe- 
ciale» e del disco che ne verrà tratto. 


Raidue, 17.45 
Musica all’«Ago della bilancia» 


Gino Paoli, Mimmo Locasciulli, Little Tony, Ezio Radaelli e 
Don Backy, sono alcuni dei protagonisti dell’«Ago della bilan- 
cia», la rubrica di Vittorio De Luca e Valter Preci, inonda alle 
ore 17.45 su Raidue. 

La trasmissione di questa settimana, rivolgendosi a critici 
musicali e cantanti, pone loro.la domanda: «C'è troppa musi- 
ca straniera in Italia?». 

Secondo Gino Paoli, se si considera la vendita dei dischi, la 
musica italiana rappresenta soltanto il trenta per cento del 
fatturato; ma se si analizza la qualità, la musica leggera ita- 
liana può affrontare a testa alta anche i mercati stranieri. Un 
minimo di regolamentazioné dovrebbe tutelare cantanti e au- 
tori italiani ed europei. 


MI APPUNTAMENTI [MO 
Il pianista Levi 


per la «Gioventù» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella sala di via S. Carlo 2 
per i concerti organizzati 
dalla Gioventù musicale d’l- 
talia (sezione di Trieste) in 
collaborazione con il Circolo 
della cultura e delle arti, si 
esibirà il pianista Pierpaolo 
Levi. 

In programma musiche di 
Chopin, Brahms, Dallapicco- 
la e Liszt. 


Al Nazionale 4 
John Lennon 
TRIESTE — E' ancora in pro- 
grammazione al Cinema Na- 


zionale 4 il film «Imagine: 
John Lennon». 


Pordenone 
Ivano Fossati 


PORDENONE — Domani alle 
ore 21 al teatro Verdi di Por- 
denone si terrà un concerto 
del cantautore Ivano Fossati. 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
alla radio regionale va in on- 
da l'ottava puntata (dedicata 
al tema «Le gioie del matri- 
monio») di «Molighe "| fil che 
"I svoli», antologia di vecchie 
canzoni triestine e scenette, 
a cura di Liliana Bambo- 
schek per la regia di Euro 
Metelli. 


Alla radio regionale 
Cinquanta e più... 


TRIESTE — Venerdì alle 
14.30 alla radio regionale 
«Cinquanta e più», a cura di 
Stella Rasman conla regia di 
Sebastiano Giuffrida, ospite- 
rà un medico del Centro re- 
cupero alcolisti di Castelle- 
rio (Udine). Si parlerà anche 
di trucco e alpinismo. 
Monfalcone 


Salvetta-Ballista 


MONFALCONE — Venerdì 
alle 20.30 al Teatro Comuna- 
le di Monfalcone il soprano 
Alide Maria Salvetta e il pia- 
nista Antonio Ballista pre- 
senteranno «Harawi, chant 
d’amour et de mort» di Oli- 
vier Messiaen. 


Voci e volti dell’Istria 
Usanze istriane 


TRIESTE — Domani. alle 
15.45 su Radiouno onde me- 
die perla rubrica «Voci e vol- 
ti dell’Istria», a cura di Mari- 
sandra Calacione e Guido 
Miglia, Fulvio Tomizza ricor- 
da le usanze della campa- 
gna istriana nel mese di feb- 
braio. 


Concerto della domenica 
Divertirsi cantando 


TRIESTE — Domenica alle 
11 al Ridotto del Verdi per i 
«Concerti della domenica» si 
esibirà  l’Insieme vocale 
composto da Maria Tararan, 
Elisabetta Brandmayr (so- 
prani), Manuela Marussi 
(mezzosoprano), Giulio Can- 
nata, Luca Dordolo (tenori), - 
Paolo Loss (baritono) ed Er- 
minio Amori (basso). * 

Il programma, comprenden- 
te madrigali di vari autori del 
Cinque e Seicento, s'intitola 
«Divertirsi cantando», 
Prevendita alla biglietteria 
del teatro a partire da doma- Monfalcone 
ni. Flauto e arpa 


Rotaract Club 
Trio barocco 


TRIESTE — Venerdì alle 
20.30 nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e 
delle arti il Rotaract Club 
Trieste incollaborazione con 
il Cca propone un concerto di 
beneficenza del Trio barocco 
di Trieste, composto da Ste- 
fano Casaccia flauto dolce, 
Ilario Gregoletto clavicem- 
balo, Giuliana Stecchina ar- 
pa celtica. Musiche di Pur- 
cell, Baur, Albrechtsberger, 
Croft, Loiellet, Bach, Hook. 


«Controcanto» MONFALCONE — Venerdì 

I] n) n] alle 20.30 nella sala dell’Isti- 
STEUORSZE tuto di musica «Vivaldi» di 
TRIESTE — Domani alle Monfalcone si terrà un con- 


certo del duo formato da Ful- 
vio Pacini flauto e Silvia Ba- 
sile arpa. 

Musiche di Donizetti, Krump- 
holtz, Giardini, Spohr, Ravel, 
Ibert, Busser. Ingresso gra- 
tuito. 


15.15 a «Controcanto», tra- 
smissione regionale’ di musi- 
ca seria, Fedra Florit parlerà 
dei concerti di Monfalcone e 
Trieste, mentre Gianni Gori 
recensirà il «Barbiere di Si- 
viglia» di Rossini. 


TEATRI È CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domani alle ore 
20 seconda (turni B) de «Il bar- 
biere di Siviglia» di G. Rossini. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Beppe De Tomasi. Domeni- 
ca alle ore 16 terza (turni G). 

TEATRO G. VERDI. Teatro Cri- 
stallo. Venerdì alle ore 20.30 
spettacolo di balletto con il 
Corpo di Ballo del Teatro Ver- 
di. (Omaggio a Puccini, Rossi- 
ni e Verdi). Biglietteria del 
Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 «turno 
libero» (durata 1h 30') il teatro 
di Porta Romana. presenta 
«Naja» testo e regia di Angelo 
Longoni. In abbonamento: ta- 
gliando n. 7 (alternativa). Pre- 
vendita: Biglietteria centrale 
di galleria Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI. 28 feb- 
braio e 1 marzo Lindsay Kemp 
Company in «Sogno di una 
notte di mezza estate» uno 
spettacolo ideato e diretto da 
L. Kemp. 4 e 5 marzo il Momix 
Dance Theatre in «Momix 
Show». In collaborazione con 
la Provincia di Trieste. Pre- 
vendita: Biglietteria centrale 
di galleria Protti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la retrospet- 
tiva «PIER PAOLO - TUTTO 
PASOLINI DA ACCATTONE A 
SALO'». Oggi e domani, ore 
18, 20, 22: MEDEA (1970) con 
Maria Callas, Giuseppe Genti- 
le, Laurent Terzieff, Piera De- 
gli Esposti. 

L’AIACE AL MIGNON. «L'arpa 
birmana». Di K. Ichikawa. In- 
gresso L. 4.500, ridotti L. 
3.000. Ultimo giorno. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16 e alle ore 20 «La bella Vi- 
da» di Ivan Cankar. Regia di 
Meta Hocevar. Replica: doma- 
ni 23 febbraio alle ore 16, sa- 
bato 25 febbraio alle ore 20. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton, con John Cleese, 
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, 
Michael Palin. Scritto, inter- 
pretato e prodotto da John 
Cleese dei Monty Python, di- 
retto da un «giovane» regista 
settantottenne; il film più co- 
mico e scatenato della stagio- 
ne. Presentato a Venezia '88, 


candidato agli Oscar ’89. 3.a° 


settimana di successo. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Taboo 
American style, l'insaziabile 
Nina». Sensazionale prima. 
Incesti, vizi, depravazioni di 
una famiglia perversa. V. m. 
18. Ultimo giorno. 

AZZURRA. 17.30, 19.45, 21.45. 
Seconda settimana di una bel- 
la commedia agrodolce, pia- 
cevole, e un Verdone con lode 
nel film: «Compagni di scuo- 
la» con Eleonora Giorgi e 
Christian De Sica. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Alien nation, - 
nazione di alieni». Con James 
Gaan. Sono venuti sulla Terra. 
Vivono in mezzo a noi, ma esi- 
ste qualcosa su di loro che noi 
non conosciamo. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. La Touchstone Pictures 
presenta: «Cocktail» con Tom 
Cruise, Brian Brown, E. Shue. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22; L'Aiace 
presenta «L'arpa birmana». Di 
K.Ichikawa. Da giovedì prose- 
gue con grande successo 
«S.0.S. fantasmi». 

NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Lingua profonda». Se «Gola 
profonda» è stato il film degli 
anni '70, «Lingua profonda» è 
il film degli anni ‘80. V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20,15, 22.15: «Una botta di vi- 
ta», l'ultimo divertentissimo 
film di Alberto Sordi. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Chi ha incastra- 
to Roger Rabbit». Il film-even- 
to candidato a 6 Oscar. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18, 20, 22: 
«Imagine-John Lennon» in 
Dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. Solo per 2 giorni «Fre- 
nesie militari». L'ultimo film di 
Mike Nichols con Matthew 
Broderick. Prossimamente 
«L'Orso». (Adulti 4.500, anzia- 
ni 2.500, universitari 3.500). 

VITTORIO. VENETO, 16.30, 
17.50, 19.15, 20.40, 22.10: 
«America di notte 2». Le prati- 
che più strane, le perversioni 
più inquietanti nell'America 
alle soglie del 2000. V.m. 18. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22: «LA CAPPELLA 


UNDERGROUND» presenta 
«MEDEA» di P.P. Pasolini con 
Maria Callas. 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). Inizio spettacoli ore 
18, ultimo ore 21: «L'insosteni- 
bile leggerezza dell'essere». 
Un rapporto di sesso del tutto 
disincantato fra Tomas e Te- 
reza, una vicenda tutt'altro 
che leggera. Un film prope- 
deutico di grande successo 
sui difficili rapporti uomo-don- 
na che le giovani coppie do- 
vrebbero ponderare. V.m. 14. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Le toc- 
cabili». Tripla luce rossa. V.m. 
18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1988/'89. Ve- 
nerdì 24 febbraio ore 20.30 
concerto. del soprano Alide 
Maria Salvetta e del. pianista 
Antonio Ballista. In program- 
ma l'integrale di. «Harawi 
chant d'amour et de mort» di 
Oliver Messiaen. Biglietteria 
del Teatro ore 10-12. 17-19, 
Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1988/89. Lunedì 27 e 
martedì 28 febbraio il Teatro 
Stabile del F.V.G. presenta 
«Tradimenti» di Harold Pinter 
regia di Furio Bordon. con 
Paola Bacci, Giampiero Bian- 
chi, Paolo Bonacelli. Bigliette- 
ria del Teatro ore 10-12 17-19. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Caruso. Pa- 
scoski». Ore 18 primo spetta- 
colo. Sabato e domenica dalle 
16. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Alien nation». Ore 17.30 pri- 
mo spettacolo; sabato e do- 
menica dalle 16. 

CASA DELLO STUDENTE. «Mis- 
sion». Ore 18. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«D.O.A.» di Rocky Morton e 
Annabel Jankel e «Settem- 
bre». Ore 20 e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Cocktail». 


Corti 


I Finalmente !! 


7 0 
TRAGAZZI COCCODE: 


Alla DISCOTECA 


PRINCEPS VIP 
OGGI alle ore 22 


reduci dai successi nazio- 
nali il Gruppo Animazione 
RAGAZZI COCCODE pre- 
senta lo spettacolo MEN- 
STRIP SHOW spogliarello 
maschile riservato esclusi- 
vamente alle donne. Dopo 
le 24 ingresso anche agli 
uomini. Un pizzico di eroti- 
smo e tanto divertimento. 


AI Ristorante PRINCIPE di 
METTERNICH si accettano 
prenotazioni per l'’8 marzo 
Festa della Donna. Menù 
particolare curato dallo 
chef Pierre. Alla Discoteca 
PRINCEPS VIP elezione di 
Mister Princeps. 


Trieste - Grignano - Strada Costiera 


Rara) 


LA CAPPELLA 
UNDER-UNDERGROUND 
Cinema Lumiere 
«Pier Paolo» 


Tutto Pasolini 
da Accattone a Salò 
Oggi e domani 
ore 18-20-22 


2° GIRO DI BOA DE —-=” 


«LA VELA FA SPETTACOLO» 


tutti i mercoledì ore 19.40 
e giovedì ore 14.15 


Ogni giovedì dalle 10 alle 11 


telefonate in diretta alla 


trasmissione 


Vlrrano 


Ospiti in studi 
CARLA GUIDONI BENEDETTO - LUISA NEMEZ - CARLA MOCAVERO 


VASTI AAA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G"» tel. (0434) 522026/520137 


9. | Mercoledì 22 febbraio 1989 


732,06 


E _BOrRsa____= 


997 Prezzi irregolari, ma in prevalenza riflessivi con scambi modesti. L’at- 


i DOLLARO 


1358,90 


Seconda giornata consecutiva di recupero per la divisa americana, La ripresa della divisa americana ha favorito quella della lira dopo.la 
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i ci î ; 0 00, — Sett F “10 _-05 18800 20 5 ; : 
a Tialooine de n 65259525, | Acq. Marcia mc 4-87 365 2574 210365 106 00 34 ÉEl cao 313000 00 28550. 31790 03 09 970 Sîa= DESO ON 22075 2/20 DA GODE Creed izs0e I] L 
= Shia BPD' 2760. 2730 Fiatpriv.* 5950 5930 Aedes 1424050 _-03 12800 14570 -1,9 08 71,9 Gemina 1750 -ii 0,6 1699 — 187100 27 228  Sifamo 1615 5 -03 1349 1650 09 62 176 O se o 
Snia BPD risp 2720 2710 Fiatrisp* 60005995 Aedes me 6295 34 05 5560 6395 15 19 318 Geminarisp. i672 7 04 1640 1849 -ii 34 218  Sm 434515 03 4079 4500 -0i 35 571 DO ps 
- SniaBPDrisp. ne, 11360 1360  Gilardini 12500 12660 | Aeritalla 9067 _-4 -0î1 2950 digi 20 42 203 Generali 42450 -160_-0,4 40840 4472005 06 821 Siossigeno 33050 450-1932450 3700028 di 169 StPapr 9010508 SELE 
Si Rrscne ET O ona Aeritalia Warrant 499000 00,0 480000 515000 04 00 — Gerofimich CIS] 86 96 i, 65 176 Siossigenomo 25350 _-190 0,7 23700 27100 -10_55 130 bIr9pr9012,00% A01,7230,00 
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| Rinascente risp. 31803180 Lane Marzotto 67856800 Atala me cu È do Do Le ta de dii Gua 12660 160 1,3 11800 13470 16 56 213 sr 9230 5 0 8910 10350 07 33 173 ETEmeg Ios 99,95 0,05 
Gerolimi î tto. TI I dd ilardinime 9799 0 00 9070 10200 00 74 165  Sisa 2181 -19 _-09 1880 2350 -18 (1,4 127 mag. 90 EM. 88 10; 
Lo de so allelleention 0007000. | Alleanza 38000 -2007 -0,5 37250 41885 __1,3 1,0 629 Gim 9350375 427550 9950 _ 45 16 477 Sme 372015 04 3500 4069 12 24 204 985 
Gerolimich risp. 89; 90 LaneMarzottorne. 5300 5300 Alleanza mc 36590 -860 -2,3 36210 39500 -1,9 1,3 606 Gimmo 2807 56 20 2350 2980 3,9 5,8 164 Smi Metalli 1270 504 1010 1405 1,4 37 180 BTP 18 mag.90 10,50% 98,45 
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di GIL. Premuda risp. 1350 1350 Terzo mercato Ame in ne a deo 10 24 34604800 0,0 00 — Snia BPD 2750 35 -13 2606 2950 1,7 0,0 505 BTP giu. 90 10,00% FED 
0 SIP 2672 2690 iccu 700 680 RE are po Sea ID tipi. 18605 -45 -02 18000 20350 17 12 263 SniaBPDrisp. 2710-25 -09 2575 2950 -09 18 498 BIPgiu.9011,00% np = 
a ceti sitala E : il 4280 415-0384090 4590 07 29 255 SniaBPDmc 1357 _-5_-04 1175 1559 13 44 249 BIP16giu.901050% 98,45 0,00 
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i PE DIE II Industrie Zignago, 6480 70 1,1 5300 6690 22 29 114 SPE mne dî È 204 1515 1871 -03 61 67 1BTPag0.90950% 98,70,05 
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z Banca Mercantile 1090 "a 2A ni 10005 Si Ie iii 5 Jolly Hotel 12670 -330_-2,5_ 10800. 13000. 14 26 271 Teknecomp 1270 -24 -19 1165 1330 -1,2_ 5,9 82 BIPfeb.9211,00% 96,75 0,05 i 
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Mercoledì 22 febbraio 1989 | 


MESSAGGIO DEI MAGGIORI INDUSTRIALI EUROPEI 


L'Europa? Moneta unica 


Centosessanta grandi gruppi europei hanno sferrato a Roma un primo 
attacco ai politici in un convegno organizzato dalla Confindustria. 

«Il sistema monetario europeo - ha esordito Gianni Agnelli - così com'è 
oggi è insufficiente a garantire il pieno funzionamento del grande 
mercato comunitario». Pininfarina chiede al governo di emettere nel °90 
una moneta a corso legale in Ecu. L'idea è stata giudicata positiva 

sia dal ministro del Tesoro Amato, che da Lamberto Dini di Bankitalia. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Europa politica, 0 
Europa economica? In ogni 
caso l'«Europa unita» reste- 
rà un sogno da inguaribili 
idealisti finché i paesi comu- 
nitari non troveranno la forza 
di darsi una «moneta unica». 
E' stato questo il messaggio 
che, con molto pragmatismo, 
i maggiori industriali europei 
hanno deciso di fare giunge- 
re alle orecchie dei gover- 
nanti continentali. Per fare 
ciò 160 grandi gruppi euro- 
pei (industrie, banche, assi- 
curazioni, eccetera) hanno 
costituito l'«Associazione 
per l'unione monetaria euro- 
pea» (Aume» assegnando la 
carica di presidente a Corne- 
lius Van Der Klugt (presiden- 
te della Philips) e quelle di 
vicepresidente a Giovanni 
Agnelli (presidente della 
Fiat) e Francois Ortoli (presi- 
dente della Total). leri, con 
Un convegno organizzato a 
Roma dalla Confindustria, 
gli imprenditori hanno sfer- 
rato il primo attacco ai politi- 
ci. Più o meno la stessa cosa 
avverrà nei prossimi mesi 
negli altri Paesi della Comu- 
nità. 

«Il sistema monetario euro- 
peo, così come è oggi — ha 
esordito l'avvocato Agnelli 
— è insufficiente a garantire 
il pieno funzionamento del 
grande mercato comunita- 
rio». Agnelli non ha nascosto 
che problemi tecnici, ma so- 
prattutto politici, impedisco- 
no in tempi brevi il «grande 
salto» verso l’unica moneta 
europea. 

Qualche cosa, però, nel frat- 
tempo si può fare. «E’ possi- 
bile e ragionevole — ha so- 
stenuto Agnelli — la gradua- 
le costituzione di un sistema 
federale di banche centrali 
per governare in modo coor- 
dinato le monete nazionali e 
l'’Ecu». 

Gli industriali, comunque, 
hanno molti dubbi sulla reale 
volontà dei politici di marcia- 
re in direzione della moneta 
unica. Ecco quindi l’idea di 
Agnelli di mettere, almeno in 
parte, i politici di fronte al fat- 
to compiuto: «Noi imprendi- 
tori — ha esortato il presi- 
dente della Fiat — dobbiamo 
abituarci a usare l'Ecu nei bi- 


lanci, nella fissazione dei 
prezzi, nella fatturazione de- 
gli scambi intercomunitari e 
coni Paesi terzi». 

Sulla stessa linea di Agnelli 
la relazione centrale del 
convegno del presidente 
della Confindustria Sergio 
Pininfarina. Anzi, Pininfarina 
ha chiesto al governo italia- 
no di emettere, in occasione 
della liberalizzazione totale 
dei mercati valutari europei 
nel luglio del 1990), una mo- 
neta a corso legale in Ecu. 
L’idea è stata giudicata posi- 
tiva sia dal ministro del Te- 
soro, Amato, sia dal direttore 
generale della Banca d'’Ita- 
ia, Lamberto Dini. . 

Il dibattito è, quindi, scivola- 
to sulla situazione economi- 
ca nazionale, e in particolare 
sulla debolezza strutturale 
dei conti pubblici. 

| presidente della Confindu- 


stria è tornato al «piano De 
Mita» sulla riqualificazione 
della spesa pubblica per 
darne un giudizio positivo. 
Secondo Pininfarina, «le pro- 
poste contenute nel docu- 
mento della presidenza del 
Consiglio individuano cor- 
rettamente i punti critici del- 
la finanza pubblica (sanità, 
previdenza, pubblico impie- 
go, trasporti ndr.) e i criteri 
per il risanamento. E’ indub- 
biamente un'inversione di 
rotta rispetto alla concezio- 
ne che ha portato all'accordo 
governo-sindacati sul fisco, 
criticabile, oltre che nel me- 
todo, anche nel merito per- 
ché aggrava i problemi di 
controllo della finanza pub- 
blica e non avvia la necessa- 
ria armonizzazione fiscale in 
senso europeo». 

Il ministro del Tesoro, Ama- 
to, con molta prudenza ha 
mischiato gli aspetti econo- 
mici internazionali con quelli 
nazionali. Amato ha soste- 
nuto che il coordinamento 
delle politiche economiche 
europee ha «raggiunto un li- 
vello soddisfacente», ma re- 
stano anche grandi squilibri 
da eliminare. Un esempio, è 
l’Italia con il suo enorme de- 
ficit pubblico, e per il motivo 
inverso la Germania con 
l'eccessivo surplus negli 
scambi commerciali. 

Per l’Italia la situazione si è 
fatta molto difficile perché, 
come ha fatto notare lo stes- 
so Amato, non è più possibi- 
le usare la leva monetaria (di 
recente lo stesso Ciampi ha 
avvertito che il freno è giunto 
a fondo corsa ndr.) e non re- 
stano che il ricorso «alle po- 
litiche fiscali» e il conteni- 
mento della spesa pubblica. 
La conclusione di Amato è 
stata lapidaria: «L'Italia deve 
diventare competitiva rispet- 
to all'economia più forte 
d'Europa, quella tedesca». 

Il problema è il solito: come 
fare? La risposta non può 
che venire dal governo. E a 
questo punto Amato non ha 
risparmiato una stilettata al 
governo di cui fa parte: «Nel 
senso del risanamento eco- 
nomico il nostro governo di 
coalizione ha fatto meno del 
governo socialista francese, 
che per di più è di minoran- 
za». 


Scambio di idee tra Gianni Agnelli e Romano Prodi. A fianco, Sergio Pininfarina. 


GREENSPAN DELUDE IL DOLLARO 


Usa, nessuna «stretta» (per ora) 
La valuta americana perde 10 punti a 1348,5 lire 


MILANO — Le attese di chi 
si aspettava una presa di 
posizione decisa in favore 
della necessità di una 
stretta monetaria negli Usa 
da parte del presidente 
della riserva federale, 
Alan Greenspan, sono an- 
date deluse. 

Greenspan, che ha depo- 
sto ieri davanti alla com- 
missione bancaria del Se- 
nato, ha pronosticato 
un'accelerazione della 
crescita e dell'inflazione, 
confermando che la riser- 
va dovrà necessariamente 
proseguire la politica di se- 
verità, ma non ha fatto cen- 
no alla nuova stretta.che la. 
commissione federale di 
mercato aperto avrebbe 
deciso nella riunione tenu- 
ta tre settimane fa e che sa- 
rebbe stata applicata im- 
mediatamente dopo, a giu- 
dicare dall’improvviso au- 
mento dei fondi federali. 

Il dollaro, in conseguenza, 
che:sperava in un aumento 
dei tassi di mercato e forse 


anche dello sconto a sca- 
denza più o meno vicina, 
ha pagato i rialzi di lunedì 
e di ieri al fixing ed è sensi- 
bilmente ribassato su tutto 
il fronte. A New York, a me- 
tà della seduta degli scam- 
bi, è sceso a 1348,5 lire. 

In Europa, dopo essere sa- 
lito nella seduta ufficiale a 
1.358,90 lire dalle 1.351,95 
di lunedî a Milano e a 
1,8544 marchi :da 1,8418 a 
Francoforte, il dollaro è 
sceso alla chiusura londi- 
nese rispettivamente a 
1,349,5 e a.1,8430. 

Contro Jo yen è ribassato a 
126,75 da 127,15 alla chiu- 
sura di Tokio. Greenspan 
ha paventato un aumento 
dell'inflazione 1989 al 4,5- 
5%, ma l’incremento si è 
rivelato molto contenuto 
sia rispetto al 1988 (44%), 
sia rispetto a quelli che do- 
vrebbero essere accusati 
dai maggiori Paesi e non è 
servito da deterrente per il 
mercato, tanto più che il 
presidente della Riserva 


non ha affiancato alle sti- 
me l'esigenza di una stret- 
ta monetaria correttiva più 
severa di quella già in atto © 
da tempo. 

La lira ha recuperato il ter- 
reno perso lunedì, ma nel 
pomeriggio ha ceduto leg- 
germente, confermando 
l'incertezza in cui si trova 
da alcuni giorni ma soprat- 
tutto da lunedì, dopo l'in- 
troduzione della nuova ri- 
serva obbligatoria sui fi- 
nanziamenti in valuta da 
parte delle banche, desti- 
nata a'frenare l'afflusso di 
fondi in Italia. 

L'incertezza è alimentata 
anche dalla possibilità, 
ventilata da De Mita, di un 
abbandono della presiden- 
za del Consiglio. | movi- 
menti sono relativamente 
contenuti e lontani da una 
tendenza precisa, ma non 
sembra che la lira abbia 
perso la sua forza, anche 
alla luce dell'ultimo rap- 
porto previsionale Cee sul- 
la crescita italiana. 


IL MEDIATORE S'TINNERVOSISCE 


Maretta nella Midi 
Calvet: mollo tutto 


PARIGI — A una settimana 
dall'assemblea generale de- 
gli azionisti, il presidente di 
Psa, Jacques Calvet, minac- 
cia di dimettersi dal consi- 
glio d'amministrazione della 
Compagnie du Midi (Axa-Mi- 
di) «nel caso in cui dovesse 
fallire il suo ruolo di media- 
tore» tra il presidente Ber- 
nard Pagezy e il vicepresi- 
dente e principale azionista 
Claude Bebear, oggi in com- 
petizione per il controllo del 
primo gruppo assicurativo 
privato e seconda compa- 
gnia francese per il totale dei 
premi. 

A Bebear fa capo la holding 
Axa, il cui importante ramo 
assicurazioni era stato fuso 


nel giugno scorso con le atti- , 


vità analoghe della Midi, al 
fine di neutralizzare di acqui- 
sti massicci delle Assicura- 
zioni Generali di Trieste del 
capitale della compagnia pa- 
rigina. Bebear possiede ora 
il 28,6 per cento del capitale 
Midi. 

Rivolgendosi ai giornalisti 
Calvet ha dichiarato di aver 
formulato un compromesso 
«conforme (agli interessi) di 
Midi», per quanto riguarda il 
nodo centrale del conflitto 
tra i vertici, ossia la compo- 
sizione del futuro consiglio 
d'amministrazione; e nella 
fattispecie il numero dei seg- 


gi reclamati da Bebear. Il ca- 
po di Axa li vorrebbe infatti 
raddoppiare portandoli da 
tre a sei, con la possibilità di 
cederne uno a Paribas. 

La proposta di Calvet si rias- 
sume invece così: due consi- 
glieri a Generali, quattro a 
Bebear (e forse un quinto do- 
po l'assemblea generale) 
uno a Michelin e a Paribas. A 
Pagezy, in rappresentanza 
degli azionisti istituzionali e 
privati; ne rimarrebbero in- 
vece sei. 

La Axa ha confermato intan- 
to di essere il primo azioni- 
sta di maggioranza relativa 
della Compagnie du Midi 
poiché dispone globalmente 
del 33,5 per cento dei diritti 
di voto, così composti: 28,5 
per cento di capitale aziona- 
rio a cui si aggiunge un cin- 
que per cento di autocontrol- 
lo. 

L’altro cinque per cento di 
autocontrollo è nelle mani 
del presidente della Compa- 
gnie du Midi, Bernard Page- 
zy, ha precisato il portavoce 
della holding parigina con- 
trollata da Claude Bebear, 
riaffermando che la posizio- 
ne dell’azionista di maggio- 
ranza relativa resta inaltera- 
ta: il consiglio d'amministra- 
zione deve rispecchiare i ri- 
spettivi poteri di controllo del 
capitale. 


L'IMPOSTA CONTESTATA 
Il «caso» Gescal finisce 
in Corte costituzionale 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La ritenuta Gescal 
è diventata un'imposta ini- 
qua? Sarebbero circa seimi- 
la miliardi i contributi da re- 
stituire ai diciassette milioni 
di lavoratori dipendenti che 
hanno pagato negli ultimi 
cinque anni lo 0,35 per cento 
del loro stipendio per «inter- 
venti di edilizia sovvenziona- 
ta diretti alla costruzione di 
abitazioni e al recupero del 
patrimonio edilizio di enti 
pubblici». 

Qualcosa come mezzo milio- 
ne a testa, (e solo perché 
quanto versato negli anni 
precedenti è ormai prescrit- 
to), andrebbe risarcito ai la- 
voratori subordinati se la 
Corte costituzionale acco- 
gliesse le richieste pervenu- 
tele dai pretori diLa Spezia e 
di Bologna, che hanno giudi- 
cato fondate le eccezioni.sol- 
levate in due dei ventimila ri- 
corsi presentati dall'Unione 


inquilini intutta Italia. 

La Corte ha esaminato ieri la 
questione in udienza pubbli- 
ca (e si è riservata di decide- 
re nei prossimi giorni), alla 
luce degli articoli 3 e 53 della 
Costituzione. Hanno ricorda- 
to che i contributi Gescal fu- 
rono introdotti con una legge 
del 19683 per finanziare un 
programma decennale di co- 
struzione di alloggi per i la- 
voratori dipendenti, sulle ce- 
neri dell’Ina-casa. Le ritenu- 
te dovevano durare per sette 
anni e solo chi aveva versato 
almeno una volta lo 0,35 del 
suo stipendio mensile avreb- 
be avuto diritto all’assegna- 
zione degli alloggi costruiti 
con il piano. Ù 

La ritenuta è stata prorogata 
via via — hanno ricordato — 
fino a oggi, restando immu- 
tata come ammontare ma la 
sua destinazione è cambiata 
nel tempo. ; 

Nel 1971 è stata attribuita al- 
la Cassa depositi e prestiti 


per destinarla anche in favo- 
re di studenti e persone an- 
ziane e «per interventi di ri- 
sanamento di interi com- 
plessi edilizi nei centri stori- 
ci». Nel 1974, liquidata anche 
la Gescal, i contributi sono 
stati accreditati agli Istituti 
per le case popolari per gli 
«interventi di edilizia sov- 
venzionata diretta alla co- 
struzione di abitazioni e al 
recupero del patrimonio. edi- 
fizio di enti pubblici». Ma ani- 
che per l'acquisizione e l’ur- 
banizzazione di aree desti- 
nate agli insediamenti resi- 
denziali, opere di cui fruisce 
tutta la collettività. 

Stando così le cose, ormai i 
contributi ex Gescal sono uti- 
lizzati per scopi diversi dagli 
iniziali anche a vantaggio di 
chi non ha mai versato nulla, 
come i lavoratori autonomi. 
Questo lamentano i ricorren- 
ti invocando una disparità di 
trattamento e un’ingiustizia 
fiscale. 


LE STIME DELL’ENEL 


Elettricita, consumi in fuga 


Il presidente Viezzoli: «Crescita eccezionale anche in febbraio» 


ROMA — Febbraio sarà un 
altro mese di eccezionale 
crescita dei consumi energe- 
tici. Lo ha annunciato il pre- 
sidente dell'Enel, Franco 
Viezzoli, nel corso di una au- 
dizione alla commissione at- 
tività produttive della Came- 
ra nell’ambito dell’indagine 
conoscitiva sulla situazione 
energetica del Paese. Viez- 
zoli ha precisato che il 
«trend» della prima metà del 
mese lascia prevedere per 
febbraio un incremento del 
7-8 per cento, sostanzial- 
mente in linea con quello re- 
gistrato in gennaio (ma in 
Lombardia la crescita sfiora 
il 13 per cento). 

Anche a fronte della sempre 
maggiore domanda di ener- 
gia, Viezzoli ha giudicato po- 
sitivamente le decisioni 
adottate dal Parlamento su 
Montalto di Castro: «Ora — 
ha affermato — bisogna fare 
presto nel realizzare le ope- 
re previste», anche perché, 
ha proseguito Viezzoli, l’e- 


«L’ente deve 


poter creare 


società miste 


coni privati» 


nergia che importiamo è di- 
ventata una necessità e non 
più una scelta. 

L’audizione ha offerto l'occa- 
sione al presidente dell'Enel 
di rispondere con un deciso 
«no» all'ipotesi di privatizza- 
zione dell'ente avanzata nei 
giorni scorsi: «L'Enel va mol- 
to bene — ha affermato — e 
non ha senso creare disordi- 
ne dove c'è ordine». Viezzoli 
ha poi avanzato ai deputati 
la richiesta di una modifica 
statutaria che consenta all'E- 


nel di creare società con 
gruppi esterni e con le indu- 
strie private italiane nel 
campo del risparmio ener- 
getico, dei residui solidi ur- 
bani e delle esportazioni. 

A questo proposito Viezzoli 
ha affermato che l'Enel «è 
presente in 60 paesi con ac- 
cordi di consulenza vincolati 
dal non poter partecipare a 
società. Questa possibilità 
consentirebbe invece all’E- 
nel di dare un grande contri- 
buto all’export nazionale». 
Viezzoli, al termine dell'au- 
dizione, ha affrontato il pro- 
blema dell’approvvigiona- 
mento di metano dell'Enel e 
dei rapporti con l'Eni. «Le re- 
centi scelte adottate compor- 
teranno una crescita, entro il 
'93, dei consumi di metano 
dell'Enel di 5 miliardi di me- 
tri cubi che andranno ad ag- 
giungersi ai seimila attuali. 
Questo comporta — ha affer- 
mato — problemi di rapporti 
con l’Eni. 


Il presidente dell’Enel, 
Franco Viezzoli. 


ACQUISIZIONI 


Vini, la Sicilia sbarca in Friuli 


La società Villa Frattina passa sotto il controllo della famiglia Averna 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO —La famiglia Aver- 
na (quella dell’amaro «che fa 
bene al cuore») ha deciso di 
diversificare la propria pro- 
duzione e di varare un ampio 
programma di acquisizioni 
in campo alimentare. Lo 
hanno annunciato ieri a Mi- 
lano i cugini Francesco Clau- 
dio e Francesco Rosario 
Averna nel corso di un incon- 
tro conla stampa. 

«Il primo passo di questa 
strategia — ha detto France- 
sco Rosario — è stato com- 
piuto nei giorni scorsi con 
l'acquisizione della società 
vinicola Villa Frattina, pro- 
duttrice di vini di alto pregio. 
Altre trattative saranno av- 
Vviate e concluse nei prossimi 
mesi, in modo da portare il 
gruppo Averna (che fa capo 
alla finanziaria di famiglia 
Sitinvest n.d.r.) ad assumere 
dimensioni adeguate per af- 


L’azienda friulana opera nel settore dei vini pregiati. 


Apparteneva ad Antonino Zanussi, fratello di Lino, 


lo scomparso fondatore dell’impero del «bianco». 


Una mossa per prepararsi al mercato globale del ’92 


frontare il mercato unico eu- 
ropeo». î 
L'acquisto di Villa Frattina, 
azienda friulana finora pos- 
seduta da Antonino Zanussi, 
fratello dello scomparso fon- 
datore dell'impero degli 
elettrodomestici Lino Zanus- 
si, riveste un carattere di no- 
vità nella tradizione degli 
Averna. 

Per oltre 120 anni, infatti, la 
famiglia di Caltanissetta ha 
prodotto solo sul territorio si- 
ciliano, e anche quando nel 
1983 ha mosso i primi passi 


in campo vinicolo (inventan- 
do i vini Libecchio coni la so- 
cietà Barone di Turolifi), non 
è sbarcata sul continente. 
«Ora — hanno detto i due 
giovani imprenditori — è pe- 
rò tempo di avere orizzonti 
più vasti. Cercavamo una so- 
cietà che unisse all’alta qua- 
lità del prodotto una eccel- 
lente immagine, l'abbiamo 
trovata in Friuli, e lì siamo 
andati». 

Villa Frattina ha prodotto nel 
1988 due milioni di bottiglie, 
di cui la metà in vini frizzanti, 


400 mila pezzi di spumante e 
mezzo milione divini a deno- 
minazione di origine control- 
lata. Il fatturato è stato di 7 
miliardi, con un utile netto di 
500 milioni. 

«Il nostro intendimento — ha 
detto ancora Francesco Ro- 
sario Averna — è quello di 
non restare una azienda mo- 
noprodotto, ma di conside- 
rarci a tutti gli effetti una in- 
dustria alimentare, in grado 
di espandersi in molte altre 
direzioni». 


Per un lungo tempo tuttavia 
l'amaro Averna avrà nel bi- 
lancio consolidato la parte 
del leone. Attualmente lea- 
der di mercato in Italia (la 
quota è del 25% e la produ- 
zione supera i 10 milioni di 
bottiglie l’anno), ‘questo 
amaro siciliano realizza 
gran parte degli 81 miliardi 
di fatturato previsti dal grup- 
po per il 1988 (l’utile operati- 
vo sarà di 8-10 miliardi). 
L'integrazione con prodotti 
vinicoli di pregio, secondo i 
responsabili della società, 
potrà ora riflettersi favore- 
volmente anche sul livello 
delle esportazioni, pari fino- 
ra ameno del 5% del fattura- 
to ma destinate a quadrupli- 
carsi prima del 1992. 

Quanto a un possibile in- 
gresso in Borsa, è stato chia- 
rito che la prospettiva è vista 
con favore, e per questo il bi- 
lancio 1987 è già stato certifi- 
cato. | tempi, tuttavia, non 
saranno brevi. 


INDISCREZIONI CONSISTENTI 


Cofide, la Suez si rafforza 


MILANO — La finanziaria fran- 
cese Suez potrebbe confer- 
marsi nel giro di qualche setti- 
mana nel ruolo di terzo azioni- 
sta della Cofide, restringendo 
perciò in modo significativo la 
distanza che attualmente la 
separa dal secondo azionista. 
| protagonisti della vicenda 


* non hanno per ora fatto alcuna 


dichiarazione ufficiale, all'in- 
domani delle indiscrezioni tra- 
pelate da una pubblicazione 


| francese. Ma da ambienti vici 
| ni ai due gruppi sono giunte 


conferme indirette del fatto 
che l'operazione sia ormai de- 
cisamente avviata e che po- 
trebbe essere conclusa anche 
in tempi brevi. 

Attualmente la. Cofide (holding 


del gruppo De Benedetti) fa 
capo per il47% a Carlo De Be- 
nedetti e per il 14% a suo cugi- 
no Camillo De Benedetti, tra- 
mite la finanziaria Paleocapa. 
Al terzo posto c'è la Suez, con 
il 3,5% (quota che — secondo 
quanto confermato in ambienti 
vicini al gruppo — potrebbe 
salire all’8-10%). 

Fanno seguito partecipazioni 
di analoga ma imprecisata en- 
tità — in quanto soggette a ra- 
pidi mutamenti e comunque 
pari in tutto, compresa la quo- 
ta Suez a circa il 20% — dete- 
nute da partner istituzionali 
quali Mediobanca, Pirelli, 
Shearson Lehman, Generali, 
Orburg, Nomura e Lombard 
Odier. ù 


E’ ancora troppo presto — di- 
cono sia alla Suez, sia alla Co- 
fide — per valutare dettagli e 
conseguenze sugli equilibri 
politici all'interno del gruppo 
derivanti dal rafforzamento 
della presenza francese, che 
porterebbe comunque nelle 
casse del gruppo De Benedetti 
una salutare iniezione di de- 
naro fresco. 

Commenti cauti — ma che 
confermano in sostanza l'esi- 
stenza delle trattative — sono 
giunti dalla Suez a Parigi: 
«Non faremo dichiarazioni uf- 
ficiali, né riveleremo dettagli 
— ha affermato un portavoce 
— finché l'operazione non sa- 
rà completata». 


L'OFFERTA PUBBLICA MONTEDISON 


MILANO — L'offerta pubblica di acquisto 
(Opa) Ausimont si è chiusa ma Montedison 
ha fallito il traguardo prefissato. Al termine 
dell'offerta, chiusa definitivamente il 17 feb- 
braio, la holding chimica milanese ha infatti 
comunicato di essere in possesso di solo 
l’88,2% del capitale sociale della Ausimont. 
Montedison aveva dato il via all’Opa il 26 
gennaio possedendo già il 72,6% della socie- 
tà e aveva come obiettivo quello di arrivare 
al 95% del capitale; con questa quota, secon- ‘ 
do la legislazione olandese a cui è soggetta 
Ausimont, Montedison aveva il diritto di di- 
sporre a piacimento delle società. 

AI 16 febbraio, data di chiusura dell’Opa ori- 
ginariamente stabilita, Montedison aveva 
raccolto 3.852 milioni di azioni ed era arriva- 


ta all'85,5% mentre nella sola giornata del 17 
febbraio, definita di «proroga tecnica» se- 
condo le consuetudini nordamericane, sono 
state raccolte 1.095 milioni di azioni. In totale 
4.947 milioni dia zioni Ausimont, pari a circa 
il 16% del capitale. 

Non hanno aderito all’Opa i portatori di altre 
3 milioni di azioni. Tra questi c'è la Oppen- 
heimer, una società finanziaria di New York 
che da sola detiene il 5,2% di Ausimont, ra- 
strellato sul mercato nel mese di dicembre; 
questa quota da sola basta a impedire che 
Montedison raggiunga il 95% del capitale. 
Ora il gruppo di Foro Buonaparte potrà sia 
condurre trattative con la Oppenheimer per 
rilevare questa quota sia acquistare titoli di- 
rettamente in Borsa. 


CONFERENZA DI UMBERTO AGNELLI 


Opa Ausimont: cilecca |Tecnofilosofia targata Fiat 


TORINO — La «nuova moder- 
nità» si potrà costruire non con 
il rifiuto dellatecnologia ma, al 
contrario, proprio attraverso 
un grande salto tecnologico. 
Lo ha detto il vicepresidente 
della Fiat, Umberto Agnelli, 
parlando a Livorno a un con- 
vegno sul tema: «Società, im- 
presa e cultura alle frontiere 
del cambiamento». 

«Collocarsi alle frontiere del 
cambiamento — ha rilevato 
Agnelli — significa tener conto 
di esigenze e sensibilità emer- 
genti. Non c'è dubbio che esi- 
ste un problema di recupero di 
valori morali, tanto più vivo 
quanto più complessa è la so- 
cietà in:cui si vive. Ma per as- 


sumere concretezza, per crea- 
re progresso economico e ci- 
vile, il discorso su etica ed 
economia deve tradursi in 
comportamenti di impresa e in 
cultura di proposte e di proget- 
to verso le istituzioni, 


«Oggi l'opinione pubblica — © 


ha osservato ancora Umberto 
Agnelli — chiede un ambiente 
migliore. Esiste, peraltro, la 
convinzione che l'industria 
non compia certi interventi, 
che risponderebbero a questa 
esigenza, per bramosia di pro- 
fitto. Si tratta di una logica'che 
va capovolta: se un'impresa 
moderna risponde positiva- 
mente ed efficacemente alla 
reale domanda sociale, fa pro- 


fitto». 

Ribadito quindi che è «giusto il 
massimo sforzo industriale 
per migliorare l'ambiente» ma 
che è altrettanto giusto — per 
quanto riguarda ad esempio. 
l'auto — che i suoi «critici si 
informino meglio prima di de- 
monizzare», Umberto Agnelli 
ha sottolineato come «il rap- 
porto etica-valori-profitto, si 


valorizza attraverso un ricono” 


scimento non rituale della li: 
bertà economica e un quadro 
di regole che orientino il risul- 
tato dell'attività economica 4 
vantaggio di uno svilupp® 
equilibrato e più moderno del“ 
la società». 
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Ai valichi della nostra regione la situazione si sta facendo gravissima 


Per le merci italiane diventa sempre più difficile uscire dal Paese. 
ÎI porti sono in tensione continua dall’inizio dell’anno; i ferrovieri 


LI È ; E 
della Fisafs hanno scioperato (sia pure con scarso successo) 


{l’altro giorno; alle dogane è in'atto uno sciopero bianco da parte 
idel personale: restano colpite soprattutto le merci in partenza 
dagli aeroporti e che attraversano le frontiere a bordo dei Tir. 
Untanto, sul fronte aereo, piloti e controllori sono in fermento. 


lst 


Jugoslavia e con l’Austria 
Motevoli sono i disagi per i 
xCamionisti a seguito delle 
{Agitazioni del personale del- 
Île dogane di tutta Italia per 
\Protestare contro la ritardata 
‘approvazione del disegno di 
‘legge di riforma del compar- 
ito e per il mancato accogli- 
«mento, nello stesso, degli 
‘emendamenti richiesti dai 
sindacati. 
iL'astensione dallo svolgi- 
‘mento del lavoro straordina: 
{rio dopo le 14 — comunicata 
lieri l’altro dal personale del- 
ile dogane e che continuerà 
’per tutta la settimana — ha 
*già provocato una situazione 
îdi estrema difficoltà. 
tIn particolare, al valico italo- 
austriaco di Tarvisio-Coccau 
Îisono bloccati quasi quattro- 
‘Cento autotreni: alla stazione 
Ierroviaria di Pontebba sono 

fermi duecento carri merci 

Carichi di legname e prodotti 
Siderurgici e chimici; all’au- 
toporto di Fernetti quasi 550 
autotreni sono in'attesa, sul- 
l'enorme piazzale e lungo le 
Corsie apposite, delle opera- 
zioni di sdoganamento. Al 
Valico di Gorizia ieri il disa- 
“gio è stato limitato in quanto 
“il personale si è astenuto so- 
‘lo oggi dal fare lavoro fuori 
“orario. 

“La situazione, già preoccu- 
“pante, diverrà comunque 
‘peggiore col passare dei 
'‘giorni. Anche perché — co- 
me avviene da sempre — so- 
no attesi dai Paesi dell'Est 
gli autotreni partiti lunedì 
‘mattina per le varie destina- 
aZioni europee. Il 27 febbraio, 


bi — Ai confini con la. 


Poi, è annunciato uno scio-. 


pero totale: di 24 ore. A tutti i 
Valichi, comunque, i carichi 
edi merci deperibili vengono 
sdoganati anche dopo le 14, 
iln Val d'Aosta l'astensione 
“dalle prestazioni straordina- 
‘rie e l'applicazione minuzio- 
‘isa dei.regolamenti da parte 
dei ‘funzionari di dogana in 
‘servizio all’'autoporto di Ao- 
sta e ai valichi di frontiera 
‘del Monte Bianco'e del Gran 
*San Bernando stanno crean- 
do grossi disagi al sistema 


dell’autotrasporto e alla cir- 
colazione. 

leri pomeriggio — secondo 
una:valutazione della polizia 
stradale — gli autotreni in at- 
tesa di poter compiere le 
operazioni doganali forma- 
vano una fila lunga quasi cin- 
que chilometri lungo la Sta- 
tale che collega l’autoporto. 
di Pollein (Aosta) al traforo 
del Monte Bianco. 

«La situazione è difficile e ri- 
schia di peggiorare ulterior- 
mente nei prossimi giorni — 
afferma.il direttore dell’auto- 
porto, Ettore Calchera — in 
quanto l'operatività è note- 
volmente ridotta rispetto alla 
normale attività». 

leri, ‘ad esempio, sono stati 
sdoganati poco meno di un 
centinaio di Tir, contro.la me- 
dia di oltre 300 sdoganate 
nelle normali giornate di la- 


VAL D'AOSTA 
Doganieri 
precettati 


AOSTA — «Per ovviare al 
pericolo di una paralisi del 
traffico lungo i principali as- 
si viari della regione, il pre- 
sidente della giunta della 
Regione . autonoma Valle 
d'Aosta, Augusto Rollandin, 
nella sua qualità anche di 
prefetto, ha disposto la pre- 
cettazione del personale 
della ‘circoscrizione doga- 
nale di Aosta». 

La decisione è stata presa 
ieri dal presidente Rollan- 
din e resa nota con un:co- 
municato nel quale si preci- 
sa che «il provvedimento ri- 
guarda solo il personale ad- 
detto —alleLoperazioni di 
transito. e ha decorrenza 
dalla mezzanotte di martedì 
21 con turni che coprono 
l'intero arco della giorna- 
ta». 

ll presidente Rollandini 
«dopo aver contattato i mi- 
nistri degli Interni e delle Fi- 
nanze, ha inviato una ri- 
chiesta a quest'ultimo per 
chiedere l'immediata attua- 
zione della legge 7 marzo 
1985 al fine di autorizzare la 
Guardia di finanza a esple- 
tare le operazioni riguar- 
danti i transiti comunitari». 


PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 


Cogolo punta sull’engineering 


Si prevedono 352 posti di lavoro in meno - «Ma nessuno sarà licenziato» 


CANARD 


voro. Se i funzionari di doga- 
na proseguiranno nella loro 
astensione dalle prestazioni 
straordinarie fornendo la lo- 
ro opera solo nell'orario nor- 
male (dalle 8 alle 14) potreb- 
bero esserci seri problemi di 
viabilità — anche se le auto- 
rità francesi provvedono a 
bloccare i Tir sul loro territo- 
rio — e notevoli inconve- 
nienti per merci deperibili e 
per il trasporto di animali vi- 
vi. 

Lo «sciopero bianco» dei do- 
ganieri italiani in servizio al 
valico della galleria del Mon- 
te Bianco ha provocato lun- 
ghe file di autotreni sulle 
strade del dipartimento fran- 
cese dell’Alta Savoia che 
portano al traforo. 

Nella mattinata di ieri due- 
cento camion erano bloccati 
sul piazzale del Fayet, nei 
pressi dell'ingresso del tra- 
foro, mentre diverse centina- 
ia di altri‘ automezzi pesanti 
erano fermi lungo le strade, 
formando colonne lunghe 
parecchi chilometri. La cir- 
colazione della autovetture 
avviene invece regolarmen- 
te da una parte e dall’altra 
della frontiera italo-france- 
se, 

Seconda giornata di asten- 
sione dalle prestazioni in 
straordinario da parte dei la- 
voratori della stazione doga- 
nale .di Campo di Trens, nei 
pressi del'valico italo-au- 
striaco del Brennero. Le 
operazioni di sdoganamento 
dei camion in entrata e in 
uscita dall'Italia sono state 
sospese alle 14 di ieri e ri- 
prenderanno'alle 8 di'oggi. 
Come informa la direzione 
della dogana, attualmente 
nel piazzale sono férmi qua- 
si duecentocinquanta ca- 
mion inattesa dello sdoga- 
namento. Ma la situazione 
potrebbe aggravarsi nella 
giornata odierna, in quanto il 
mercoledì è uno dei giorni 
della settimana con maggio- 
re traffico di merci. Nessun 
problema, invece, per'il tran- 
sito alla frontiera delle vettu- 
re. 


UDINE — Il gruppo Gogolo 
(1223. dipendenti e stabili- 
menti a Udine, San Giorgio, 
Pescara e Torino) si ristrut- 
tura, ma non abbandonerà il 
settore della concia. Lo ha 
detto lo stesso presidente, 
Gianni Cogolo, che in questi 
giorni 'ha presentato il piano 
alle organizzazioni sindaca- 
li. Tra.l’altro il piano prevede 
«tagli» per 352 posti di lavo- 
ro, ripartiti tra i quattro stabi- 
limenti, «<ma nessuno sarà li- 
cenziato — ha detto il presi- 
dente — poichè utilizzeremo 
tutti ‘gli ammortizzatori so- 
ciali attualmente previsti». 
La riorganizzazione prevede 
un settore concia autonomo 
e un settore engineering 
completo di tutte le sue com- 
ponenti. Per quanto riguarda 
il primo, le unità operative 
del gruppo, che diventeran- 
no società autonome, saran- 
no finalizzate e specializzate 
nelle varie lavorazioni. 


Economia 
TRASPORTI /LO SCIOPERO BIANCO NELLE DOGANE 


Le merci non viaggiano 


Alcuni conducenti di Tir «bivaccano» in attesa del loro turno alla dogana. 


Il nuovo settore 


sarà autonomo 


rispetto a quello 


‘della concia 


Tutta la parte «umida», cioè 
la prima fase della lavora- 
zione delle pelli grezze, sarà 
concentrata. negli  stabili- 
menti di San Giorgio e Pe- 
scara, stabilimenti ai quali 
sarà destinato il 30 per cento 
degli 8,5 miliardi di investi- 
menti previsti. 

A Zugliano (Udine), sarà ge- 
stita la produzione per la fa- 
scia medio-alta del settore 
calzaturiero; a Torino l’attivi- 
tà si specializzerà nel sup- 
porto all'industria automobi- 


TRASPORTI /LO SCIOPERO DEI PORTUALI 
Genova, una marcia anti-camalli? 


Domani gli utenti sospendono per protesta i servizi 


GENOVA — Nessuna tregua a Genova sul 
fronte del porto: dopo la rottura di lunedì del- 
la trattativa sindacati-consorzio autonomo, i 
davoratori continueranno .a lavorare un solo 
turno al giorno: La Compagnia unica del por- 
to di Genova attende intanto un segnale per 
avviare una trattativa «vera» e dichiara di 
non temere la ventilata «protesta anti-camal- 
li» che agenti marittimi, spedizionieri, auto- 
trasportatori starebbero organizzando. 
«Coloro che vogliono organizzare la marcia 
anti-camalli — dichiara Amanzio Pezzolo, 
della direzione della Compagnia portuale 
corrono un rischio gravissimo, non tanto per 
le reazioni dei lavoratori portuali, quanto 
piuttosto per la reazione della stessa città. 
Genova non potrà sopportarlo: i cittadini san- 
no .benissimo.chi.sono gli armatori, sanno 
benissimo chi sono,.i padroni delle case di 
spedizione: tutta gente che ha sempre vissu- 
to alle spalle del porto e non nel porto, gente 
che ha sempre licenziato i propri dipendenti 
‘sia che ci fossero crisi portuali, 
ce ne fossero. E' comunque un'i 
estremo squallore, che avrebbe probabil- 
mente soltanto un valore storico, ricordando 
la marcia dei 40 mila a Mirafiori». 

Per la Compagnia genovese non è possibile 
accettare le autonomie funzionali volute dal 
ministro della Marina mercantile Giovanni 
Prandini: «Le autonomie funzionali — osser- 
va il dirigente della Compagnia — sono orti- 
celli che vengono assegnati ai più fortunati 


ia che non 
iziativa di 


listica, mentre a San Giorgio 
saranno svolte anche le rifi- 
niture per l'industria calzatu- 
riera di media qualità. Il 
gruppo Cogolo ha fatturato 
lo scorso anno 503,8 miliardi 
di lire oltre la metà dei quali 
all’estero. ; 

Il partito comunista della 
provincia di Udine, in una no- 
ta, ha espresso preoccupa- 
zione per l’annunciato piano 
di ristrutturazione. del grup- 
po conciario Cogolo che, fra 


l’altro, prevede oltre 350 po-. 


sti di lavoro in meno. «Il Pci 
— è detto nella nota — au- 
spica-che i problemi interve- 
nuti alle Cogolo vengano af- 
frontati in una logica e con 
proposte che ne consalidino 
il ruolo produttivo e occupa- 
zionale nel sistema econo- 
mico regionale e nazionale e 
costituiscano un ulteriore 
avanzamento della presenza 
nei mercati internazionali». 
/ 


vincitori di questa ‘lotteria nazionale’ che 
Prandini ha messo in piedi. A 
«Riteniamo che alle Compagnie possa esse- 
re affidato l'intero ciclo operativo e che è giu- 
sto trasformarle in soggetti imprenditoriali. 
Deve essere inoltre mantenuto il ruolo pub- 
blico degli enti portuali (che la legge Prandi- 
hi svuota di significato), tenendo presente 
che i sistemi dell'Europa settentrionale, a 
esempio quello del porto di Rotterdam, pre- 
vedono appunto un ruolo pubblico degli enti. 
Il falso europeismo del ministro deve pertan- 
to tener conto di questo fatto». 

Intanto agenti marittimi, autotrasportatori e 
spedizionieri genovesi hanno proclamato 
una sospensione dei propri servizi nel porto 
di Genova per domani, giovedì. La decisione 
è stata presa durante una riunione dei re- 
Sponsabili delle categorie presieduta dal 
presidente della delegazione degli utenti, 
Adriano Calvini, «per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica — informa un comuni- 
cato — sulla paralisi creatasi nello scalo ge- 
novese, dove perdura lo sciopero dei lavora- 
tori portuali, che di fatto ha bloccato da oltre 
un mese le attività delle aziende dell'indotto, 
con conseguenze socio-economiche insoste- 
Nibili. Per la difesa delle aziende e dei posti 
di lavoro — conclude il comunicato — le ca- 
tegorie sopraddette sospenderanno i servizi 
resi nell'ambito del porto di Genova per l’in- 
tera giornata di giovedì 23 febbraio». 


EXPORT 


Cresce all’estero 
la «ragnatela» 

di Friulgiulia 

PORDENONE — E' una scelta con la quale si vuole sottoli- 
neare la funzione di servizio autenticamente regionale’ di 
Friulgiulia, il consorzio per lo sviluppo degli scambi con l’e- 
stero delle imprese del Friuli-Venezia Giulia. La prossima 
assemblea del consorzio, in programma venerdì alle 16, è 
stata organizzata a Pordenone, nella sede della Camera di 
commercio. Una decisione con la quale si pone appunto l’ac- 
cento su una delle due caratteristiche originali di Friulgiulia, 
quella dell'interprovincialità (l’altra è l’intersettorialità). 

La relazione, che verrà sottoposta all'assemblea dal presi- 
dente del consorzio, Carlo Burgi, per conto dell’intero consi- 


glio direttivo nel quale sono rappresentate tutte le provincie e 
tutti i comparti operativi, illustrerà l’attività svolta ma soprat- 


tutto i programmi di Friulgiulia. 


Le proposte riguardanti l’attività consortile per il 1989 vengo- 
no considerate nella relazione interessanti e concrete. Esse 
vanno dai progetti finalizzati «Germania federale» e «Paesi 
scandinavi» a un ufficio itinerante per il Sud Est asiatico e 
l’Estremo Oriente, a nuovi punti operativi permanenti e agen- 
zie stabili all’estero: Abidjan per l'Africa centrale (già realiz- 
zato), Mosca, Singapore e Bruxelles. 

«Per realizzare tale programma — secondo Friulgiulia — si 
confida nell’indispensabile supporto finanziario pubblico ma 
contemporaneamente si assume l'impegno di elevare al 
massimo grado l'indice d'imprenditorialità della struttura». 
Da rilevare che, proprio per effetto della sua intersettorialità 
e delle molte sinergie che esso sviluppa, il consorzio Friul- 
giulia ha costituito recentemente nel suo seno una struttura 
tecnicamente molto avanzata denominata Centroscambi, 
che va velocemente affermandosi nei difficili campi delle 
compensazioni (o countertrades o contracquisti), delle joint- 
ventures e del vasto campo degli accordi interaziendali di 
collaborazioni industriali e commerciali sino alla realizzazio- 
ne di società internazionali miste. 


UNIVERSITA’ E GALILEO 
Consorzio spaziale 
all'Area di ricerca 


TRIESTE — Verrà firmata 
mercoledì prossimo, all’uni- 
versità di Trieste, la conven- 
zione che istituisce hell’am- 
bito dell'Area di ricerca un 
laboratorio di ottica spaziale 
destinato alla ricerca avan- 
zata. 

Il laboratorio assumerà il no- 
me di «Carso» e sarà gestito 
da un consorzio inizialmente 
costituito dall'università (at- 
traverso il dipartimento di 
astronomia diretto da Mar- 
gherita Hack) e dalle Officine 
Galileo di Firenze, industria 
leader nel settore della stru- 
mentazione ottica. In tempi 
brevi è previsto che al con- 
sorzio aderiscano anche pic- 
cole ‘aziende locali interes- 
sate allo'sviluppo di sistemi 
ottici ad alta tecnologia ap- 
plicabili in campo spaziale. 
Promotore dell'iniziativa è il 
professor Roberto Stalio del 
dipartimento di astronomia, 
docente di fisica all'ateneo 
triestino. 

Due gli obiettivi iniziali del 
consorzio. Il primo è la rea- 


lizzazione di un telescopio 
per l'ultravioletto che trove- 
rà posto a. bordo dello Shutt- 
le in una delle missioni in ca- 
lendario per il 1990, frutto 
della collaborazione tra i ri- 
cercatori triestini e quelli del 
Lunar and planetary labora- 
tory dell'università dell’Ari- 
zona, a Tucson. 

Il secondo obiettivo è rap- 
presentato dal satellite 
astronomico Santa Maria, 
che prevede una collabora- 
zione trilaterale italia/Usa/- 
Spagna. Perl Santa Maria è 
stato proposto il lancio con 
un vettore Scout dalla piatta- 
forma equatoriale «San Mar- 
co», al largo del Kenya, nel 
1992, nell'ambito delle cele- 
brazioni per il cinquecente- 
simo anniversario della sco- 
perta dell'America. Il satelli- 
te «triestino» sarà l’unico os- 
servatorio ultravioletto orbi- 
tante, specializzato nella ri- 
levazione di nuclei galattici, 
di eruzioni stellari, di atmo- 
sfere planetarie. 


[î. pag.] 


BILANCIO CONSUNTIVO 
Per la Federalcasse veneta 
un 1988 in piena ascesa 


VENEZIA — I primi dati di 
consuntivo 1988 del Federal- 
casse — Istituto Federale 
delle Casse di Risparmio 
delle Venezie con sede a Ve- 
nezia — mettono in luce una 
favorevole evoluzione della 
raccolta e degli impieghi del- 
l’Istituto e un sensibile incre- 
mento della redditività. In 
particolare, l'utile lordo con- 
solidato è aumentato di circa 
il 20% mentre quello della 
sola Sezione di credito agra- 
rio ha registrato uno svilup- 
po di oltre il 25%. 

Sono questi, in estrema sin- 
tesi, i risultati che il Consi- 
glio di amministrazione del 
Federalcasse, presieduto da 
Alfredo Guarini, ha esamina- 
to nell'ultima seduta sulla 
base di una relazione svolta 
dal direttore generale Arnal- 
do Rossi. 

Sul versante della raccolta il 
1988 ha visto realizzarsi una 


sensibile ricomposizione 
propiziata da una notevole 
espansione dell'emissione 
di certificati di deposito Ri-. 
sparmio Verde classati pres- 
so il pubblico (aumentati del 
92%) e del ricorso. a finan- 
ziamenti in divisa sull’euro- 
mercato (aumentati del 
125%) che, congiuntamente, 
hanno ridotto a cifre assai 
contenute il ricorso alle anti- 
cipazioni, peraltro larga- 
mente disponibili, delle par- 
tecipanti Casse di Risparmio 
delle Venezie. 

Anche per gli impieghi diretti 
alla clientela c'è stata una 
sensibile ricomposizione 
che ha visto aumentare le 
operazioni a tasso di merca- 
to e a tasso facilitato (fondi 
speciali) a scapito delle ope- 
razioni a tasso agevolato e 
ha visto nel contempo cre- 
scere il peso delle operazio- 
ni a medio e lungo termine 


rispetto a quello delle opera- 
zioni di più breve durata. 

In particolare, mentre le ope- 
razioni agevolate sono sce- 
se, a causa di carenti stan- 
ziamenti di contributi da par- 
te dello Stato e delle Regio- 
ni, di quasi il 9%, le opera- 
zioni a tasso di mercato e a 
tasso facilitato con fondi spe- 
ciali, soprattutto in valuta 
estera, ne hanno più che 
compensato il declino evi- 
denziando nel.loro comples- 
so un balzo di oltre il 44%. 

A seguito di tali andamenti 
— si legge nella nota del Fe- 
deralcasse — gli impieghi 
complessivi dell'Istituto han- 


‘ no raggiunto i 1.600 miliardi. 


L'utile dell’esercizio 1988 
consentirà un ulteriore raf- 
forzamento del patrimonio 
del Federalcasse che già a 
fine 1987 aveva sfiorato a li- 
vello consolidato i 200 mi- 
liardi. 


Che ne diresti di avere su- 


bito un Ape fargato nuo- 
vo, benzina o diesel, pa- 
gando 3 milioni senza inte- 
ressi addirittura nel lonta- 
no gennaio 19902 |n prati- 
ca oggi paghi solo ja dif- 
ferenza fra 3 milioni e il 
prezzo chiavi in mano, sen- 
za contare gli interessi che 
guadagnerai sui 3 milioni. 
Se invece hai già un vec- 


chio tre ruote targato, puoi 


approfittare della superva- 
lutazione dei Concessiona- 
ri Piaggio: 500.000 lire in 
più sulla normale quotazio- 
ne, 0 500.000 lire sull'usa- 
to [anche 4 ruote) da toe 


mare; È c'è ancora un mo- 


do per avere a condizioni 
Vantaggiose un Ape targà» 
to nuovo: le comode ratea- 
zioni offerte da Finmotor. | 
Insomma, un Ape nuovo su- 
Bito, magari il nuovo Ape 
Max Diesel da 9 quintali, ti 
fa lavorare meglio, guada- 


gnare di più e risparmia- 


re un sacco. Che ne dici 


PIAGGIO 


) ansia 


NAZIONALE / AMICHEVOLE CON LA DANIMARCA 


Per Vicini gli 11 miglior 


Sport 


Se il mondiale cominciasse domani questa la sicura formazione 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


PISA — La Nazionale o San- 
remo? L'Italia del calcio 
scioglie il dubbio amletico 
con le più efficaci delle solu- 
zioni. Anticipa alle 19 l'ami- 
chevole con la Danimarca e 
toglie al teleutente l’imba- 
razzo di una scelta dolorosa: 
alle 20.30, a sipario calato 
occhi e telecamere saranno 
puntati sul festival. Per la Fe- 
dercalcio è una scelta obbli- 
gata, perché la Canzone 
questa volta pretende il .pri- 
mo piano: per contratto nes- 
suna diretta Rai può affian- 
care il Festival. E così anche 
il telespettatore, nazionalpo- 
polare o no, può program- 
marsi la sua maratona da- 
vanti al piccolo schermo. 

Chi non si pone problemi di 
audience è Azeglio Vicini. 
Attorno alla sua nazionale 
vincente chiede soprattutto il 
concorso di pubblico, quel 
calore che è mancato nelle 
ultime esibizioni (a Roma 
con l'Olanda e a Perugia con 
la Scozia). Pisa, in questo 
senso, può rappresentare 
una garanzia, perché l’ulti- 
ma volta che l'Arena Gari- 
baldi ospitò gli azzurri (di- 
ciassette mesi fa) registrò il 
tutto esaurito. 

Per la giovane Italia che fa 
rotta sul mondiale del '90 è il 
primo appuntamento del- 
l'anno solare, il quarto del- 
l’attuale stagione calcistica, 
che già annota altrettante 
vittorie su Norvegia, Olanda 
e Scozia. A un anno e quattro 
mesi dal mondiale italiano, 
Vicini stringe il cerchio e 
mette in campo la formazio- 
ne-base, l’undici che il com- 
missario tecnico schierereb- 
be a occhi chiusi se il cam- 
pionato del mondo comin- 
ciasse oggi. 

Eccola la formazione della 
speranza azzurra: Zenga, 
Bergomi, Maldini, Baresi, 
Ferri, Berti, Donadoni, De 
Napoli, Vialli, Giannini e Se- 
rena. Le novità importanti 
sono due: la riconferma di 
Berti, motore del cantrocam- 
po azzurro (nei piani del ct 
l'interista eredita il posto oc- 
cupato da Ancelotti durante 
l'Europeo di Germania) e il 
recupero di Donadoni (as- 
sente per infortunio nelle ul- 
time due partite». 

La scelta di Berti consente al 
reparto di guadagnare in po- 
tenza e risorse agonistiche, 
anche se perde qualcosa in 
fatto di geometria e linearità 
di impostazione. Certo, l’e- 


nigmatico principe Giannini 
(soffocato dalle polemiche di 
casa Roma) potrà godere di 
un supporto podistico consi- 
stente, con De Napoli e Berti 
disposti a correre anche per 
lui e le sgroppate in verticale 
dell'ex viola rappresentano 
una variabile importante: 
chiedere al Bayern per infor- 
mazioni. 

Molto importante per lo 
schema d'attacco è anche la 
verifica della coppia Vialli- 
Serena, quella che il ctha ri- 
costruito a Perugia contro la 
Scozia, supportata questa 
volta da Donadoni, giocatore 
d’estro, unico autentico fan- 
tasista del reparto, l'uomo in 
grado di produrre giocate in 
velocità e i cross che la «tor- 
re» interista invoca come 
manna. Donadoni e Serena 
giocarono insieme solo 
spezzoni di partita nell’87 (0 
a0, a Oslo,3 a 1 all’Argenti- 
na a Zurigo) e la gara di oggi 
ha il valore di un test davve- 
ro prezioso. 

«Questa squadra — raccon- 
ta Vicini nelle ore della vigi- 
lia — è quella che al momen- 
to possiede maggiore omo- 
geneità ed esperienza. Se il 
mondiale cominciasse ora, 
sarebbero loro i titolari, ma 
nei prossimi sedici mesi, co- 


NAZIONALE 
In campo 
alle 19 (Tv) 


DANIMARCA 
Schmeichel 
J. Larsen 
Nielsen 
Olsen 
Heintze 
Bartam 
Jensen 
Molby 
Povisen 
Vilfort 
B. Laudrup 
12 Kristensene 
19 Helt 


ITALIA 
Zenga 
Bergomi 
Maldini 
Baresi 
Ferri 
Berti 
Donadoni 
«De Napoli 
Vialli 
Giannini 
Serena 
Tacconi 12 
Ferrara 13 
Crippa 14 14 H. Larsen 
Marocchi 15 15 Elstrup 
Baggio 16 16 Rasmussen 
Borgonovo 17 
Mancini 18 


ARBITRO: Horst Brum- 
meier (Austria). 

Sono consentite, nel corso 
della partita, tre sostituzioni 
oltre a quella del portiere. 


me l'esperienza ci insegna, 
può davvero succedere tutto. 
Quindi, andiamoci piano a 
decretare titolari fissi o 
esclusioni già fatte. Tutti so- 
no pienamente in corsa. Cre- 
do che la cosa migliore sia 
un regime di concorrenza 
serena». 

E, a proposito di concorren- 
za Serena (con la S maiusco- 
la), ecco un gruppetto di gio- 
vani scalpitanti che non si ar- 
rende alle scelte di oggi: 
Baggio, Borgonovo e Manci- 
ni. Il ct lascia porte aperte 
per tutti e fa capire che i tre 
campi previsti contro.i.dane- 
si potrebbero privilegiare la 
coppia viola e Ferrara: 
«chiunque entri — si affretta 
a precisare il buon Azeglio 
— giocherà solo per fare 
esperienza». Insomma nien- 
te rivalità nel clan azzurro, 
pena la cacciata dal paradi- 
so. 

E così anche Mancini schiu- 
de a un mezzo sorriso la sua 
faccia scura e rispetta il ver- 
bo del ct: «E° già stato titola- 
re, ha sempre la mia massi- 
ma considerazione, ora de- 
ve darmi modo di fare espe- 
rimenti, perché altri merita- 
no verifiche». E così si arriva 
all’enigma danese, alla nuo- 
va formazione allestita da 
Sepp Piontek dopo la caduta 
degli dei. 

I monumenti Morten Olsen, 
Elkjaer e Sivabec sono finiti 
al museo delle cere e il nuo- 
vo corso deve per forza di 
cose ripartire dai professio- 
nisti che giocano nei cam- 
pionati stranieri: Nielsen, 
Lars Olsen, Heinthe, Jensen, 
Povlsen (centravanti ammi- 
rato nelle fHa del Colonia) e 
Vilfort. Questi forti miliziani 
sono mancati al vecchio 
Piontek nel recente torneo di 
Malta, dove i vichinghi han- 
no rimediato figure mode- 
stissime (0 a 0 con Algeria e 
Finlandia), mentre nelle qua- 
lificazioni mondiali la nazio- 
nale danese ha pareggiato 1 
a inGrecia e in casa con la 
Bulgaria. #%> 7 

La scuola dopo la delusione 
degli europei è in fase di ri- 
lancio e l’Italia può ripartire 
dalla vittoria per 2a 0 ottenu- 
ta a Colonia nel giugno scor- 
so che rappresentò il crepu- 
scolo per la banda di Elkjaer. 
Insomma ancora un test pre- 
vedibilmente morbido, a 
scanso di sorprese, ma da 
settembre — ha annunciato 
Vicini — «si farà sul serio». Il 
mondiale. non è una giostra 
amichevole. 


FEDERCALCIO UMBRA /CASO LAUSI 


Modificava sanzioni C'è il problema-Brescia 


Sospeso il presidente del Comitato regionale 


PERUGIA — La Federcalcio ha 
sospeso dall'incarico il presi- 
dele del Comitato regionale 
umbro, Enrico Lausi, nomi- 
nando al suo posto come «reg- 
gente» il presidente della Le- 
ga nazionale dilettanti Elio 
Giulivi. 5 

Ne ha dato notizia all’Ansa lo 
stesso Lausi, il quale ha anche 
ammesso di aver «modificato 
40 sanzioni pecuniarie», inflit- 
te dal giudice sportivo dei 
campionati umbri di Promo- 
zione, di Prima e Seconda ca- 
tegoria, sulle quattromila vi- 
sionate in sei anni di incarico, 
quando — ha detto — «queste 
apparivano vistosamente 
sproporzionate e non eque». 
Lausi ha detto inoltre che l'in- 
chiesta della Federcalcio ri- 
guarda esclusivamente la cor- 
rezione di sanzioni pecuniarie 
enon di decisioni del giudice 
sportivo di altro tipo (squalifi- 
che di giocatori, di campi di 
gara, ecc.) e ha annunciato 
che provvederà a denunciare 
alla Procura federale «atti» 
che, a suo parere, «risultereb- 
bero illegittimi, adottati da al- 
cuni dirigenti federali naziona- 
li, e casi di insabbiamento di 
pratiche disciplinari». 

Lausi ha detto anche che entro 
domani consegnerà'alla stam- 
pa un «dossier» che documen- 
terà, caso per caso, le modifi- 
che apportate alle sanzioni pe- 
cuniarie. Lausi ha riferito che 
il provvedimento trasmessogli 
ieri con il telex di «sospensio- 
ne cautelare in via immediata 
e di urgenza» reca la data di 
ieri l’altro ed è firmato dal se- 
gretario generale della Feder- 
calcio Giovanni Petrucci. Nel 
documento — ha detto Lausi 
— si fa riferimento alla comu- 
nicazione che l'ufficio indagini 
ha trasmesso al presidente 
della Federcalcio nella quale 
— si afferma nel provvedi- 
mento — «emergono elementi 
di|responsabilità a carico del 
presidente del Comitato regio- 
naferumbro in ordine a modifi- 
cazioni di sanzioni pecuniarie 
irnogate dal giudice sportivo». 
«Sono stato io stesso — ha 
commentato Lausi — ad am- 
mettere subito con la stampa 


di avere personalmente modi- 
ficato sanzioni pecuniarie 
quando queste apparivano vi- 
stosamente sproporzionate e 
non eque: in certi casi a parità 
di motivazioni erano l'una tri- 
pla dell'altra. Spesso si tratta- 


‘va di sanzioni non impugnabili 


e la cui modifica non era tale 
da falsare in alcun modo il re- 
golare svolgimento del cam- 
pionato. 

«Era un abuso — ha detto al- 
l'Ansa— el'ho fatto conla filo- 
sofia e la convinzione che co- 
se buone, eque e giuste, fatte 
anche senza i poteri di legge; 
non sono reato, non danneg- 


CALCIO 
Grave Zago, 
legamenti 


TORINO — Ci vorrà un an- 
no e mezzo prima che Al- 
vise Zago — giocatore del 
Torino infortunatosi do- 
menica scorsa a Genova 
in uno scontro con lo spa- 
gnolo Victor — possa tor- 
nare sui campi di calcio. 
Gli esami compiuti ieri al- 
l'ospedale Molinette di 
Torino hanno rivelato che 
l'incidente di cui è rimasto 
vittima è molto più grave 
del previsto. Zago ha ri- 
portato la rottura di en- 
trambi i legamenti crociati 
del ginocchio destro. 

La prognosi è stata emes- 
sa dal professor Antonio 
Solini, primario del repar- 
to di ortopedia e traumato- 
logia. 

Fra una settimana Zago 
sarà operato per la rico- 
struzione dell'arto. Il gio- 
catore, che ha 19 anni, ha 
esordito quest'anno in se- 
rie A ed è considerato una 
delle migliori promesse 
del vivaio granata. Pro- 
prio domenica, poco pri- 
ma dell'incidente, aveva 
segnato il gol del momen- 
taneo vantaggio del Tori- 
no sulla Sampdoria. 


giano alcuno, e servono inve- 
ce ad affermare l’equità della 
giustizia sportiva. 

«In sei anni di incarico — ha 
‘aggiunto Lausi — ho modifica- 
to circa 40 sanzioni pecuniarie 
su oltre quattromila, relative a 
17 comunicati ufficiali su 176 
pubblicati. ll mio intervento 
dunque — ha proseguito — 
non era né sistematico, né di- 
sinvolto. | giudici hanno avuto 
più occasioni di rilevare questi 
interventi; li rilevavano siste- 
maticamente ed esprimevano 
lamentele di massima, a volte 
convenendo però sulla neces- 
sità del mio intervento». 

Lausi ha detto che provvederà 
a interpellare un legale «per 
esaminare l'opportunità di 


* querelare gli organi di infor- 


mazione che nei giorni scorsi 
mi hanno diffamato propagan- 
do notizie false». 

Il presidente sospeso ha infine 
ricordato di essere stato lui 
stesso ad aver esortato sabato 
scorso il capo dell'ufficio inda- 
gini della Figc, Consolato La- 
bate, a svolgere «indagini a 
tappeto» sulla propria gestio- 
ne del Comitato regionale um- 
bro. 

Nella serata di ieri, la Figc ha 
confermato con un suo comu- 
nicato, la sospensione di-Lau- 
si. 

«Il presidente della Federazio- 
ne italiana gioco calcio, Anto- 
nio Matarrese — è detto nel 
comunicato — vista la comuni- 
cazione relativa agli accerta- 
menti svolti presso il Comitato 
regionale umbro dai quali 
emergono elementi di respon- 
sabilità in ordine alla modifi- 
cazione di sanzioni pecuniarie 
irrogate dal giudice sportivo e 
considerato che gli elementi 
emersi appaiono di assoluta 
‘gravità incidendo sulla auto- 
nomia degli organi di giustizia 
sportiva, ha disposto la so- 
spensione cautelare in via im- 
mediata del presidente del Co- 
mitato regionale umbro signor 
Enrico Lausi e ha provveduto a 
nominare il presidente della 
Lega nazionale dilettanti, dott. 
Elio Giulivi, reggente protem- 
pore del Comitato stesso». 


finale della partita. 


predicato da Vicini. 


che a Vicini». 


na». 


NAZIONALE / DONADONI 
Ritorna il fantasista 


Giusto suggeritore per Vialli-Serena 


PISA —La nazionale'cerca un germe di follia, l’estro di 
un folletto della pelota. La squadra «muscolare» messa 
in campo, per scelta tecnica ed emergenze assortite 
nell'amichevole di Perugia con la Scozia, non ha lascia- 
to negli occhi della gente un'immagine irresistibile. Co- 
razzata con Berti, Marocchi e Crippa, quell’Italia mise in 
piedi una prova sufficiente, guadagnò la vittoria grazie a 
un rigore di Giannini'e a un bel gol di Berti, nel tratto 


Ma:l’anima antica, quella della nazionale Under 21 e 
della squadra che si fece ammirare dal mondo intero 
nella prima fase dell'Europeo, è legata in particolare a ‘ 
un giocatore. Roberto Donadoni, il fantasista del Milan, 
l’uomo che meglio incarna l'ideale di imprevedibilità 


Per non ricadere nella monotonia dei muscolari, l’Italia 
ha bisogno del suo estro e Donadoni è pronto a tornare 
sotto la bandiera azzurra dopo due appuntamenti man- 
cati per infortunio (Olanda e Scozia). 

«E' davvero una stagione maledetta — attacca il milani- 
sta — prima l'infortunio con la nazionale a Pescara, poi 
la frattura della mandibola in Coppa dei campioni e que- 
sto Milan che non ingrana. Speriamo che il periodo nero 
sia finito, adesso che in campionato le cose vanno me- 
glio, spero di poter regalare qualcosa di importante an- 


E da Donadoni il Ctsi aspetta molto. 

Il nuovo tandem d'attacco (Vialli-Serena) ha bisogno di 
un secondo inventore, di un uomo capace di assist e 
cross millimetrici e il milanista sembra il più adatto: 
«Con Serena c'è un'intesa antica —dice l’ala azzurra — 
giocavamo insieme nella nazionale militare, io ero la 
sua catapulta e Aldo, di testa, non perdonava. Abbiamo 
giocato insieme per pochi minuti anche nella nazionale 
A, ma il Serena di allora (era il 1987, n.d.r.) era meno 
efficace e continuo di adesso. Ora Aldo ha imparato a 
giostrare anche palla a terra, è un giocatore completo, 
uno degli attaccanti più efficaci che esistano. E poi non 
spreca più un pallone, è diventato Una specie di macchi- 


Vicini lascia intendere che la squadra di oggi può esse- 
re quella destinata ai Mondiali del ‘90, pensa davvero 
che la concorrenza sia sbaragliata? 

«Niente affatto, il mio ruolo, proprio perché è atipico, 
può far gola a tanti. Mancini e Marocchi mi sembrano 
quelli più accreditati a ricoprirlo, hanno estro, fantasia e 
anche potenza. Quindi nessuno può vivere sugli allori in 
questa nazionale, a cominciare da me». 

È Baggio è suo diretto concorrente? «Bisogna chieder- 
gli se avrà voglia di giocare all’ala: questo è un compito 
che richiede anche sacrificio. Mi sembra che le sue ‘ 
mansioni siano altre nella Fiorentina. Quanto alla ge- 
nialità, non si discute. Se è di un "’inventore’’ che l'Italia 
ha bisogno, Baggio è certo un numero uno». 


CALCIO / UDINESE 


CALCIO / SERIE C 


Mercoledì 22 febbraio 1989 


i |l gol del solo Simonetta 


non sono una sicurezza 


TRIESTE —. Diciamocelo 
francamente: che lo scontro 
tra la squadra che incasa ha 
subito meno gol (la Triestina, 
2) e quella che altrettanto ha 
saputo fare in trasferta (il 
Modena, 4) finisse sullo 0-0, 
rientrava nella logica delle 
cose ed era evento cui, ma- 
gari velatamente, eravamo 
preparati. Meno preparati 
eravamo invece a vedere un 
Modena, che le cronache di- 
cevano essere solito giocare 
anche in campo avverso per 
i due punti (del resto raccolti 
a Vicenza, Spezia e Lucca!), 
ciecamente dedito a un’ope- 
ra di resistenza passiva che 
solo casualmente non ha 
comportato sconfitta al co- 
spetto di una Triestina che, 
fino alla cintola, ha forse di- 
sputato la più bella partita 
casalinga dopo quella con il 
Prato, penalizzata dalle con- 
dizioni fisiche imperfette del 
suo migliore attaccante, 

Le cifre, infatti, sono lia im- 
pietosamente indicare come 
l’unico attaccante dal rendi- 
mento consono a una squa- 
dra di alta classifica sia fino- 
ra stato il solo Roberto Simo- 
netta: oltre ad un rigore pro- 
curato e un’autorete ‘cagio- 
nata, 6 gol in 21 partite, con 
una media di realizzazioni a 
partita di 0,28, un po' più di 
una rete ogni quattro incon- 
tri. Che dire invero degli al- 
tri? De Falco 3 reti in 15 parti- 
te, media 0,20, una ogni cin- 
que incontri; Trombetta un ri- 
gore procurato e un gol in 11 
partite, media 0,09; Russo 
un’autorete cagionata ed un 
gol in sette partite, media 
0,14, 

Tolto Simonetta, insomma, 
sotto il punto di vista stretta- 
mente connesso alle capaci- 
tà realizzative rimaneva ben 
poco; e siccome neanche nel 
Modena abbondano i bom- 
bers, lo 0-0 si presentava sin 


dall'avvio come .il risultato 


più probabile . 

I canarini se ne sono andati 
tutti soddisfatti, riponendo la 
loro fiducia nell'avere in ca- 
sa Prato, Spezia e Reggiana. 
Che il cielo li aiuti, che così 
aiuterebbe anche la Triesti- 
na, e tutto il male (del punto 
che ha lasciato il Modena in 
corsa per la B) non sarebbe 
venuto per nuocere . 

Ma personalmente non cre- 
diamo che una squadra che 
in casa sinora ha tenuto l’an- 
datura dello zoppo (13 soli 
punti in 11 incontri, con già 
tre sconfitte) saprà mettersi 
a marciare sulle avversarie 
più qualificate: per cui ci è 
difficile, oggi come oggi, as- 
segnare agli uomini di Vivani 
più di un 30% di probabilità 
di successo finale, 

Il rimanente 170% (i posti in 


Non hanno avuto un rendimento 


consono alle alte ambizioni 


i restanti attaccanti della 


rosa a disposizione di Lombardo 


palio sono infatti due) lo divi- 
diamo tra le prime quattro, 
dando qualcosa in più allo 
Spezia che continua ad es- 
sere davanti praticamente 
dalla. metà dell'andata (il 
50% contro il 40% a testa 
delle altre tre, fra cui la Trie- 
stina). Montevarchi, Carra- 
rese .e Lucchese, tutte a -9in 
media inglese (teorici 42 puti 
finali: troppo pochi), non do- 
vrebbero infatti contare più. 

La sconfitta degli apuani da 
parte degli aquilotti e il pari 
casalingo della Lucchese 
(giunta alla sesta partita sen- 
za fare gol: un vero record 
negativo) con la Reggiana le 


hanno fatte invero staccare 
di quattro punti in media dal- 
la seconda (Prato a -5), pro- 
babilmente troppi in un tor- 
neo tanto equilibrato da ren- 
dere i cambiamenti in classi- 
fica quasi impercettibili . 
Proprio intale ottica può es- 
sere interessante raffrontare 
la classifica al termine del- 
l'andata con quella odierna, 
quando nel ritorno si sono 
giocate già cinque partite 
(nel segno di un redivivo Vi- 
cenza che con otto punti tie- 
he media da: promozione): 


allora Spezia 23, Prato 22, 
Reggiana e Triestina 21, Luc- 


Roberto Simonetta in azione. (Italfoto) 


Ai bianconeri è necessario rendere il «Friuli» una cassaforte 


UDINE — Adesso si riparte. Il 
campionato di serie B ha vis- 
suto un turno di riposo im- 
portantissimo per ricaricare 
le pile in un momento parti- 
colarmente delicato della 
stagione, quando, alla scon- 
tata fatica accumulata in cin- 


| que mesi e mezzo di torneo 


si aggiunge lo stress dettato 


i da una classifica. che non 


permette errori, pena il ridi- 
mensionamento di program- 
mi e ambizioni. 

E per l'Udinese il cammino 
riprende con un’altra prova 
casalinga, questa volta con- 
tro quel Brescia cui Massimo 
Giacomini ha ridato un gioco 
di squadra ma che, d'altra 
parte, non riesce a concre- 
tizzare sotto rete il gran lavo- 
ro svolto in fase di costruzio- 
ne. 

| bianconeri si ripresente- 
ranno al «Friuli» molto pro- 
babilmente. privi di Davide 
Zannoni, che dovrebbe esse- 
re squalificato per somma di 
ammonizioni. Mentre si at- 


BASKET 
La Scavolini 
senza Drew 


PESARO — Larry Drew non'è partito 
con la Scavolini che si è messa in 
viaggio per Limoges, dove giovedì 
giocherà in Coppa dei Campioni. Il 
medico sociale che ha visitato il gio- 
catore, ha espresso parere negativo 
circa l’impiego di Drew contro i cam- 


pioni francesi. 


Il play americano risente ancora dei 
postumi di uno‘stiramento al bicipite 
femorale sinistro che l’ha costretto a 
saltare il precedente incontro di cop- 
pa con la Jugoplastika e domenica 
scorsa quello di campionato contro 


l’Enichem. 


tendono per questo pomerig- 
gio le decisioni del giudice 
sportivo, ecco quindi che si 
può già intuire che in. attacco 
lo schieramento sarà com- 
posto da Pasa, De Vitis, Ca- 
talano e Branca nell’ordine, 
con Minaudo e Orlando a 
supporto sulle fasce. 

Sonetti, al solito, lascerà in- 
tuire le sue mosse nel corso 
della partitella del giovedì, 
domani in programma a Ma- 


. jano. Il tecnico bianconero 


utilizzerà l'amichevole d'al- 
lenamento per limare certe 
situazioni tattiche, verifican- 
do soprattutto lo spirito di De 
Vitis che esce da un momen- 
to. difficile ma che sembra 
essere ormai rilanciato ver- 
so. suoi consueti livelli. 

Non sarà comunque, quello 
con il Brescia, il confronto 
semplice da risolvere. | lom- 
bardi, è vero, non presenta- 
no sul biglietto da visita una 
classifica chissà quanto ric- 
ca, ma lamentano crediti con 


COPPA COPPE 

La Snaidero 

si qualifica 
98-84 


SNAIDERO CASERTA: 
Gentile 11, Esposito 19, Del- 
l’Agnello 23, Oscar 27, Pole- 
sello, Boselli, Glouchkov 18. 
N.e.: Vitiello, Rizzo, Tufano. 

ZALGIRIS: Visoskas 6, Kra- 
pikas 10, Kurtinaitis 21, Sa- 
bonis 20, Brazdauskis, Cho- 
micius 16, Einikis 5, Iovaisa 
6. N.e.: Brazys, Lekarauskas. 
ARBITRI: Douvis (Gre) e 
Jurigebrand (Fin). 


CASERTA — La Snaide- 
ro si è qualificata per la 
finale di coppa Coppe. 


la fortuna. Ancora si recrimi- 
na, in casa delle rondinelle, 
su rigori non così limpidi 
concessi agli avversari (ad 


‘esempio, quello che ha per- 


‘messo al Padova di vincere 
in casa sul finire del girone 
d'andata) o su successi sfu- 
mati immeritatamente (quel- 
lo, ed è un altro esempio, 
con l’Avellino nell'ultima do- 
menica di campionato). 

Le recriminazioni, però, non 
riescono a. cancellare la 
realtà di una squadra in gran 
difficoltà in zona gol. Al vec- 
chio, inossidabile Cantarutti 
(tre gol in altrettante appari- 
zioni part time in avvio di tor- 
neo) è stata preferita in no- 
vembre la coppia Gritti-Cec- 
coni che ha prodotto in que- 
sti mesi la miseria di un.gol 
con l'ex granata ancora tra- 
gicamente a secco. Il tutto 
mentre Cantarutti con la ma- 
glia del Vicenza ha continua- 
to a segnare. 

Insomma, per l'Udinese si 
presenta da risolvere un pro- 


blema non semplice (come 
quello rappresentato dalla 
partita con il Piacenza, ad 
esempio) ma comunque non 
impossibile. Ma soprattutto i 
bianconeri devono conqui- 
stare i due punti pensando al 
futuro. Se è vero che il fatto- 
re campo qualcosa significa, 
i friulani devono soprattutto 
pensare che, dopo l'incontro 
con il Brescia, avranno a lo- 
ro disposizione solo sei in- 
contri casalinghi contro i no- 
ve in trasferta, dei quali ben 
sei su campi particolarmen- 
te caldi come quelli del Sud. 
Ed è proprio questo del ca- 
lendario tanto ostico il pro- 
blema maggiore che i bian- 
coneri si troveranno ad af- 
frontare nella corsa verso la 
promozione. ll motivo per cui 
il «Friuli» deve diventare ter- 
reno proibito per. qualsiasi 
avversaria. Ad iniziare dal 
Brescia di Massimo Giaco- 
mini. 

[Guido Barella] 


BASKET 
Wiwa-Cantine R. 
verrà rigiocata 


ROMA — La partita Wiwa Cantù-Canti- 
ne Riunite, conclusasi il 5 febbraio con il 


risultato di 109-96 per i canturini, dovrà 


essere rigiocata. Lo ha deciso, acco- 
gliendo parzialmente il ricorso delle 
Cantine Riunite, che sosteneva la posi- 
zione irregolare del giocatore Greg Sto- 
kes, la commissione giudicante della 
Federbasket. leri il giudice sportivo ha 
intanto inflitto una squalifica di due gior- 
nate a Oscar Schmidt della Snaidero 
Caserta per il comportamento «tenden- 
te a fomentare i sostenitori» tenuto nel 
turno scorso. Infine il giudice sportivo 
ha squalificato per due giornate l’alle- 
natore dell’Ipifim Torino, Gianni Asti, 
«per giudizi lesivi della reputazione de- 
gli arbitri diffusi a mezzo stampa». 


chese e Carrarese 20, Mode- 
na 19, Montevarchi 18; ora 
Spezia 29, Prato 28, Reggia- 
na e Triestina 27, Modena e 
Montevarchi 25, Lucchese e 
Carrarese 24 . 

Ovvio notare che tra Spe- 
zia, Prato, Reggiana, Triesti- 
na e Modena le distanze so- 
no. rimaste. assolutamente 
invariate, mentre il fatto nuo- 
vo precipuo è stato il crollo 
di Lucchese e Carrarese, 
che hanno perso due punti 
da tutte . 

Certo i risultati di domenica 
sono stati importanti, in 
quanto hanno ridotto, a cin- 
que il novero delle aspiranti 
alla promozione con speran- 
ze realistiche, e d’altra parte 
hanno creato i presupposti 
per rendere delicatissimo lo 
scontro al vertice di domeni- 
ca 5 marzo tra Prato e Trie- 
stina: argomento di cui par- 
leremo ora e scaramantica- 
mente non toccheremo più . 

Pur dopo aver allungato a 
quota dieci la serie di partite 


utili più lunga di tutto il.tor- 


neo, quasi paradossalmente 
una sconfitta a Prato rele- 
gherebbe la Triestina. nel 
punto più basso del suo cam- 
pionato, probabilmente an- 
che più giù dei tre punti di di- 


stacco dalle due prime toc- . 


cati alla tredicesima giorna- 
ta (erano allora Spezia e 
Reggiana). E allora è chiaro 
che a Prato non si può asso- 
lutamente perdere senza la- 
sciare una bella fetta di spe- 
ranze . 

Non mancano peraltro i mo- 
tivi di conforto, perché la 
Triestina ammirata e giusta- 
mente applaudita al termine 
della gara con il Modena da 
7.800 spettatori non. parte 
battuta, né deve temere qua- 
lunque aversaria. Viene be- 
ne la sosta, non solo per ac- 
celerare il recupero di un Pa- 
pais sempre utile anche in 
un centrocampo determinato 
come quello visto domenica, 
ma anche per racimolare la 
concentrazione necessaria 
per quella che è senz'altro la 
più difficile tra le rimanenti 
trasferte, e affrontare quindi 
al Grezar la capolista Spezia 
iniuna. cornice di..pubblico 
sperabilmente ancora mag- 
giore, 

Pubblico medio che conti- 
nua a collocarci al quarto po- 
sto: Spezia 7.050, Reggiana 
6.800, Vicenza 6.550, Triesti- 
na 6.290, Lucchese 5.570, Li- 
vorno 4.990, Venezia 4.840, 
Spal 4.390,Prato 4.350, Man- 
tova e Modena 4.290, Carra- 
rese  :4.170, Montevarchi 
3.060, Arezzo 2.960, Virescit 
2.580, Centese 2.140, Trento 
1.980, Derthona 1.490, 


[(Giancarlo Muciaccia)] 


Sci nordico. Camp. mond. di fondo 
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da Lahti. Gara 15 km ind. masch. 
Sci nordico da Lahti (Finlandia). 
15 km fondo maschile 

Sport News. Tg sportivo... 
Basket. Semifinale Coppa Coppe: 
Real Madrid-Cibona FERSO 
Oggi Sport ; 
Ciclismo. Settimana internazionale 
di Sicilia. 5.a tappa 

«Sport spettacolo» 

Tg:2 Sportsera 

Tg 3 Derby 

Da Pisa. In diretta l'incontro. di 
calcio Italia-Danimarca 
«Mon-gol-fiera» 

Sportime 

«Juke-box» 

Tg 2 Lo Sport 

Pallavolo. Coppa Campioni. Da 
Modena: Panini-P. di Majorca (rit.) 
Sportime Magazine 

Basket. Semifinale Coppa Korac. 
Differita da Zara: Zarad-Partizan 
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Posillipo-Canottieri Napoli 
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Mercoledì 22 febbraio 1989 


SCI NORDICO / MONDIALI A LAHTI 


Alla Matikainen l’oro della 15 km femminile a tecnica classica 


LAHTI (FINLANDIA) — Ancora 
una tripletta finlandese nelle 
gare femminili di fondo dei 38.i 
campionati del mondo di sci 
nordico. leri le finniche nella 
15 chilometri a tecnica classi- 
ca hanno ripetuto l'exploit riu- 
scito loro nella 10 chilometri a 
tecnica classica di venerdì 
scorso. Il titolo mondiale è sta- 
to vinto da Marjo Matikainen 
che, al termine di una gara ti- 
ratissima, ha preceduto di soli 
2" Marja Liisa Kirvesniemi e 
di 34'°2 Pirkko Mattaa. 

Ancora una volta quindi le so- 
Vietiche hanno dovuto accon- 
tentarsi delle posizioni di rin- 
calzo, piazzando l’esperta (37 
anni) Raisa, Smetanina al 
quarto posto. Deludente la 
prova dell'unica italiana in ga- 
ra, Klara Angerer, finata al 
38.0 posto con un distacco che 
sfiora gli 8'. L'altoatesina di 
Slingia, colpita dall’influenza 
alla vigilia di questi mondiali 
ed evidentemente non ancora 
ripresasi del tutto, è stata pro- 
tagonista di una gara incolore. 
Con il successo di ieri la 24en- 
ne Matikainen, che era già sta- 
ta seconda nella 10 km a tecni- 
ca classica, ha collezionato il 
secondo titolo mondiale della 
sua carriera. 

Oggi il programma dei cam- 
pionati prevede la disputa del- 
la 15 km maschile a tecnica 
classica, gara nella quale l'Ita- 
lia dovrà difendere il titolo 
conquistato due anni or sono a 
Rperstdori da Marco Albarel- 


«Sono in forma — ha afferma- 


. 


La finlandese Marjo Matikainen 


to senza mezzi termini il pos- 
sente atleta valdostano — e 
una medaglia è alla mia porta- 
ta. Nonostante le difficoltà di 
allenamento, quest'anno mi 
sento meglio che a Oberstdorf, 
‘anche perché non ho mai avu- 
to un malanno in tutta la sta- 
gione, se si eccettua questo 
raffreddore preso in Finlandia. 
Rispetto a due anni fa è cre- 
sciuta la concorrenza e so- 
prattutto lo svedese Svan è 
tornato a essere quel grande 


CANOTTAGGIO 


Confermato Nilsen 
«citi» nazionale 


ROMA — Thor Nilsen, il tec- 
nico svedese che ha diretto 
quale ct nazionale il centro 
operativo di Piediluco, ed è 
Stato l’alfiere della rinascita 
in campo mondiale dello 
sport del remo italiano, rina- 
scita che si è iniziata una de- 
cina di anni fa per volere del 
compianto presidente Paolo 
d’Aloja, è stato riconfermato 
nella carica per il quadrien= 
nio ‘89/992. 

In sede di ristrutturazione 
tecnica, sono stati chiamati a 
collaborare quali responsa- 
bili delle varie catogorie, gli 
allenatori che maggiormen- 
te si sono distinti in questi ul- 
timi anni, fra questi Maurizio 
Ustolin che opera con suc- 
cesso presso il Cc Saturnia. 
Lo stesso è stato prescelto 
quale «responsabile nazio- 
nale per gli armi femminili 
juniores». 

E’ stato inoltre perfezionato 
il calendario nazionale 1989 


che così si articolerà: 1 e 2 


aprile, Piediluco: nazionale 
doppia; 15'e 16 aprile, Napo- 
li: campionato del Mare; 22 e 
23 aprile, Piediluco: Interna- 
zionale Memorial D'Aloja; 13 
e 14 maggio, lago di Candi 
regata doppia; 10 e 11 giu- 
gno, Sabaudia o lago di Cac- 
camo: campionato italiano 
ragazzi e pesi leggeri; 8.e 9 
luglio, Piediluco: finale Gdg; 
29 e 30 luglio, lago di Candia: 
Coppa della Gioventù inter- 
nazinale; 23 e 24 settembre, 
Piediluco: Campionato italia- 
no «junior» e «assoluti»; otto- 
bre: regata sprint Gbr, Urss, 
Fra, Ita. 
E' stato contemporaneamen- 
te ratificato il calendario re- 
gionale, così strutturato: 5/3, 
19/3, 16/4, 30/4, 28/5, 28/8 a 
Trieste Barcola; 2/7, lago Ca- 
vazzo: trofeo. Alpe Adria; 
17/9, S. Giorgio di Nogaro: 
Aussa-Corno. 

[Costante Auria] 


X CAMEL TROPHY 
ille miglia in Amazzonia 


nel tempo delle piogge 


Cinque giorni di pioggia, 
vento, freddo e fango hanno 
caratterizzato l’ultima sele- 
zione italiana per il Camel 
Trophy, svoltasi alle isole 
Canarie. Marco. Rossignoli, 
28 anni di Vigasio (Verona) 
concessionario di moto e 
Paolo Siccardi, 24 anni di Ci- 
sano sul Neva (Savona) agri- 
coltore, sono stati scelti per 


‘ difendere i colori italiani in 


Amazzonia, nella decima 
edizione del Camel Trophy. 

| due piloti sono stati preferiti 
ad altri quattro dopo intense 
prove di guida, a bordo di 
Land Rover 110 turbodiesel, 
lungo le impervie stradine di 
Tenerife. Ma le prove di gui- 
da sono state affiancate da 
altre, non meno impegnati- 
Ve, di orientamento e da cor- 
Si di meccanica tenuti diret- 
tamente dai tecnici della ca- 
Sa automobilistica inglese. 

l Camel Trophy partirà il 


per gli equipaggi finalisti 


prossimo 26 marzo dal giaci- 
mento aurifero di Alta Flore- 
sta, nel cuore dell’Amazzo- 
nia, per concludersi dopo 
1000 miglia a Manaus. La 
stagione è la peggiore in Sud 
America, caratterizzata da 
pesanti piogge ed il percorso 
verso il Nord del Paese, fino 
all'antica capitale del cauc- 
ciù, promette di riunire tutti 
gli ingredienti che hanno re- 


. so famoso ed unico il Camel 


Trophy in questi anni: fiumi e 
torrenti resi straripanti dalla 
pioggia, strade sommerse, 
fango insidioso e precari 
ponti in legno saranno all’or- 
dine del giorno in questa av- 
ventura. 
Quattordici gli equipaggi 
ammessi al via, tra cui l’Italia 
che ha una tradizione da di- 
fendere, con tre primi e un 
secondo posto nelle prece- 
denti nove edizioni. 
[Alessandro Bourlot] 


campione che tutti conosceva- 
mo. Tutto sommato entrare nei 
primi cinque sarebbe già un 
grande risultato però, lo ripe- 
to, una medaglia posso sen- 


.z'altro conquistarla». 


Oggi le speranze azzurre, pe- 
rò, non si appuntano solamen- 
te sul campione del mondo. In 
gara ci sarà anche Maurilio De 
Zolt, completamente ristabili- 
tosi dopo la tonsillite che Ja 
scorsa settimana lo aveva co- 
stretto a letto. 


Oggi di scena gli uomini, grande attesa per l’azzurro Albarello 


«Adesso fisicamente sto bene 
— ha detto il forte atleta del 
Comelico che, con i suoi quasi 
39 anni, è il nonno di questi 
mondiali — non ho più proble- 
mi di respirazione. Ora mi 
manca una gara tirata per ve- 
dere qual è realmente il mio 
stato dì salute». Intanto però 
ha scommesso che sarà il pri- 
mo degli italiani, «E' una sfida 
tra di noi — ha affermato De 
Zolt — che può servire anche 
a stimolare Albarello». 

Gli altri rappresentanti dell’I- 
talia, che avendo in gara il 
campione del mondo Marco 
Albarello può schierare cin- 
que atleti, saranno Giuseppe 
Ploner, Silvio Fauner e Giorgio 
Vanzetta. Gli uomini da batte- 
re per salire sul podio saranno 
ancora una volta i nordici con 
lo svedese Svan, che tenta un 
inedl poker di vittorie, su tut- 
de 

Nel salto dal trampolino gran- 
de, il titolo è stato conquistato 
dal finlandese Jari Puikkonen, 
cne na preceduto il tedesco 
orientale Jens Weissflog e il 
proprio connazionale Matti 
Nykaenen. 

Inferiori alle previsioni le pre- 
stazioni degli azzurri impe- 
gnati nella difficile prova: il mi- 
gliore è stato il giovane e pro- 
mettente Roberto Cecon che, 
però, non è andato oltre l'undi- 
cesima posizione, condivisa 
con Brathen ed Esin (Urs). 
Sandro Sambugaro e Virgilio 
Lunardi sono finiti rispettiva- 
mente al 15.0 e al 17.0 posto. 


mazionali n corso, è valida per vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti, escluse GSi e Van. L'offerta è riservata a clienti 


E *Prazzo di listino suggerito al 20.2.89 del modello Corsa City 3 p. 1.0 IVA inclusa, L'offerta, non cumulabile con altre iniziative pro-- 
con requisiti di atfidabilià ritenuti idonei da GMAG Italia S.p.A Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di Elia 


Sport 


JUDO /IL TROFEO FRATELLI BARTOLI 


Un incontro del Trofeo Bartoli. (foto Visualart) 


» 


TRIESTE — E' stata una ma- 
nifestazione bellissima il 7.0 
Trofeo fratelli Bartoli di judo 
che ha tenuto con il fiato so- 
speso sino all’ultimo per l’in- 
certezza dell'esito finale do- 
vuta al valore delle compagi- 
ni presenti, e bellissima an- 
che per l’impeccabile orga- 
nizzazione di Sauro Bache- 
rotti che nulla ha lasciato al 
caso. 

L’annunciata assenza della 
formazione elvetica ha fatto 
sì che si adattasse la formula 
del girone all’italiana, in cui 
la 5 squadre presenti si sa- 
rebbero incontrate tutte a ro- 
tazione. Sin dalle prime bat- 
tute ci si è potuti rendere 
conto dell’equilibrio fra le 
squadre, ma soprattutto del- 
la pericolosità costituita dal- 
la brillante tecnica dei fran- 
cesi e dalla grande forza 
agonistica dei tedeschi. 

La Rappresentativa Sct, pe- 
rò, molto compatta e ben 
amalgamata, aveva un buon 
avvio infliggendo un4a 3 ab- 
bastanza agevole agli jugo- 
slavi del Mladost con un Ivan 
Finotto che fulminava in soli 
5” Becanovic in ippon seoi 
Nage. | francesi dello Stade 
Laurentin però spegnevano 
l'entusiasmo dei nostri con 
un perentorio 4 a 2 dovuto 
sia all’infortunio tattico di Fi- 
notto che a quello fisico di 


Stefanel, nonostante le otti- 
me prove di Barbarotto e 
Senno. 

Contro gli Austriaci dello 
Strasswalchen, vincitori del- 
la passata edizione, si strap- 
pava una importantissima 
vittoria ai punti-judo grazie 
soprattutto al diciannovenne 
del Tenri Udine Marco Sen- 
no, che negli ultimi secondi 
dell'incontro riusciva. a 
strappare la vittoria al forte 
Manfred già vincitore al Tro- 
feo Città di Trieste. A questo 
punto si arrivava alla sfida fi- 
nale con i tedeschi con l’im- 
perativo di vincere per tene- 
re il Trofeo fra le mura di ca- 
sa.La grande tempra dei no- 
stri aveva ragione dei forti 
avversari, che hanno dovuto 
inchinarsi di fronte a dei Ca- 
pogrosso e Papaleo superla- 
tivi e a un Baroncini risorto 
nel momento in cui più c'era 
bisogno di lui. 

Sull’altro tatami i francesi 
avevano ragione degli au- 
striaci, ma con il minimo 
scarto e dopo qualche minu- 
to di spasmodica attesa, gli 
altoparlanti proclamavano la 
vittoria della Rappresentati- 
va Regionale accolta dal tri- 
pudio della squadra e dei nu- 
merosi e competenti spetta- 
tori. AI secondo posto si 
piazzavano i francesi dello 
Stade Laurentin 


- Corsa Swing. 


Una passione 


cisa attrazione fisica, per questo vi diciamo anche le sue misure. 3,6 metri in 
lunghezza; 1,5 in larghezza; 1,36 inaltezza. Nonè obbligatorio perdere la testa 

visto che la si può adagiare sui Dai poggiatesta di serie. Anziè bene vederci 
chiaro, per questo il tergilunottoe i fari alogeni di Corsa Swing possono aiuta- 
re a non smarrite la strada di casa. Non bisogna per forza sposarsi ma nel caso è 


meglio che si tratti di un:matrimonio senza interessi: con il finanziamento di 


1200. E’ ovvio che un buon rapporto 


si fonda su una certa affinità intel- 


lettuale e, inutile negarlo, su una de- 


ta considerazione della coppia: 9,2 kgm a 2200 giri/minuto nella motorizzazione 


6.000.000 in 2 anni offerto dai Concessionari Opel (fino al 30 Aprile) si possono rimborsare 250.000 lire al 


mese senza pagare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9.319.000*. 


OPEL & 
BYGENERAL MOTORS 
N'INEL MONDO 


Rn 


| Altratripletta finnica | Successo del Friuli V.G. 


‘Grande prestazione contro francesi, tedeschi, austriaci e jugoslavi 


Me. 
De Denaio col Trofeo. 


- che si accende subito 
e promette un buon 
— rapporto di coppia. 


Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche necessario che una particolare passione si 


accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Nona caso, Corsa Swing ha sempre la scintilla pronta ed un'al- 


! 
| 


che il cielo 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. È 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun. 
0 di senso vago; richieste di 
fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


IL PRETORE DI NUORO 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, Ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi S 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11- 12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22- 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno. 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


nel procedimento penale 


-di Trieste. 
Per estratto conforme 
Nuoro, 16 febbraio 1989 


in data 16 gennaio 1989 ha pronunciato la seguente 


SENTENZA 


contro 


GUNGUI Pietro nato a Nuoro il 5 settembre 1963 e resi- 
dente in Mamoiada, corso Vittorio Emanuele Ill n. 114 


IMPUTATO 


del reato di cui agli artt. 81 C.P., 116 n. R.D. 1736/1933 
per avere, con più azioni esecutive di un medesimo di- 
segno criminoso, emesso n. 29 assegni bancari per la 
complessiva somma di L. 14.303.112, senza che presso 
la Bancatrattaria esistessero i fondi sufficienti per il pa- 
gamento. Fatto di particolare gravità per il numero de- 
gli assegni e per il loro importo complessivo. In Nuoro 
ed altrove dal 28/10/87 al 18/12/87 


OMISSIS 
P.Q.M. 
«condanna l'imputato, concesse le attenuanti generi- 
che, alla pena di L. 500.000 di multa. Fa divieto al Gun- 
“ Yui di emettere assegni per il periodo di anni uno e ordi- 
ina la pubblicazione della presente sentenza, per 
Testratto e per una sola volta, sul quotidiano «Il Piccolo» 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
G. Buono 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se ‘non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


‘ Coloro che desiderano rima- 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


IL PICCOLO 


GEarat =) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se 
CERCASI banconiera volonte- 
rosa, telefonare dopo le ore 16 
allo 040/61480. 1022 
CERCASI banconiere, massi- 
mo 29 anni, tel. 040/60240, ore 
11-13. 1056 
CERCASI panettiere, tel. 
768215 Trieste. 52556 
CERCASI personale per gela- 
teria in Germania, ragazzi/e 
periodo marzo-ottobre. Tratta- 
mento familiare. Telefonare 
0438/82387 oppure 
0434/920165. 37 
CONCESSIONARIA CADE- 
MARTORI cerca con urgenza 
venditore iscritto REC INQUA- 
DRAMENTO ENASARCO, tel. 
040-599176. 1049 
DITTA settore arredamenti 
cerca per ampliamento pro- 
prio organico personale auto- 
munito anche part time per z0- 
ne Trieste e Gorizia. Tel. 
040/774221-0421/658882. 962 
FAPABRÙ. Cerchiamo ap- 
prendista cameriere 18-20 an- 
ni veramente volonteroso, pu- 
lito, responsabile. Lavoro se- 
rale 040/411185. 1051 
IL consorzio per l'Aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia - Ronchi 
dei Legionari casella postale, 
n. 73 intende assumere con 
iniziale contratto di formazio- 
ne-lavoro giovani max 29enni, 
cittadinanza italiana o di altri 
paesi della Cee, obblighi mili- 
tari assolti, diploma di scuola 


media superiore, buona cono- | 


scenza della lingua inglese e 
di almeno una delle seguenti 
lingue straniere: russo, un- 
gherese, altre lingue nazionali 
dell’Est-europeo, tedesco, 
francese, altre lingue naziona- 
li europee. Gli interessati sono 
invitati a presentare domanda 
in carta semplice entro il 10 
marzo 1989. 66 
LA discoteca PRINCEPS VIP 
Grignano cerca aiuto banco- 
niera volonterosa bella pre- 


marketed by Bernucci Sforza 


senza. Presentarsi in discote- 
ca alle ore 21, 1 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e e 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, tele- 
fonare 040/811344. 966 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione, avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 966 


9 Vendite 


d'occasione 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione, PELLICCERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16, Trieste. 
Tel. 767914. 188 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, vecchi oggetti di ogni ge- 
nere; sgomberiamo cantine, 
soffitte. Telefonare 
040/630358-415582. 92565 


Commerciali 


_Imganma= roma 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 748 
GIULIO Bernardi numismatico 


compra oro, Via Roma 3, | pia-' 


050012 


no, Trieste. 
Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI 
Emauto, via Fabio Severo 65, 
tel. 040/ 54089, Suzuki Vitara 
nuove, Uno Fire S nuove, Uno 
Fire S nuove, Alfa 33 1.5 semi- 
nuova, Regata 70 S, Golf GTI 
1800, Giulietta 1.8 ultima e tan- 
te altre. 756 


di marzo 
ora in edicola 


in regalo 
le bamboline 
scacciaguai 


A.A.A.A.A. PLAHUTA CON- 
CESSIONARIA Fiat via Flavia 
104, tel. 040/ 829695 usato con 
garanzia 12 mesi. Fiat 126 Bis 
'88, Panda 30 '85, 1000 S '86,. 
Uno 45 '85, 45 SL '87, 60 S ‘86 
turbo i.e. '87, Regata 70 Wee- 
kend ‘86, 70 S ‘84, 100 S '85. 
AUTOBIANCHI Y 10 Fire '86, 
"87, Lancia Delta:1300 '81-'82. 
SEAT Ibiza 1200 GLX '86, 900 
'85. RENAULT 5 GTL '80. FORD 
Transit furgone DS. '84, Ritmo 
60 S '88. Permute, rateazioni 
60 mesi senza cambiali. _ 855 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 1042 
VENDO Ascona 1200 gennaio 
1978, tel. 040/571683. Ore pa- 


sti. 1.500.000. 52536 
19 Offerte affitto 
ss —— 
AFFITTANSI ambulatori medi- 
ci, ammobiliati centro Gorizia. 
0481/83876. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento arredato 1 stan- 
za, cucina, gabinetto, S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/61712. 1050 
MULTICASA 040/3623883 affitta 
Perugino grazioso apparta- 
mentino per persona sola non 
residente 350.000 comprese 
spese. 1027 
MULTICASA 040/362383 affitta 
zona Garibaldi signorile, 3 
stanze, servizi, 500.000 non re- 
sidenti. 872 


A.A.A. CARTA-BLU finanzia- 
menti eroga direttamente pre- 
stiti dipendenti commercianti 
artigiani fino 50.000.000 anche 
firma singola: 10.000.000, 60 
rate 230.000 (5.000.000, 24 
ore). Nessuna spesa anticipa- 
ta. (040) 54523, (0432) 25207, 
(049) 654889. 929 
A. CARTA-BLU FINANZIA- 
MENTI viale XXX Settembre 48 
concede prestiti a tutte le cate- 
gorie lavoratori. Tel. 040- 
54523. "929 
ARTIGIANI commercianti pro- 
fessionisti dipendenti conce- 
diamo finanziamenti rapidissi- 


Appartamenti e locali 


Capitali 
Aziende 


. mi 2 - 10 milioni. Trieste 


040/62998., 905 
A SERVIZI PARABANCARI. 
Finanziamenti a lavoratori di- 


es AZIENDEINFORMANO ls 


La Bracco Industria Chimica sponsor del 


si buchi. 


pendenti, autonomi e pensio- 
nati, anche in firma singola, 
senza limite d'importo, tempi 
brevi, riservatezza. Tel. 
040/764105. 694 
CONCEDIAMO finanziamenti 
brevi tempi di:serogazione 
0481/85751-040/362158. 46 
CONFIDA 040/64250 prestiti a 
famiglie per ogni necessità. 
Rapidità. Nessuna spesa anti- 
cipata. 885 
FINANZIAMENTI personali a 
dipendenti, artigiani, commer- 
cianti, pensionati, Esempio: 
5.000.000, 48 rate da 186.000. 
Nessuna spesa anticipata. 
Erogazione diretta: 72 ore. Pa- 
gamento bollettini postali 
mensili. Sabato mattina aper- 
to, Tel. 040/732411-762450. 

FINIM 040/766681 rapidamen- 
te finanziamo artigiani, com- 
mercianti, dipendenti, pensio- 
nati dovunque residenti. Mini- 
ma documentazione nessuna 
spesa anticipata. 999 
PRESTITI. in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Ipifim, tel. 
040/60418-631478-631815, via 
Donota 3 Trieste. 111 
TRE | 040/774881 S. Giacomo 
forte passaggio bar con salet- 
ta interna. Occasione. 979 
Z.Z. IN tempo reale finanzia- 
mo dipendenti, artigiani auto- 
nomi 040/773824. 1032 
48 ore per finanziare l’acqui- 
sto dell'autovettura, camper, 
imbarcazione, es. 6.000.000 36 
da 215.200. Erogazioni veloci 
fino 100 milioni. Trieste 
040/390039, Gorizia 
0481/32898. 971 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A Gorizia acquistasi apparta- 
mento 55/70 mq, tel, 
040/2145183. 52543 
AFFERMATA struttura com- 
merciale ricerca ampie super- 
fici centrali o semicentrali am- 
bito provinciale. Si richiede e 
si garantisce massima riser- 
Vatezza. Studio Marketing im- 
mobiliare 040/630120. 012 
CAUSA trasferimento urgente- 
mente cerchiamo bicamere in 
zona servita. Tel. 040/360899 


Continua in VII pagina 


la. 


Concerto di Natale a Venezia 


Organizzato da «Omaggio a Venezia», dall'Airo (Asso- 
ciazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) Comitato 
Veneto e dalla sede regionale per il Veneto della Rai, si 
è tenuto il 21 dicembre '88 nella Basilica di San Marco il 
«Concerto di Natale», Questo eccezionale avvenimento 
ha visto la presenza, tra gli interpreti, dei Solisti Veneti 
diretti da Claudio Scimone, del soprano Katia Ricciarel- 
li, del basso Boris Martinovic e dell’organista Giorgio 
Carnini, che hanno eseguito davanti ad un pubblico di 
personalità della cultura, dell'economia e della politica, 
musiche di Haendel, Vivaldi, Mozart, Albinoni e Stradel- 


La Bracco Industria Chimica, fedele alla sua tradizione 
di mecenate della grande musica, ha voluto dare il suo 
contributo per la realizzazione della splendida serata 
musicale, onorata di essere fra i promotori di un avveni- 
mento così significativo in un luogo magico come Vene- 
zia e nell'atmosfera particolare del Santo Natale, e di 
sostenere allo stesso tempo un'associazione come 
l’Airc, che combatte una battaglia scientifica decisiva. 
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Mercoledì 22 febbraio 1989 


SPRAY SARATOGA 
DA SEMPRE 


Diagonale Adv. 


on vogliamo 


COMPOSTI 

DA GAS ECOLOGICO 
CHE RISPETTA 

LA NATURA 


Laser Supersbloccante, Lu- 
xor lucida cruscotti, Luxor 
puliscivetro, Luxor. auto- 
shampoo, Happy Color, 
Happy Color fluorescente, 
Happy Color alte tempera- 
ture, Happy Color bruni- 
tore, Tocco nitro, Tocco 
spoiler, Tocco fluorescen- 
te, Tocco cromo, Tocco 
caschi, Tocco alte tempe- 
rature, Zincante, Luxor 
lucida cruscotti senza sili- 
cone, Lavamotori, Rinnova 
Fascioni, Luxor detergen- 
te tessuto, Luxor detergen- 
te skay, Antitarlo, Grasso 
Lubrificante, Antiscivolan- 
te cinghie, Gonfia e Ripa- 
ra auto, Gonfia e Ripara 
moto, Vista Sicura antiap- 
pannante, Vista Sicura 
deghiacciante, Starter. 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 15.25 21,35 
19.10 22.40 
‘Ancona 15.25 20.10 
Bari 11.30 14,50 
19.10 23.10 
Brindisi 07.30 12.10 
11,30 18.00 
19.10 22,40, 
Cagliari 07.30 14.15 
11.30 15.55 
19.10 22.55 
Catania 07.30 11.10 
11,30 14.50 
19.10 23.40 
Foggia 07.30 11.15 
Lametia Terme 07.30 14,05 
15:25 19.15 
19.10 22.15 
Lampedusa! 07.30 14,05 
Milano 07.05 07.55 
15.25 16.15 
Napoli 11.30 14.80 
19.10 28.30 
Olbia 19.10 21.55 
Palermo 07.30 11.95 
11.80 14.30 
19.10 22.40 
Pantelleria 07.30 14.50 
11.30 15.50 
Pescara 15,25 21.20 
Pisa 07.05 12.30 
15.25 18.10. 
Reggio Calabria 07.30 11.00 
11.30 17.25 
15.25 21.15 
Roma 07.30 08.40 
11.30 12.40 
19.10 20.20 
Trapani 07.30 13.30 
11.30 20.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.45 
09.15 14.40 
14.20 18.20. 
Ancona 08.20 14.40 
Bari 07.00 10.45 
18.25 22.00 
Brindisi 07.00 10.45 
12.55 18.20 
18.40 22.00 
Cagliari 07.00 10.45 
15.05 18.20 
19.00 22.00 
Catania 07.30 10.45 
- 13.40. 18.20 
17.10 22.00 
Foggia 18.05, 22.00 
Lametia Terme 07.05 10.45 
11.05 14.40 
14.50 18.20 
Lampedusa 14,40 22.00 
Milano 13.50 14.40 
21.40 22.30 
Napoli 07.00. 10.45 
14.35 18.20 
18.55 22.00 
Olbia 07.25 10.45 
Palermo. 07.35 10.45 


La pubblicità 
sul nostro giornale è curata dalla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ®@ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli20, tel: (0481) 
798828/798829 @ UDINE- Piazza Marconi tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G 2, tel. (0434) 522026/520137 


Pantelleria: 
Pescara 
Pisa 


‘Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


17.95 
16.25 
07.05 
10.40 


17:90 
07,05 
18:05 
09.35 
17.10 
20.50 
09.35 
16.40 


22.00 
22.00, 
14,40 
14.40 
22.40 
10.45 
22.00 
10.45 
18.20 
22.00 
18.20 
22.00 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.30 
Colonia-Bonn 15.25 
Copenhagen 07.05 
Dusseldorf 15.25, 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07.30 
Lione 15.25 
Lisbona 07.05 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
11.30 
Malta 11.30 
Manchester 15.25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 08.00 
Amsterdam 19.10 
Atene 15.55 
Barcellona 19.25 
Bruxelles 10.20 

Cairo 09,00. - 
Colonia-Bonn 07.20 
14.95 
Dusseldorf 17.40 
Francoforte 10.00 
17.00 
Ginevra 18.15 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13.20. 
Malta, 16.10 
Manchester 08.25 
New York 18.00 
Parigi 10.05 
Stoccarda 09.05 
Stoccolma . 09.15 
Tripoli 13.05 
Tunisi 18.30 

* il giorno dopo 


Arrivi 


14.40 
22.30 
22.00 
18.20 
14.40 
18.20 
14.40 
22.30 
22.30 
14.40 
22.30 
22.30 
18.20 
22.30 
18.20 
22.00 
14.40 

*10.45 
14.40 


14.40 + 
1440 © 
18.20 1 
22.00 + 
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